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PER ASSICURARE UNA MAGGIORANZA DI SINISTRA ALLA FUTURA ASSEMBLEA 
M \ .-' » ii il 

Il PC francese propone ufficialmente 
l'alleanza con I socialdemocratici 

^ \ 

Gii apparentameììti potrebbero essere estesi ad altri partiti repubblicani - Dimissioni 
di consiglieri comunali in Algeria per protesta contro le repressioni cólontaìiste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4 — lì Comi­

tato centrale del Partito co-
ìminista francese ha inviato 
al Comitato difettivo del Par­
lilo socialdemocratico (SFIO) 
una lettera nella quale pro­
pone, in previsione delle ele­
zioni legblatiue del due gen­
naio prossimo, l'apparenta­
mento tra ì due partili al fi­
tte di battere la reazione. 

Dopo aver ricordalo il ca­
rattere truffaldino della leg-
lic elettorale del 1051, la let­
tera afferma: t Malgrado gli 
,sfor*i da noi compiteti duran­
te i recenti dibattiti sulla da­
ta delle elezioni e la leone 
elettorale, non abbiamo po­
tuto ottenere in soppressione 
deoft apparentamenti. In que­
ste condizioni, riteniamo che 
occorre impedire alfa reazio­
ne di Htilirrarli contro la 
classe operaia e l'insieme del­
le forze democratiche. 

«Noi ut proponiamo di con-
seguenza — conclude la tet­
terà — di procedere all'ap­
parentamento delle liste so­
cialiste e comuniste nelle va­

rie circoscririoni Questi ap­
parentamenti potrebbero es­
sere eventualmente estesi ad 
altri partiti o raggruppamen­
ti repubblicani, in - vista di 
battere la renatone nella mag­
gior parte, delle circoscrizio­
ni e assicurare la uiffono di 
una jiiaggioranza di sinistra 
nella futura Assemblea». 

Sul partito socialdemocra­
tico gravano pesanti respon­
sabilità, in vista della immi­
nente battaglia elettorale, 
giacche dal suo atteggiamen­
to di fronte all'unione delle 
forze di sinistra dipendono 
in gran parte le sorti della 
futura consultazione elettora­
le. Consapevole di questa 
realtà, gran parte della base 
del partito esercita vigorose 
pressioni sui dirigenti, affin­
chè l'alleanza elettorale dei 
due partiti operai divenga 
realtà. 

D'altra parte, i dirigenti di 
destra della SFIO, con alla 
festa il segretario generale 
Guy Mollet. manovrano per 
impedire l'unità, anche se 
questa loro pojizlone potrà 
condurre il partito a una 

APPELLO ALL'UNITA' OPERAIA NEL DISCORSO DI DI VITTORIO A COMO 

Sette anni d! scissione sindacale 
Hanno iavorito soio i monopoli 

// congresso delta CGIL deve aprire la via a un profondo mutamento nel Paese 
Difesa della democrazia e più giusta ripartizione del reddito - Lotta per la mensa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 4. — I problemi 
fondamentali che dovrà af­
frontare il IV Congresso 
della CGIL, e 1 compiti im­
mediati dei sindacati unita­
l i nel momento attuale, sono 
fatati precisati oggi dal wom-
pasno Di Vittorio in un di-
Ì-LOISO, pronunciato a conclu-
-lone del congresso della 
CCdL di Como. 

'< E' giunto il • momento — 
egli Ila detto quando si è 
tpenlo lo scrosciante applau­
so che l'ha salutato — di fa-
l e il bilancio delle conseguen­
ze estremamente negative che 
la scissione sindacale ha pro­
vocato fra i lavoratori e per 
la collettività nazionale, a be­
neficio esclusivo dei grandi 
monopoli e della grande ren­
dita fondiaria. Poche cifre 
ma chiare: dal 1948 — anno 
della scissione sindacale — al 
1954, ì profitti.dei maggiori 
monopoli sono aumentati, in 
media, di oltre il 300 per cen­
to. Il rendimento medio, il 
ritmo del lavoro, è aumenta­
to. nello stesso tempo, del 96 
per cento nell'industria mani­
fatturiera e del 120 per cen­
to nelle industrie mineraria. 
1 salari reali, secondo 1 da­
ti della stessa Confindustria, 
sarebbero aumentati di appe­
na n i per cento e tutti san­
no che questi modesti miglio­
ramenti, anche tenendo per 
buone le cifre della Confin­
dustria, sono stati ottenuti 
«.on le dure lotte condotte dal­
la CGIL, e d3Ì suoi sindacati 
unitari. 

« Ancora un dato: in conse­
guenza del crescente aumen­
to dei profitti capitalistici e 
dei ritmi di lavoro sempre 
più estenuanti — mentre ri­
mangono praticamente fermi 
i salari — la parte del red­
dito nazionale destinato alla 
retribuzione degli operai e 
desìi impiegati è diminuito. 
soltanto dal 1951 ni 1954, del 
10 per cento. Dunque, i mi ­
liardari diventano sempre più 
ricchi e più potenti, mentre 
continua l'impoverimento re­
lativo dei lavoratori, causa 
prima delle-crisi di cui sof­
fre tutta l'industria naziona­
le, a cominciare dalia crisi 
tessile di cui tanto soffre la 
popolazione comasca. 

«r Queste sono le principali 
conseguenze della scissione 
sindacale e della politica scel­
lerata degli accordi sindaca­
li separati, che tendono a di­
videre < sempre più i lavora­
tori di fronte a un padrona­
to fortemente unito e afletto 
aa nostalgie fasciste. 

«Per ottenere i loro alti 
profitti e rafforzare il loro 
predominio sulla nazione, 
miliardari hanno infatti in 
stauraio un regime di terrò 
re nelle fabbriche e sospinto 
lo Stato democratico sulla via 
della reazione aperta, che 
aveva raggiunto il suo pun­
to culminante nel governo 
Sceiba, travolto dal malcon­
tento popolare. 

» Compito fondamentale del 
IV Congresso della CGIL — 
ha proseguito Di Vittorio — 
è quindi quello di aprire la 
strada ad un cambiamento 

che permetta di modificare 
profondamente la situazione 
attuale, nel senso che venga 
riconosciuto effettivamente lo 
esercizio dei diritti sindacali 
e democratici dei lavoratori 
sui luoghi di lavoro; che si 
ottenga una più giusta, ripar­
tizione del reddito nazionale, 
mediante adeguati migliora­
menti salariali; che si deter­
mini una situazione che per­
metta ai lavoratori di avere 
la parte che gli spetta nella 
direzione del Paese. 

«Prima condizione per rag­
giungere questi obiettivi è il 
rafforzamento della CGIL e 
l'allargamento dell'unità di 
azione fra i lavoratori di ogni 
corrente, nelle fabbriche ed 
in tutte le istanze sindacali. 
Sotto questo aspetto il IV 
Congresso della CGIL si 
aprirà sotto -buoni auspici, 
perchè i dati delle' recenti 
elezioni aziendali dimostrano 
che lo scissionismo.-per.quan-
to completamente appoggiato 
dal padronato, è «entrato or­
mai nella fase del suo decli­
no. La lotta in corso per la 
indennità di mensa ha dimo­
strato la crescente volontà 
unitaria delle m a s ^ attorno 
a rivendicazioni molto sen­
tite. La Confindustria invece, 
non volendo applicare l'in­
dennità d» mensa a tutti eli 
istituti contrattuali e non vo­

lendo riconoscere 11 pagamen­
to degli arretrati spettanti ai 
lavoratori, ha determinato la 
rottura delle trattative. 

« Ma i lavoratori, consape­
voli dei loro riconquistati di­
ritti, allargheranno e svi lup­
peranno la lotta, sino al pa­
gamento delle somme loro 
spettanti. Essi sanno che le 
lotte per l'indennità di men­
sa e di caro-affitto non sono 
che un aspetto delle battaglie 
per una più giusta riparti­
zione del reddito nazionale ». 

Fra i più vivi applausi. Di 
Vittorio ha quindi concluso 
inviando un caloroso saluto al 
Fronte unico della scuola ed 
a tutti gli insegnanti per lo 
ammirevole esempio di unità 
e di fermezza offerto con la 
loro lotta, assicurando il pie­
no appoggio della CGIL, nel­
l'interesse delle categorie in ­
teressate e dell'alta funzione 
sociale e civile della scuola. 

RUBENS TEDESCHI 

Gronchi riceve 
Enrico De Nicola 

Il senatore Enrico De Nico­
la è stato ricevuto ieri mat­
tina dal Capo dello Stato, al 
quale ha reso omaggio in oc­
casione della sua recente n o ­
mina a giudice della Corte co ­
stituzionale. 

grave sconfitta elettorale. 
Contro l'unione delle sinistre, 
manovra anche Mendès-Fran-
cc, fautore di un blocco che 
agganci la socialdemocrazia 
alla coalizione fra radicali e 
gollisti « di sinistra », che fu 
alla base della sua formazio­
ne governativa. 

Il leader radicale ha avuto 
ieri con Guy Mollet un col­
loquio, conclusosi con un im­
pegno dei due partiti a con­
durre la campagna eleUora-
le su una piattaforma di op­
posizione al governo. In un 
successivo incontro, previsto 
per uno dei prossimi giorni, 
i due uomini politici esami­
neranno anche la possibilità 
che i loro due partiti vadano 
alle elezioni apparentati. 

Questa stessa questione, e 
in generale le prospettiva e 
le condizioni della battaglia 
elettorale, saranno esaminate 
dal Comitato esecutivo rad' 
cale e dal Consiglio «aziona 
le 'del la SFIO, nelle riunio­
ni che saranno tenute Hspet 
tivamente il nove e il sei di 
cembre. 

Le tre 7>rincipalt tendenze 
in seno al Partito socìalde 
mocratico si riflettono in tre 
diverse possibilità che saran 
no dibattute martedì: la pri 
ma favorevole a lasciare le 
organizzazioni locali di par­
tito di decidere sugli appa 
rentamenti; la seconda con 
traria a qualsiasi apparenta 
mento; la terza ostile agli ap­
parentamenti con i comu­
nisti. 

Nella •vigilia elettorale »i è 
inserito frattanto un signifi­
cativo svilupjio della lotta 
per l'indipendenza del popo­
lo algerino. I consiglieri m u ­
nicipali algerini di sette cit­
tà (tra le quali la stessa Al ­
geri) hanno rassegnato oggi 
le dimissioni deplorando, in 
un comunicato comune, le 
misure di repressione senza 
precedenti attuate dalle auto­
rità francesi in Algeria e la­
mentando che « la sola ri­
sposta della Francia alle aspi­
razioni degli algerini sia con­
sistita nella creazione di un 
clima di guerra ». 

Il comunicato lamenta che 
siano stati sciolti i partiti 
politici, che i giornali d'op­
posizione vengano frequente­
mente sequestrati e i consi­
glieri nvusulmuiù posti in 
minoranza. 

Anche in Marocco conti­
nua a svilupparsi l'azione per 
far progredire il paese verso 
l'indipendenza. Al congresso 
del Partito dcll'Istiqlal. il 
rappresentante del Partito a 
Parigi, Abd El Amia Boua-
bid. ha, avanzato auattro ri­
chieste essenziali: 

1) che nel programma 
governativo figuri l'abroga­
zione del trattato di Fez che 
stabilisce il protettorato fran­
cese sul Marocco; 

2) il diritto per il Maroc 
co ad avere una propria rap­
presentanza diplomatica; 

3) la costituzione di un 
esercito nazionale; 

4) l'unificazione territo­
riale del Marocco, ivi com-

I presa la zona di Tangerì e 

quella posta sotto protettora­
to spagnolo. 

Alle richieste di cui al se­
condo e terzo punto si è as­
sociato il Partito comunista 
marocchino in un promemo­
ria indirizzato oggi al sulta­
no in cui. dopo «rer chiesto 
che tutte le tendenze del 
paese siano rappresentate in 
seno al nuovo governo, ri­
vendica per i ìhurocchtni un 
esercito e una diplomazìa 
autonomi pur riconoscendo la 
necessità di legami di inter­
dipendenza p di amichevole 
collaborazione con la Francia. 

VICE 

Martino in volo 
alla volta di Roma 
BANGKOK, 4 — Dopo due 

giorni e, mezzo di visita uffi­
ciale, il ministro d*»Rh Esteri 
italiano, Gaetano Multino, e lo 
personalità della delegazione 
italiana hanno lasciato oggi in 
aereo Bangkok. 

L'aeieo farà senio a Calcutta, 
Karaci e Abadan e giunyctù a 
Roma presumibilmente verso 
le undici di domani lunedi. 

IX GOAL DI GALLI 

ROMA-INTER 1-0 — Galli, raccogliendo in tuffo ì.i centrata di Ghiggi» su calcio d'angolo, colpisce I» pali» con I» lesta 
e segna- il goal della vittoria. II successo ottenuto contro 1 ueroazturrl ha permesso alla Roma di portarsi al secondo 
posto della classifica insieme con il Torino e con l'Inter. Nella foto, oltre a Galli, si riconoscono (da sinistra) Giaco-

mazzi, l'andolflni, Armano e Ferrarlo 

ALLO STADIO OLIMPICO DAVANTI A SESSANTACINQUEM1LA SPETTATORI 

La Roma batte l'Inter di stretta misera 
ma fallisce molte occasioni da goal (1-0) 
La rete decisiva segnata da Galli al 29* del primo tempo - Prove maiuscole di Giuliano, Cardarelli e Borto/etto ' 

/ " • 

i** fr\» 

6 giorni 
9 UNITA9 

servizio di 
Caiamandr*i 

INTER: Ghez/I; Vincenzi, Ferrarlo, Giacotnazzi; Masiero, Ne. 
«ti; Armano, Celio. Lorenzi, Sicoglund, Campagnoli. 

ROMA; Panetti; Giuliano, Cardarelli, Loti; Kortoletto, Ven­
turi; Guiggia, Ita Costa, Galli. PandoMnl, X>ers. 

ARBITRO: Jonni di Macerata. 
RETI: Galli al 29* del primo .tempo. 

' iWTE: Spettatori 65 mila eUxa; terr'no pedante cóntrarla-
nforite' alle apparenze: cielo nuvoloso all'inizia deh* partita, mes­
sosi poi al beliti nel corso della ripresa. Giacomazzi è stato por­
tato fuori del campo a braccia, qualche minuto prima della Une 
della cara; il medico pll ha riscontrato una contusione alla tibia 
•«tra, conseguenza -dj • uno scontro'.con Guiggia.. Anche Pandol-
{rnl ha riportato,- uri doloroso Incidente; un trauma-al malleolo 
«estro interno. "Calci d'angolo: 4 a 3 per la Roma. 

La complicata architettura 
escogitata da Campateli! per 
mettere nel sdeco la Roma non 
ha a\uto effetto I giallorossi 
escono dalla contesa dell'Olim­
pico con una vittoria meritata 
e indbcutibilf, dopo aver man­
tenuto in pugno, anche quando 
l'Inter si spingeva all'attacco 
persino con Ferrarlo, una gara 
combattuta spesso all'arma bian­
ca, con decisione, con fofia, con 
vigore da ambedue le squadre 
Ha vinto, fra le due, la com­
pagine più equilibrata nel gio­
co e meno confusionaria, che 
lasciava perplessi, alla vigilia, 
solo nel icparto dell'estrema 
difesa, risultato alla fine mol­
to più forte del previsto 

Si sapeva che sarebbe stato 
^ufficiente controllare da vici­
no la tinta mezz'ala Skoglund 
per poter ridurre di molto il 
potenziale d'attacco della squa­
dra nerazzurra Campatelli, per 

lasciare più spazio ai giochet­
ti, alle finte, alle serpentine mi­
cidiali del biondo svedese, gli 
aveva ordinato di spostarsi sul­
la sinistra lasciando a Campa­
gnoli il ruolo effettivo di in­
terno. Sarosi, che conosceva le 
abitudini di Campatelli e del 
suo pupillo, ha tolto di squa­
dra Stucchi e al suo posto ha 
messo Giuliano, che dal prin­
cipio alla fino della partita ha 
seguito Skoglund • come un_ se­
gugio incorruttibile. Il" gioco 
del grande calciatore nerazzur­
ro ha sofferto irreparabilmente 
del controllo stretto al quale 
veniva sottoposto da Giuliano 
e. pur risultando senza dubbio 
il più geniale e- i l più perico­
loso, non e riuscito, tuttavia, 
a combinare l'azione decisiva 
di almeno un goal. 

Ma le trovate di Campatelli 
non si sono esaurite in questa. 
che è ormai la più abituale, co­
me è abituale la funzione or­
mai risaputa di 'Armano, ala-
mediano e polmone del gioco 
d'attacco (polmone molto esau­
rito. tuttavia, secondo quello 
-he si è visto all'Olimpico). 
L'Inter ha giocato molto guar­
dinga anche in difesa, con Ne­
sti alle costole di Galli. Ma­
cero quasi sempre su Da Co-
s*a (Ferrario. risultava spesso 
'ibero da impegni di marcatu­
ra) e Celio (mezz'ala) più me­
diano che interno. 

Da questa esagerata strategia 
•xolastica è risultata una con­
fusione indescrivibile nel gio­
co della-squadra, giacché trop­
po spesso Lorenzi, Campagnoli 
e Skoglund si trovavano soli a 
combinare le azioni dt attacco. 
Ma se si considera che Carda­
relli ha reso pressocchè nullo 
il Lorenzi centrattacco e che 
Bortoletto ha giocato per la 
prima volta, dopo molto tempo, 
con energia e accortezza dal 
•principio alla fine, si compren­
de per quale motivo due so­
le volte Cuna traversa colpita 
da Armano a portiere battuto 
e un salvataggio di Losi sulla 
linea) Panc*fi, che pure ha 
commesso una serie incredibile 
i i svarioni, ha corso il rischio 
di essere battuto. 

Non traggano neppure in in­
canno alcune fasi di gioco del 
secondo tempo, durante le qua­
li VInter si è buttata all'attac­
co con tutta la sua mediana, 
Ferrarìo compreso. Proprio in 
questo periodo, anzi, la Roma 
ha sfiorato più volte la secon 
da rete, fallita solo per la sven-
atezza di Galli, di Nyers e so­

prattutto di Da Costa e, molto, 
per le uscite pazzesche di 
un Ghezzi più che mai acro­
bata. 

• • • 
I primi cinque minuti di gio­

co mostrane unTnter aggressi­
va e pcriodtosa. Skoglund,-per 
un po', incamta Giuliano e con.» 
sente subito-a Lorenzi di filare 

verso la porta di Panetti, al 
quale provvidenzialmente viene 
in aiuto Cardateli!. Poi, Sko­
glund tua direttamente a rete 
t> Panetti, nel tentativo di bloc­
care. si lascia sfuggire la palla, 
che Cardarelli nosco tuttavia 
a recuperare e a-, rinviale. 

La Roma non si ritrova, gio­
ca con timoie a sembra im­
pressionata dalle serpentine del 
biondo nerazzurro, il quale, al­
l'ir, fa filare diritto Lorenzi 
verso il goal; ma Lorenzi si la­
scia precedere dal portiere gial-
lorosso, che questa volta riesce 
a trattenere la palla. Poi, uno 
scossone, o la Roma parte in 
quarta Concertino Da Costa -
Chiygia al 13'. cross dell'ala 
che cerca Galli, il quale non 
manca il tiro di festa e Ghezzi 
deve bloccare la palla a terra 

La mediana della Roma com­
bina bene il gioco con "Paiidol-
fini, felicemente rientrato in 
squadra, ancho se comprensibi­
le appare il suo timore nei 
contatti con l'avversario. L'at-

|tacco, spinto di forza in avall­
iti si muove, ma Galli sciupa 
lutto VPI'ÌO il quarto d'ora im­
pappinandosi MI un cross di 
Nyers, che lo aveva pescato 
benissimo. L'Inter e rinserrata 
in difesa e Ghezzi deve uscire 
una volta al minuto per sbri­
garsela sugli allunghi delle ali 
romanistc e sulle fiondate del 
mediani, che Fonano non sem­
pre riesco ad arrestare. Meglio 
di Ferrario si comporta invece 
Nesti, il quale, pur giocando 
sulla linea dei terzini, cerca di 
spingere la palla verso i com­
pagni smarcati e di allentare 
la pressione della Roma. Ma 
Lorenzi, con Cardarelli, non 
riesce che scarsamente ad ave­
re la meglio, come pure Sko­
glund, marcato stretto da Giu­
liano. 

Al 20', la Roma sta per se­
gnare dopo un atterramento di 
Nyers ad opera di • Masiero. -Lo 
stesso Nyers batte il cross, GaL' 
li si lancia acrobaticamente 
sulla palla e riesce ad indiriz­

zarla verso la porta. Nesti si 
stacca dal suolo e colpisce la 
sfera, cosi sembra, di testa. 
mentre negli spogliatoi sentire­
mo parlare di un clamoroso 
salvataggio operato con le ma­
ni in piena area. 

I romanisti, comunque, non 
protestano e il gioco prosegue 
con i giallorossi costantemente 
all'attacco. Centro basso di Gal­
li, al 27', scatto di Pandolfini 
e scontro con Ghezzi, che si 
butta, pancia in terra, sul pal­
lone e sui piedi dell'attaccan­
te romanista. Un contropiede 
dell'Inter, duo minuti più tar­
di che frutta un calcio d'an­
golo; e quindi, sempre al 29'. 
la rete della Roma, che arriva 
cosi. 

Ferrario interviene fallosa­
mente su Ghiggin e provoca 
un calcio d'angolo, che viene 
battuto, da destra, dallo stesso 
Ghiggia. Galli è' l'unico roma. 

BENATC* 'VENDITTI 

(Continua ln< 4.- pag. -t. colo 

Proteste di studenti americani 
contro nn governatore razzista 

Vorrebbe impedire lo svolgimento di una' partita di calcio' 
perchè in una delle squadre dovrebbe giocare un negro 

ATLANTA (Georgia, S-U.), 
4. — Oltre 2.500 studenti del ­
la Università di Atlanta han­
no inscenato una clamorosa 
dimostrazione contro il gover­
natore dello Stato della Geor­
gia, Marvin Griflìn, impiccan­
done l'effige ad un albero e 
a vari lampioni e bruciando­
ne la fotografia, recandosi poi 
a manifestare dinanzi alla 
sua abitazione. 

Il governatore ha sollecita­
to l'annullamento dì -un in­
contro in programma per il 
2 gennaio a N e w Orleans, tra 
la squadra di foot-balt ameri­
cano della loro Università e 
la squadra della Università di 
Pittsburgh, a causa della pre­
senza di un giocatore negro 
nella squadra di Pittsburgh. 

Il governatore ha telegra­
fato ieri alla direzione della 
Università di Atlanta, chie­
dendo che la squadra rappre­
sentativa della Università 
stessa non disputi l'incontro 
in quanto nel corso della ga­
ra non verrebbe rispettato il 
principio della segregazione 
razziale, né sul campo né nel­
le tribune dello stadio. Il pre­
side d«lla Università avrebbe 
peraltro affermato di non v o ­
lere affatto annullare l'incon­
tro per il quale è stato as­
sunto i*i preciso impegno. 

originale. U n collezionista dilnate, per fl confronto, tre 

Le impronte digitali , 
per shidrare le opere d'arte 

NEW YORK. 4. — La «dat­
tiloscopia», ossia lo studio 
dell* impronte digitali, verrà 
probabilmente applicata per 
stabilire se un'opera d'arte è 

opere d'arte, che hn voluto 
mantenere l'anonimo, ha in 
viato infatti ad un noto esper­
to americano, Dern, che ha 
messo a punto un sistema di 
perizia dattiloscopica, una an­
tica testa in terracotta, rap­
presentante San Giovanni 
Battista.-perchè ne venga sta­
bilita l'autenticità. 

La testa è attribuita al Ver-
rocchio ma tale attribuzione 
finora non è stata conferma­
ta scientificamente. Poiché 
sulla terracotta • sono visibili 
numerose impronte digitali 
lasciate dall'artista, - l'esperto 
dovrà ora confrontare tali im­
pronte con altre che il Ver-
rocchio ha eventualmente la­
sciato su sue opere di xcura 
attribuzione. Verranno esami-

opere -in terracotta del Ver-
rocchio'cbe si trovano nella 
Nr*'nnal Art Gallery di Wa­
shington^! busti ,di Giuliano 
e Lorenzo-de*'Medici, un n u ­
do di-ragazzo ed-una « A d o ­
razione i». 

Ancora un.italiano 
morto nel Belgio 

CHARLEROI^4 — In un poz­
zo carbonifero 'nella- zona di 
Jutnet iliminatore .italiano Lui­
gi Brunoi. residente in detta lo-
calttà,-è'stato--colpito alla testa 
da un masso staccatosi dalla 
volta . di una • galleria. Avendo 
riportato la frattura del cranio. 
il poveretto è deceduto poco 
dopo. 

Spora su due rafuiit 
e si uccide nel ciurttera 

AVERSA, 4. — Mentre stavano passeggiando lungo 
il corso di Frignano Maggiore, le giovani Fflomena Garo­
falo e Vincenza Belkrfede, di 20 e 23 anni sono state 
fatte segno a nuroevosd colpi d'arma da fuoco esplosi 
dall'agricoltore 50enne Angelo Sabatino, che si è dato 
subito dopo alla fuga in direzione del cimitero, dove 
«uccessivamente è stato trovato morto con un foro alia 
tempia e l'arma ancora stretta nel pugno. 

Soccorse e trasportate all'ospedale civile di Aversa 
le due giovani vi sono rimaste ricoverate: la Garofalo 
in fin di vita per gravi ferite al torace e la BeJlofede 
per una ferita nella baasa schiena. 

Il Sabatino, tempo fa aveva stretto una relazione 
con la Garofalo, ma recentemente la giovane a w r a v o ­
luto troncarla. 
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Turni scolastici — Promesse per Centocelle — I trasporti tra 
la città e Fregene — Il prezzo dell'olio e le pigioni delIT.C.P. 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di abitanti 

de) lotto IX di Villa dei Gor­
diani. Vogliamo far presente 
che il criterio con cui sono 
.-.tati costruiti questi dieci fab­
bricati, tutti lungo un* linea, 
in fila, è afflai dUcutfbilt. I * 
strade laterali tono sollevate un 
metro e dieci centimetri più tu 
del piano del. fabbricati, ed li 
piano terreno * sollevato da 
terra di circa 20 centimetri. 
inoltre, nei' cortili . òhe • sono 
lunghi 90 metri, ci sònp due 
tombini. DUrgnte l'ultimo tem­
porale tutte )•/affollilo del pia­
ni terreni eràrio assai preoccu­
pate perchè sarebbe stato suf­
ficiente che l'acqua «4 abbattes­
se.-con pift .Violenza:, ptr, arri­
vare A! Invaderai le esse di una 
sessantina dKiantliile. CI-do­
mandiamo: ma ' il Comune di 
homo, prima , di approvare il 
progetto di queste, ty*e, no» 
ha tenuto preferite a'ecqua e i 
tempora»?'Spediamo che 11 Co­
mune voglia'pfewlffte dei prov­
vedimenti: i n particolare queste 
peccante famiglie, ' ejie. sono : le 
più esposte;, chiedono di, estere 
trasferite in appartamenti più 
sicuri -e che . non. siano alla 
mercè - delle acque» > '« • ' . , 

. Un «r-ràs / .4 i aWtsntl 
del IpHo IX di Villa . 

: dei '«tardi**!/ ' ' > 

In effetti,, t%- «ponilo ai re­
centi ternjporoli ole-ili titibUi 
sono stati atlajarL Perché non 
ai comincia-con' i l dispórre 
numefoBi'altti tombini di sca­
rico e col regolare il deflusso 
delle acque piovane? • 

Campo sportivo 
Cara Unità, 

da vario tempo il quartiere 
di Torpignattara reclama una 
attre/zitura. sportiva adeguata 
itile esigenze dei giovani.,11 so­
lo .campo sportivo '.esistente -è 
di proprietà privata 0 quindi 
pon . è accessibile ,ai giovani. 
Comunque -è sprovvisto di pa­
lestra ginniche (lotta, boxe, 
eccetera). Anil, l'unica che c'è, 
resta inutilizzata da vari anni. 
Le autoriti hanno risposto 
sempre evasivamente alle sol-
'"citudini della Consulta popo­
lare e di altre organizzazioni 
democratiche. Non essendovi 
vampi e nateli tre, .è facile..in> 
macinare che .cosa diventino le, 
strade del quartiere, special­
mente nelle ore pomeridiane; 
quando ragazzi di ogni età si 
mettono a giocare a palla. Per 
questo fattq gli incidenti stra­
dali sono all'ordine del giorno 
Continue scenate succedono 
per la reazione delle famiglie 
che abitano in • case sotto le 
quali si improvvisano i campi 
di svago. I giovani di Torpi 
gnattara chiedono a gran voce 
un campo sportivo. 

Pietre Verrecchia 

Turni scolastici 
Cara Unito, 

" malgrado i passi compiuti 
presso le autorità dalla con­
sulta popolare e dai partiti de­
mocratici, il quartiere di Tor­
pignattara ancora ha una se­
rie di problemi, più o meno vi­
tali, insoluti e che pertanto 
preoccupano e provocano un 
vivo disagio tra la popolazione 
Mi limiterò soltanto ad accen­
nare ad alcuni di essi. Un gran 
numero di strade è ancora in 

.uno stato deplorevole. Non c'è 
un bagno pubblico. Ancora sia 
ino lontani dalla possibilità di 
poter avere un mercato coper­
to. Manca un ufficio postale 
centrale. Non c'è una delega­
zione. Il problema della scuola 
è grave. Le scuole sono-sovraf-

- follate. Mio figlio, farò solo 
c:ucsto caw, va a scuola un 
piomo si ed un giorno s o , e 

" una vòlta la mattina e un'altra 
1! pomeriggio, alla scuola di 
avviamento professionale « P. 
Baracca », perchè non ci sono 

' sufficienti aule. Quando si po­
tranno risolvere questi proble­
mi che ci angustiano tanto ? 

Laigi Strani 

Mercato a Centocelle 
Cara Unito. 

dopo sette anni di ammini-
' strazione democristiana si ve-
• dono cose sempre più insospet­
tate e inaudite. Durante questo 
periodo il Sindaco non ha fat­
to nulla a Centocelle. malgra­
do tante promesse elettorali. 

. Ti voglio segnalare l'ultima as­
surdità. che ci capita. In via 
aelle Acacie, nei tratto da via 

- dei Castani alla Marrana, è sta­
to istituito da circa tre mesi 
un mercatino di alcune banca­
relle e sono stati conseguente­
mente messi i cartelli di di-

. vieto di transito. Come conse­
guenza, i vigili urbani fanno 
un sacco di contravvenzioni, in 
quanto che vìa delle Acacie è 
senza sbocco e gli automezzi di 
\ario -genere ~s»no costretti a 
Tassare, malgrado II divieto, 
e quindi a «unire le contrav-
venzioni, proprie perchè- BOB 
esiste nessun tratto di strada 
per poter uscire da quella 
trappola. Perchè, piuttosto, non 
si fa il mercato coperto in 
piazza dell'Iris t Perchè la 
Giunta non fa collegare ( e pa­
vimentare) via delle Azalee 
con via Frassini? Perchè non ai 
pavimentano • i a delle Orchi­
dee e .v ia dei Gelsi, deconge­
stionando il fasto difficile traf­
fico in via dei Castagni? 

Cacale ' 

arrivi, nonché il costo del bi­
glietti, con criteri che appaio­
no arbitrari. Fregene, prossi­
mamente, con l'Attuazione del 
cavalcavia, si ravvicinerà di 7 
chilometri a Roma. La vici­
nanza con la Capitale sta tra­
sformando Fregene in un luogo 
di residenza per 1 romani. La 
autolinea in parole per soli 32 
chilometri percepisce ben 200 
lire, e per il tratto dalla sta­
zione ferroviaria di Maccarese 
a Fregene Sud, appena 10 chi­
lometri, ben 70 lire. Inoltre la 
prima corsa, delle 6,30, non ei 
effettua più alla rotonda di Fre-

Sene Sud bensì dal piazzale 
Carina, distante quasi tre chi­

lometri. La corsa delle 16,30 da 
Roma è etata soppressa senza 
neanche preavvisare il pubbli­
co. Queste due corse, da e per 
Fregene Sud, vitali per gli ope­
rai e gli studenti, ò Indispen­
sabile che ciano quanto prima 
ripristinate. 

Lino Jovlno Palmieri 

Olio alle stelle 

Fregene 
Cara Unita,' ' 

dopo rasaorWmento di un'al­
tra linea concorrente, l'autoser­
vizio SAR Homi-Lido di Fre-, 
gene regola le partenze e glil 

. - — t i 

Cara Unito, 
v torno proprio ora dalla spe­

sa di sabato sera. Al mercato, 
per strada, nelle botteghe, per­
sino sul (tram non GÌ parla 
d'altro, noi donne, che di que­
sto esagerato, impossibile au­
mento' del prezzo dell'olio. Nel 
giro di alcune settimane l'olio 
è- salito .da 400 a 750 lire ed 
oltre. Come si può pagar tanto 
un elemento cosi importante 
per la nostra cucina? Se chiedi 
qualcosa a chi la sa lunga, ti 
risponde: «Non si-trova olio». 
Ma non si trova propria sul 
serio, o cara pure questa una 
speculazione del soliti monopo­
listi che si accaparrano a tem­
po debito questo prodotto, 
quando costa poco, per poi ri­
venderlo. dopo che.l'hanno raz­
ziato, quasi j l . doppio^ Come 
è possibile che le autorità co­
munali e governative non in­
tervengono? , 

dottor. A. Fanti 
Le cause dell'incredibile au­

mento dell'olio sono note e so­
no quelle segnalate dal letto­
re. Nota è <anche l'insensibilità 
del novemo dinanzi n questa 
assillante questione che ha aa-
'«•tttmto il bilancio delle fa­
miglie. 

ritti ''popolari., 
Cara Unità, 

gli inquilini dello nuove co­
struzioni dein.C.P. al Casill-
no II pensano che i funzio­
nari di questo Istituto si sia­
no completamente dimenticati 
e l'origine e la funzione delle 
« Case popolari ». Fitti Impos­
sibili! Una camera, con cuci­

na e ingresso, 14.140 Ih e di pi­
gione! Due camere, cucina e 
ingresso, 20 mila e rotti. Ma la 
Direzione dell'ICP non si rende 
conto che ia maggioranza de­
gli inquilini eono fortunati se 
hanno un salarlo di 40 o al 
massimo 40 mila lire? E allora 
come si può ammettere che un 
padre di famiglia possa decur­
tare il suo bilancio del 40 o 
50 per cento per pagare la pi­
gione? L'ing. Lombardi queste 
cose proprio non le capisce? 
Quasi il cento per cento degli 
Inquilini stanno eottoscrivendo 
una petizione per richiedere la 
riduzione del fitti, ripeto, im­
possibili. « 

Giuseppe D'Alessandro 
Le alfe pioioni di certe co­

siddette case * popolari » ra­
sentano ormai le pigioni del 
mercato libero. In questo mo­
do viene meno la funzione 
calmieratrice e di effettivo 
aiuto che questo particolare 
tipo di edilizia dovrebbe rap­
presentare per i cittadini me­
no abbienti. 

UNA PROPOSTA DI MAMMUCARI AL CONGRESSO DEGLI ELETTRICI 
t .-* 

Ieri mattina, nella caserma di via Genova, i vigili del 
fuoco hanno eseguito un programma di esercitazioni In 
occasione della festa del Corpo. Ecco uno degli eserclsi 

compiuti dal Vigili 

L'ACEA e la SUE debbono impiantare 
una centrale elettrica atomica in città 

' • • • " * r — • > — • — 

Dséeatravapto dei servizi centrali attraverso uffici periferici — Il capitale della S.R.E. 
e i profitti -—Mobilitazione permanente contro i monopoli — L'ACEA e le fonti di energia 

Si sono svolti ieri, nei locali 
dell'Associazione artistica in-
tf mattonale, i lavóri^elVqtela­
to Congresso provimele» del 
sindacato elettrici « ^ r t l d'éju 
relazione del compagno Bruno 
Caprioli, segretario provincia» 
le della categoria. 
"La relazione di Caprioli ha 

ftosto la necessità di vedere la 
Dtta degli elettrici sotto 11 pro­

filo di una mobilitazione per­
manente contro i monopoli e, 
nel caso specifico, contro la 
SRE, filiale della Centrale. 

La SRE è passata d» un ca­
pitale sociale di tre miliardi, 
nel IMI, a 28 miliardi e zM 
milioni nel 1M4, mentre i suoi 
utili ufficiali hanno fatto ana­
logamente un enorme batto in 
avanti: 280 milioni nel 1843 e 
2 miliardi e *?7 milioni nel '54. 

Alla luce di questa costante 
dilatazione dei profitti e del 
capitale sociale della SRE, ca­
ratteristiche particolari assume 
la lotta per il rafforzamento 
dell'ACEA al fine di giungere, 
attraverso il potenziamento 
dell'azienda municipalizzata, 

IERI SULLA SPIAGGIA Di « COCCIA DI MORTO » A FIUMICINO 

Atroce morte di un giovane palombaro 
dilaniato da una violenta esplosione 

i i - - . - • . - . . — - , , _ , . . . — _ _ - . _ . _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ J _ _ _ _ 

La sciagura è accaduta alle ore 15 - Forse il poveretto è rimasto vittima di un ordigno di 
natura imprecisata rinvenuto - sulla rena - Penosa impressione tra gli abitanti della zona 

Un palombaro è stato dila­
niato ieri da una violenta 
esplosione sulla" spiaggia ^ di 
Fiumicino. 

Mancavano pochi minuti alle 
ore 15 quando un sordo boato 
ha fatto accorrere sulla spiag­
gia di Coccia di Morto, nei 
pressi del lago Torlonla, quan­
ti si trovavano nella zona. Agli 
occhi di costoro si 6 presen­
tato uno spettacolo raccapric­
ciante; con il ventre squar­
ciato un uomo giaceva sulla 
sabbia ancora "=cossii da un 
impercettibile palpito di vita. 

Mentre alcuni ai precipita­
vano ad avvertire i carabinie­
ri della localo stazione, altri 
hanno provveduto a richiede­
re l'intervento dei medico con­
dotto, dott. Reggiani. Questi, 
allorché è giunto, aveva dovuto 
limitarsi n constatare ' l'avve­
nuto decesso del ferito. 

I carabinieri dal canto loro 
hanno potuto identificare la 
vittima per il 36enne Ruggie­

ro Baiselo, palombaro, „ resi­
dente a Fiumicino, alle d^peh-
denze di ;una società 'ài Civi­
tavecchia. ' • ' • • ' ' * 

il cadavere è stato piantona­
to fino all'arrivo^ della squa­
dra scientifica dèi éarabigje-
ri del Nucleo Speciale e del 
magistrato che ha autorizzato 
la rimozione, 

Sulla grave .sciagura, che ha 
destato viva commozione fra 
gli abitanti di Fiumicino ai 
quali il Baisero era ben noto 
come • un abile -tecnico, sono 
state iniziate le indagini per 
accertarne le cause. "Fino, a 
questo momento' non 6 sfato 
possibile giungere ad • alcuna 
conclusione, ma duo sono le 
ipotesi più probabili. 

11 palombaro potrebbe aver 
rinvenuto un ordigno ed es­
serne rimasto vittima- nel ten 
tativo di disinnescarlo. Secon 
do una diversa versione il 
Baisero stava preparando una 

Cesi tran e aulobns 
per tamii mattila 

; Domattina, la occasione del- . 
; la visita del Capo dello stato ; 
' al Pontefice, verrà inibito ' 

il transito lungo 11 percorso 
di via Nazionale (dal Trafo­
ro verte piazza Venezia), via 
IV Novembre, vi* Plebiscito, 
Corto Vittorio, via dell» Con­
ciliazione. . 

Pertanto le linee autobus 
che seguono tale itinerario , 
(spedali A, B L) verranno ,; 
deviate su via Cavour, Monte ] 
Savello. Lungotevere, mentre 
altre linee verranno deviate ; 
per via del Trìtone, piazza di ! 
Spagna, via del Babulno. piaz­
za del Popolo, ecc. (M. 70. 
ecc). oppure verranno limita­
te a piazza S. Silvestro (56. 

. 60. 62), a piazza G. Belli (75. 
i 44) e> a piazza della Rovere 

(46 OS). Le linee 87 e 88 at­
traverseranno la direttrice del ', 
Corso Vittorio all'altezza del > 

[ largo Argentina e le linee 
tranviarie circolari Interne, 
esterne. 23 e 28 attraverseran­
no piazza p. Paoli, fermando- ! 
si soltanto al momento del ; 
passaggio del corteo. . . < 

La moglie dell'infanticida 
ignora ancora la tragedia 
Un audace intervento chirurgico avrebbe po­
tuto attenuare la deformazione del neonato 

Norberto Palla, il sarto 34en-
ne che ha ucciso l'altro giorno 
il suo figlioletto appena nato 
nell'Istituto Regina ; Elena, è 
stato tradotto a Regina Coeli 
L'infanticida ha varcato i can­
celli del carcere con il volto 
sconvolto, conscio ormai del 
suo orribile crimine. 

Come si ricorderà il neonato 
era venuto alla luce con una 
grave deformazione alle mani. 
una « simidattilia ». L'estremi­
tà superiore destra mancava 
dell'anulare e del mignolo; 
nella sinistra del pollice, del 
l'anulare e del mignolo; le ri­
manenti dita apparivano sal­
date insieme da una membia-
na. Un audace intervento chi­
rurgico avrebbe forse potuto 
permettere al bimbo l'uso sia 
pure parziale delle mani. 

Norberto Palla e Rina Car-
delli si erano sposati da ap­
pena un anno e, secondo colo­
ro che li conoscono, erano uni­
ti da un grande affetto. Da 
quando arvevi appreso la pros­
sima paternità l'uomo, che è 
proprietario di un laboratorio 
di sartoria in via di Ripetta. 

era apparso raggiante e tanto 
più premuroso nei riguardi 
della moglie. 

La vista del neonato defor­
me, tanto atteso, deve aver 
sconvolto la mente dello scia 
gurato. Orrore, vergogna e pie 
tà lo hanno rimescolato dian­
zi alla culla spingendolo al­
l'agghiacciante delitto. 

La madre e 1 tre fratelli del 
l'assassino, cosi come i geni­
tori della puerpera, sono ri' 
masti atterriti nell'apprendere 
la notizia del crimine. A Rina 
CardelH, invece, essa continua 
ad essere pietosamente taciuta. 

MERCOLEDÌ' CONVEGNO ALL'U.D.I. 

Fitti e imposte di consumo 
nelle proposte delle sinistre 

« Cronache Romane » 
alla sala Borrcmrni 

La prima manifestazione di 
e Cronache Romane >. organiz­
zata dai stndAcato cronlfttt, in 
collaborazione con lXnal provin­
ciale e l'Associazione fra t Ro­
mani. ei è «volta nella gremi­
tissima sala Borromtnl con lo 
intervento di numerose autori­
tà. fra cui: ti Preretto Peruzzoi 
li prosindaco Andreolt con *la 
consorte.' 11 sen. Quinto Toaatti. 
presidente deirretituto di Studi 
Romani, li principe Mario-del 
Drago, .presidente • dell'Aasotla-
tk>ne fra i Romani, il dott Gen­
tili per 11 questore; U.-barone 
Volpini, direttore, generale del-
1ENAL, e moitl altri. -

carica esplosiva per il suo Ja-
voro e questa gli è .•scoppiato 
fra le mani. 

, Arrestato un borsaiolo 
della sua stessa vittima 

Un giovane che aveva tenta­
to' <ll rubare'un poitafogllo, con 
uri Sistema che non si può 
definire ingegnoso, è stato ac­
ciuffato dalla stessa sua vitti­
ma e .consegnato agli agenti del 
Commissariato di Trionfale. . 
' Si-ti'atta-.dt Levino Casamo-
nica di 21/annlJl quale, verso 
le or» 20 di-venerdì scorso. In 
compagnia di un complice tut-
t'ora sconosciuto, è entrato nel 
negozio di vini e oli di pro­
prietà del signor Antonio De 
Apgelis sito in via Candla 114. 
Nei negozio, oltre al De Ange-
lis, si trovava anche un amico 
dell'esercente, tale Mario Gai 
abitante in via Famagosta 63-

II Casamonica ha chiesto una 
bottiglia di marsala allungando 
al De Angelis una banconota 
da 10 mila lire. L'esercente non 
aveva di che cambiarla e per­
ciò chiese all'amico Gai di aiu­
tarlo. Il Gai ha estratto dalla 
tasca il portafogli e l'ha aper­
to. A questo punto il Casa-
monica ha tentato di rubargli 
il portafogli ma senza riuscir­
vi per la pronta reazione del 
Gai. 

Fuga dei due ladruncoli, in­
seguiti dal Gai e dal De Ange­
lis i quali, mentre i fuggitivi 
e'tavano per salire a bordo di 
una motocicletta, sono, riusciti 
ad acciuffarne imo e precisa­
mente il Casamonica. 

Investito da una vespa 
in sa S. Gregorio 

Verso le ore 11,10 di ieri il 
falegname Onorio Veìlini di 28 
anni residente a Soci (Arezzo) 
di passaggio per la nostra cit­
tà, è stato investito in via San 
Gregorio da una - V e s p a , pi 
lolata da Francesco Foli di 27 
anni residente a Monteleone di 
Spoleto. 

Il Vellini è stato immediata 
mente trasportato all'ospedale 
di S. Giovanni dove è rimasto 
ricoverato avendo riportato la 
frattura della gamba destra. Il 
Poli ha riportato lievi escoria 
aioni giudicate guaribili in 8 
giorni 

fVosegiedb'Maccam 
l'egrtarwìe deHe 

' Prosegue 
mezsAdrl dt 
gnovtedtm ento 

le del Comune di limitare la re­
fezione scolastica, nelle scuole 
elementari della zona, ai soli 
bambini appartenenti a famiglie 
che hanno la tessera di povertà 
o che risultino indebitate nel 
confronti dell'azienda. 

Continuando nell'azione in-
trppresa. centinaia di donne 
mezzadre hanno partecipato 
alle assemblee che hanno a-
vuto luogo in diverse zo­
ne dell'azienda Maccarese. Le 
lavoratrici hanno ribadito la lo­
ro decisione di Impedire la li­
mitazione delte refezioni scola­
stiche nelle souole - ed hanno 
anche deciso di iniziare la lot­
ta per indurre l'azienda a co­
struire nuove case e a riparare 
quelle attualmente abitate. 

Quest'ultima richiesta riveste 
uri carattere di drammatica'ur­
genza perchè a Maccarese le fa­
miglie mezzadrili sono costrette 
a vivere in rase inabitabili, prive 
degli essenziali servizi igienici, e 
in condizioni di incredibile so­
vraffollamento. 

alla limitazione dello strapote­
re monopolistico sino ad oggi 
esercitato dalla SRE. 

In questo senso l'oratore ha 
Invitato il Congrosso a farsi 
portatore della lotta contro la 
SRE perchè cessi il vecchio ri­
catto, in base al quale il mo­
nopolio si dichiara disposto a 
costruire nuove centrali solo 
se potrà aumentare le tariffe. 

Non meno interessante è sta­
ta la parte della relazione che 
ha affrontato le rivendicazioni 
di categoria. L'obiettivo prin­
cipale, a questo proposito, è 
quello di garantire la stabilità 
di impiego, mentre dovranno 
prendersi a base del rapporto 
rettibutivo le paghe corrlspo 
ste all'ACEA, giacché alla SRE 
i dipendenti. In media, percepi­
scono diecimila lire al mese in 
meno rispetto ai lavoratori del­
l'azienda municipalizzata. L'o­
ratore ha concluso invitando la 
categoria a battersi per otte­
nere a questo fine un patto in­
tegrativo nelle aziende private 
(SRE e S.T.T.). 

Il dibattito si è sviluppato 
ampiamente sulle questioni di 
stretto interesse rivendicativo, 
ma non ha mancato di sottoli­
neare con forza i problemi che 
riguardano gli utenti. 

Ci sembra opportuno riferi­
re, in primo luogo, la propo­
sta avanzata da Timo, indub­
biamente tra quelle di maggior 
rilievo. Essa riguarda il decen­
tramento dei servizi elettrici 
(interessa maggiormente gli u-
tenti della SRE) reso di scot­
tante attualità se si pensa che 
dalle più lontane borgate bi­
sogna venire al centro, in via 
Poli, per i contratti, i reclami 
e le varie pratiche che riguar­
dano il rapporto di utenza. 

Timo ed altri hanno, a que­
sto proposito, sottolineato l'e­
sigenza di creare uffici di zona. 
rionali o di borgata per de­
centrare, nell'interesse di tutti, 
la completa regolamentazione 
dei servizi elettrici. Per otte­
nere il decentramento il Con­
gresso ha proposto, infine, che 
sia indetto prossimamente un 
convegno cittadino sull'Impor­
tante argomento. 

Su questo problema e su que­
stióni di varia natura hanno 
parlato altri delegati. La si­
gnora Menoneti ha parlato «ul­
ta parità di retribuzione -tra 
uomini e donne quando le la­
voratrici effettuano mansioni 
anàloghe a quelle* degli Uomini. 
Glorialanza, Brioni e Pizzolo 
si sono intrattenuti .<ml contri­
buto che i lavoratori possono 
e debbono dare per il migliora­
mento dei servizi elettrici. La 
ACEA dovrà, via via, trasfor­
marsi da azienda prevalente­
mente distributrice in azienda 
produttrice di energia sicché 
pcssa realizzarsi la riduzione 

Si getta sotto un tram 
un giovane al Quadraro 

Il tragico gesto preparato con Incìda follia - Un 
biglietto di addio ai geùtorì e alla fidauata 

delle alte tariffe (attualmente 
il rapporto è il seguente: 60 
per cento distribuzione; 40 per 
cento produzione), mentre bi­
sogna rivendicare con forza il 
diritto dei lavoratori a parteci­
pare alla gestione dell'azienda 
municipalizzata. • 

Prendendo spupto da questa 
parte del dibattito, Muzi, della 
SRE ha ribadito l'esigenza di 
sviluppare la lotta per la for­
mazione dei Consigli di ge­
stione. 

Accolto dagli applausi della 
assemblea è salito, infine, alla 
tribuna il compagno Mario 
Mammucari. Il segretario del­
la Camera del Lavoro ha esor­
dito indicando agli elettrici di 
porre al centro della loro azio­
ne la ditesa dei contratti di la­
voro, continuamente violati da­
gli imprenditori. Dopo essersi 
soffermato sulle rivendicazioni 
delle lavoratrici del settore e-
lettrico Mammucari ha affron­
tato le questioni centrali del 
dibattito. Soffermandosi su 
quelle che riguardano gli in­
dirizzi produttivi delle aziende 
elettriche, l'oratore ha sottoli­
neato l'esigenza che i sindaca­
ti si pongano alla testa delle 
esigenze della cittadinanza. 

L'oratore ha affermato che, 
nel 4«adro delle nuove scoper­
te scientifiche, l'ACEA e la 
SRE dovranno essere impegna­
te a studiare l'Impiego e lo 
sfruttamento delle nuove ener­
gie che possono essere assicu­
rate dalle centrali elettriche 
atomiche da costruire, ovvero 
da acquistare all'estero. Le *-
aiende dovranno anche finan­
ziare corsi di specializxa*ione 
e, sopratutto le scuole, gli isti­
tuti di interesse industriale e 
gli istituti di fisica. 

Da ieri la settimana 
delia donna comunista 

Xft!!a s-Uhnina dalli, donna tf.xirn:^. 
rhe M sit/.«je dal 1 ill'l'l il'.cv-mlre. *!. 
(urlano «a cUsà sfi CO-VM ĴI. ie'.'.t t-e-
gretar-jo d««1!o tr.lah U-mmaM JKT (ii-
«fnl(^ dello «ri-lappo àei'z rtmpiijna A. 
tes-fnMwvto o proiiWKno e *nlV ttpt-
tinaia <MU t\iaf«rraia «Mio dunse o>-
ai inleto. 

6 Ditffflkte a'.'.s sezioni Autt-!ri: Ilr>-<jo. 
0»t»ll«55or., Aureli. l'r'ntirtMe. Monte-
<ìpi«a-!o . •jrtwijpi Miusa Musa): 

— «Xu orr.oiM Porti S. (toti in - (v.o 
In S-pn.i): Tusc«'aao. P.»-U S. U ovan-
B!\ làhun Motrroro (Wau<h. Log!:); 

— atlx (risme Port» Maga't»?»-, Pf.-.ie-
aiceo. Porta Jla^iore, Qairticrlnlo, f»-
raWitti*. " S. Uvreaia' l U a irtngr.'o). 

7 Dietmkr* alla «iKiim (bt!«t««: Gar-
U»1f'Jj, La4ineai.n.i. OÌ;M lido. Oìi txK, 
TfBtacrio. ?. Sìhx. S. Pa »'o (M.!cti4 M<>-
àtrii). 

9 Dietntrt «Ira *n.xn* Try,->!i'»: 
Tllrfrafate. \a!fe Aur*>:«. Ponto M'.lv». 
Moate Alano (Mar** lieti): 

— per ' le wiioa! Vesowh». Moat.«-
f.-o. Va! ihlrc* (U&s D'Aa^Ti). 

VfiHrdl 0 drfmlirB allo or* 10.30 <" 
ferrano rnorr-sar.OTii poppar! ia akm» 
mìoat (faraHeggic:. Tofpf'gaa'ttara. (;*> 
barili. Testacei», Porta S. filoranii:, 
Pnrta Mai<f,«-*. S. L.-KTMO) *U! u-ina-
« l/finnrJpaTlcM tamtaMf ptr v! -in-
mriawafi» d*-l titstzù Paw* ». 

SaWo IO die«oiV« ti .«n-ìy-rì t ' > i-» 
'.1 ti*. ìnra!-i «fc-Ka ftzioM JUcai un 
d.tiatritn sa!!<i *t«w.i tana tra lf :atc4-
ktttn!. cimmV.s dc'.!a neutra r'.vì. 

.Colto da un improvviso ec­
césso di lucida follia, il 22enne 
Domenico Bonsnni si è ucciso 
ieri sera alle 22.30 gettandosi 
sotto un convoglio tranviario 
della Stefer al Quadraro. 

Pochi minuti primo del tra­
gico gesto il giovane, che abi­
tava in via Demltrio.de 16, si 
è recato con un amico in un 
bar ed ha tracciato m matita 
alcune parole confuse su un 
pezzetto di carta do pacchi che 
ha cocciaio quinóa ia n i tasca. 
Poi, sempre in compagnia del­
l'amico, II Bonansi ha percorso 
un tratto di via Tuscojana co­
me per una tranquilla passeg­
giata. 

AI oassagglo della vettura 508 
proveniente da Cinecittà, il gio­
vane si è stoccato fulminea­
mente dal marciapiede gettan­
dosi sotto le ruote del tram. 
Quantunque il conducente Gino 
Soreschini abbia tentato di 
azionare i freni, l'invertimento 
4 Mata inevitabile. 

Stai faogo sono accorsi de­
cina di passanti, commossi dal­
la tiWflea scena, «genti del 

ito di zona e i vigili 
fuoco. Questi ultimi hanno 

adagiato il Bonanni rantolante 
su un'autoambulanza e lo hanno 
trasportato all'ospedale S. Gio­
vanni, dove però il poveretto 
è giunto cadavere. 

Sul biglietto rinvenuto erano 
scritte alcune espressioni rivolte 
ai genitori. «Questo é il mio 
ultimo saluto... arrivederci in 
paradiso», distinti saluti... ». ed 
alla fidanzata: «Addio Carla, ti 
ho sempre amato.» ». 

Piceoia, cronaca 

'Mercoledì, alle <• 17,30, avrà 
luogo nel salone dell'UDI, in 
via del Oonsefvatorio. un con­
vegno per discutere proposte di 
parlamentari comunisti sociali­
sti e indipendenti di sinistra 
per la sospensione per tre anni 
della legge per l'aumento dei 
fitti bloccati, per la riduzione 
dei fitti liberi e la regolamen­
tazione degli sfatti; per la isti­
tuzione di una indennità di 
caro-alloggio per i lavoratori; 
per la riduzione delle imposte 
su alcuni generi di censumo. 

n convegno è itato indetto 
dal comitato romano dell'UDI, 
dal centro cittadino delle con­
sulte popolari, dalla camera 
confederale del lavora Parle-
rahho: Fon, Marisa Rodano sul 
disegno di legge per la ridu­
zione dei fitti e la regolamen­
tazione degli sfratti; Mario 
Mammucari sul di«cgno di leg­

ge per la .stituzior.e della in­
dennità di caro-alloggio; line. 
Fernando Vasetti sulle proposte 
per la riduzione delle Imposte 

Un'auto centro un albero 
per un guasto ai freni 

* • • • • ii _ 

All'ospedale di S. Giacomo 
è stato ricoverato e giudicato 
guaribile in 30 giorni L'impie­
gato Giovanni Palane di 34 
anni ' abitante . in- Piazza - <ii 
Spagna 15 a causa delle ferite 
riportate in un incidente della 
strada. 

Il Patanc. verso le ore 1 di 
ieri, r,l viale del Galoppatolo 
è andato a finire con la sua 
«IIOOQ contro un albero per­
chè i freni fM sì erano bloc­
cati improv\isamentc 

Serata al Gran Hotel 
<fe « H wslifo d'oro » 

Già «i delinca il successo del­
la aerata angantzzata nel saloni 
dtl Grand Hotel dal Sindacato 
cronisti romani e dalla galleria 
d'arte Attanasio,- per l'assegna­
zione da «il vestito d'oro ». de­
finito e l'Oscar della Moda a. per 
la migliore Indossatrice italiana 
Com'è noto nel corso .dell'ele­
gante «erata oltre* 15 Indossa-
trld parteciperanno a 2 «deli-
lis »: il primo — In abito « tail­
leur > inlzierà- allo 21.45: e l'al­
tro. in abito da sera, aUe ore 
23.30. Succes3ira:neme. su vota­
zione segreta della, giuria com­
posta dalle più importanti Casa 
di alta moda, sarà assegnato al­
la vincitrice « Il vestito d'orq ». 
gioiello ir. oro raffigurante il 
celebre quadro t La modella » ° 

t biglietti « in nùmero limita­
to»" sono In vendita"' presso' Il 
Sindacato Cronisti -(via Fetti­
na 81). l'Arpe Cil. le Case di 
Aita moda e il Grande Hotel. 

I L oioarn) -•"• 
— oggi, i—m a 
* > S. « 1 * 0 . • 
9.48 e tramonta «Ho 1M», 

— BolletUss 
Temperatura di Ieri: aste. T.3. 
max. 16.7. 
UH ANEDDOTO 
! Bernard Shaw.^il celebre com­

mediografo inglese, allorché fu tn-
vita 
ài 
veder* la statua 
àiii iii %n.aMOstro di 
r i i r a g s a a II mio 
arriva 
VI 

«JàJnoo leghe «otto t n a ­
ri s atrAttualità. Moderno Salet­
ta; «Ifcsttcoto nero» alTAtanala. 
GoMest. Induno. La Fenice; Me-
g a f tssimo. Partoli. Rex; «Caro­
tano dianeniano» air Alba; «Sla­
mo uomini o caporali » all'Auro­
ra; «Squadra investigativa» al-
ntalia; «Il massacro di Fort 
Apache» al Riposo. 

• I t i ', 
-a-racarti negli Stati Uniti _ A vienaa e* a Xttx* per 11 Ca. 

«Non voglio 
Libertà. Io 

edel -

aaJet.4Bra » 
19.90 LTA 
cale: SI 
eoaae) 
pagina: 3M§ A 
sta; » «I giorni detta vita». 
Versa aeagiaaaaa: Or* MA» Con­
certo. TV: Oro UM La tra atti, 
— TKATM: «Il crogiuolo» al 
Quirino; « Ben* mio e core mio » 
all'Eliseo: « I/Arcisopolo » al tea­
tro di via Vittoria; «San Gio­
vanni decollato» al Rossini. 
— CINEMA: «Marty» ai Qulrl- preziosi. 

podanno con rXnal. La quota 
partecipazione per il viaggio ha 
Austria, che inizia il » dicem­
bre e termina il 4 gennaio, * es 
n.Tia wm. 

la gKs sulla Costa A*> 

TA 
m rtaparasà» (p. dai Poi-

tafi tilt 3P) . OM1, VWFBOTMB 9 w * 
nerdl. al i * 1SJ0. vendita all'asta 
• • • a m a «u agaatU presi osi. Do­
mani. alla stessa ora, oggetti non 

Intossicata dal gas 
una gwronc domestica 

La ISenne Miranda Cavac-
cioli, domestica presto la fami­
glia dell'orefice Giulio Puccini 
in via Pandotia 21, è stata rin­
venuta esanime sul pavimento 
della cucina alle l t di ieri. La 
ragazza, che aveva messo una 
pentola d'acqua sul fornello 
mentre era intenta lavare del­
la biancheria, è rimasta intos­
sicata da esalazioni di gas il­
luminante giacché l'acqua bol­
lendo è uscita dal recipiente 
spegnendo la fiamma. 

Fortunatamente il Puccini, 
che dormiva in un'altra stanca, 
è intervenuto in tempo per pu­
ro caro. All'ospedale S. Gio­
vanni, dove l'hanno trasportata 
i vigili del fuoco, la ragazza è 
stata giudicata guaribile in tre 
giorni. 

Tre persone ferite 
per incidenti stradali 

Alle I1JO di ieri mattina, men­
tre percorrevav il viale Parioii. 
il pensionato €lenne Giuseppe 
Paravagna. abitarle al 59 dello 
stesso vi«le, è staio travolto da 
una moto condotta dal ISenne 
Bruno Zartotti domiciliato a] nu­
mero 41 dello stesso viale pa-
rioli. Al Policlinico 1 medici 
hanno ricoverato il Paravagna 
nservsndosi la prognosi. 
^Fure in osservazione al Poli-
atmico è stato trattenuto il com-
• • retante «Senne Renato Cen­
atati abitante in via Benador lt-
Osseai mentre percorreva con la 
•«MBa Marina, di SS anni, la 
via nTakalle è alato investi»» 
diaTatrto pilotata dal avena* 
Francesco Buffa, domiciliato rn 
via Trionfale 14. La dorma n* 
avrà per 60 rarai. 
M M t f t t m M M r j H i t t M M t M M I t f M i n 

TUSCOIO TITI 

CONVOCAZIONI 
Par t i to 

SrfMtari ti ttxiiut 0331 xl> ore 
lS.3t) » FtdeTaa.oae. O.d.t'i.. I coopti 
J.-- etnaaisti topo la rtac-^n* Ari C.C. 
n fa campanai di \rf+mm-a\n 

La Caaaùntiii « n t i f u i i fcV.t F<>-
òftatissi r costatata la *cie rrr 1* 
ora 17^30 J. c«g.. 
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Rcipoanbili «.Uldri 4. f t ' m f ' p 
a'!o r.re VJ i\\\ tu ',-« Mn^i (\ > • * 
»!«-lfMari!u) 
F . G . C . I . 

Li rtspoonMIi dilli rigane 
i!!« or* iu w KeJerar'oc». 

Orginimllri tà unminiitriton d 
o' i og<ji a'.Ie oiv 19 :a F. Jf-ai -

1 itgritiri itei «.«gccal. i .vo' r,lt 
\'.\Q ore 19 a Federarono. FIIT I * 
P. F'trx'a't. M. Mario, V. Ccrtfiei. QuJ" 
t>c tlo. Capano.-''!*'. Cas ! io, F. Bri" s 
Tu!,!!v>, 'M. Satro. P Parilo. C II • 
ttmn. OitorV!*. P. J!:1T'I>. Qiul-arn 
Mosti. Tastacelo. TnatoTf-o, IV imV-
ic, Tumla'e. Vc#rovio. App'o. \t>,< o 
N'oov >. 
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ffi dir eooiimlsu il! 0. ls-ìo la r ut oi» 
del 0_D i)»i M i l i t i eirrc': () un- ' : 
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LE PRIMK 
MUSICA 

Oscar Bcrgerth 
Il violinista brasiliano Oscar 

Borgerth ha suonato Ieri a Ro­
ma alla Società Amici di Castel 
S. Angelo riscuotendo il con­
senso del pubblico presente al­
la manifestazione. La eceJta del 
programma era stata operata in 
modo da dare una misura delle 
capacità del violinista: Ci'acco-
nn di Vitali, Sonata di Debussy, 
Concerto in re minore di Vieux-
tetnps nella prima parte; So­
natina di Paganini e pezzi bi e-
vi di Szymanowski, Ance, Fer-
nandez e Oswald nella secon­
da. L'esecuzione è stata buona 
ed ha messo nella dovuta luce 
le qualità tecniche e interpre­
tative del solista. Al pinnofoi-
te ha collaborato con la not.t 
valentia Loredana Franceschini 

m. z. 

RADIO E TV 
Programma nazionale. — 

Ore 7. 8. 13, 14. 20.30 23.15: 
Giornale radio: 6.45: Lezione 
di francese: 7.15: Musiche del 
mattino: 11: La radio Dcr le 
scuole: 13.30: Musica sinfo­
nica: 12.10; Orchestra Ange­
lini: 13.15: Album musicale: 
14.15: Cronache musicali; 16: 
Le opinioni degli altri: 16.45: 
Da Montmartre a Conacabn-
na: 17.15: Complesso « Espe­
ria »; 17.30: La voce di Lon­
dra: 18: Università Marconi: 
18.45: Orchestra StraDDini: 
19.15: Economia: 19.30: # L'an-
prodo»: 20: Orchestra Gioiel­
li: 20.40: Radiosport; 21: Con­
certo; 22.15: Scrittori al mi­
crofono: 23: Canta U. Value: 
23.25: Musica da ballo: 24: Ul­
time notizie. 

Secondo programmai — Ore 
13.30. 13. 18. 20; Giornale ra­
dio: 9 : Notizie del mattino; 
9.30: Orchiestra Chiocchio; 10: 
Appuntamento alle dieci: 13: 
Orchestra Ferrari: 13.45: Ar­
moniche: 14: Ribalta interna­
zionale: 14.30: Auditorium: 
15.15: Orchestre Savina ed 
Anepeta; 16: Terza pagina: 
Giragiradisco: 18.15: Program­
ma per i ragazzi: 19: « Silas 
Marner»; 19.30: Chitarra e 
mandolino: 20.30: « A «rande 
richiesta»: 21; «I storni d'O­
ra vita», di W. Sarovan: 2.t-
Siparietto 

Terzo programma. _ ore 
21: Il Riornale del Terzo pro­
gramma: 19: D. Milhaucl: 
19.30: La rassegna; 20.15: Il 
concerto: 21.20: L'esistenziali­
smo: 22.05: La musica afri­
cana; 22.30: Libri ricevuti: 
22.40: L'oro nella economia di 
ogni. 

Televisione. — Il tclcaior-
nale alle ore 20.30 è ripetuto 
in chiusura: 17.30: La TV dei 
ragazzi; 18 30: Le tre erti: 
18.15: lezione di inglese: 
20.40: Telcsport: 21: Cosa fa 
il signor X? 21.25: « Tutta una 
vita » film: 2255: Replica tc-
lesport. 

Per una felice combinazione, 
vengono offerti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

A C Q U I S T A T E I L 

PttGOBECUME 
; dei PRODOTTI U. RHODOS 

SÀP8HEIIEU. 
a base di latte di 
ricino e olii finissimi 

l ' . L I 4€ UVHH • • 

completo ad alto peso specifico 
lava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

» I C 0 BORATO 0. 
AVRETE PEI PRODOTTI SUPE­

RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 

E' IN GRADO DI EGUAGLIARE 

IICiaETQJ rtEttl CltKiATiVE, SPACCI E KCIZI 
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r ia l fonaci* I *:; 
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1 Unita 
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I GIALL0RQSS1 PIEGANO L'INTErì ALL' QUHPICO MENTRE I VIOLA TRIONFANO A SAN SIRO 
*t—r—* «^•'•^i 

orre Fiorentiiia 
Il Torino affianca i romani ed i neroazzurri al secondo posto - Italiula la Lazio, pareggia il Napoli, perde in casa la Sampdoria 

tuori e Virgili ~ 
0. (2-0) Giuusa (con poca gloria por 

un azzurri) una parentesi in­
ternazionale, ed in attesa di 
aprirne un altra, il campionato 
o tornato ad occupare la ribal­
ta ceile cronache. Si tratta di 
un ritorno breve: disputata ieri 
la occima giornata, il turno dol-
l'undicusima Sara infatti anti­
cipato a giovedì per permettere 
u^il «azzurri» di riposare la 
comonica precedente gli incon­
tri che a caactti » e « moschet­
tieri » disputeranno rlspettiva-
monto II 16 ed il 18 contro 
Egitto e Germania. 

orcvo dunque il ritorno del 
campionato ma intenso o non 
solo perche verranno svolti due 
turni nel breve giro di cinque 
t'.iorni ma anche e soprattutto 
per l'importanza degli incontri 
in programma; la Fiorentina, 
consolidatasi ieri al comando 
colla classifica con la bella vit­
toria di S. Siro, verrà opposta 
Kiovodi alla squadra eiallorossa, 
che piegando ieri l'Inter con un 
coal di Galli oltre a render* un 
prezioso servizio alla squadra 
viola si è qualificata come una 
colle più serio rivali dei ragazzi 
di Bernardini. 

Non per nulla la Roma ha 
r«->n:;iunto al secondo posto i 
nero azzurri milanesi, distan­
ziati pero di altri due punti 
dalla capolista viola, che per. 
tanto può ora contare su un 
vantaselo di tre punti nei ri­
guardi del terzetto degli imme­
diati inseguitori. Preziosa a tut­
ti i fini quindi la vittoria viola 
del resto ampiamente meritata: 
due reti dì Montuori e Virgili 
nello spazio di un minuto (dal 
14' al 15' del primo tempo) 
hanno messo k o. il diavolo ros-
conero costretto ancora una 
volta a sc*naro il passo « di­
sceso noll'a inferno » della me­
dia classifica al fianco del No­
vara della «Juventus e del Pa­
dova 

- ncf'c a prescindere dal ser­
vizio (del resto interessato...) 
resolo dalla Roma, la Fiorentina 
con i due punti conquistati a 
5 Siro aveva mantenuto lo 
«scettro di leader della classifica:i 
poi la sconfitta subita dall'Inter 
a|i'0|iiTiRico ha fatto . (I resto. 
A proposito della bella vittoria 
«iella Roma bisozna subito sot­
tolineare corno la squadra gial-
Icrossa abbia confermato i pro-
r.rossi già registrati nell'antici­
po di sabato 12 novembre a Bu­
sto Arsizlo: però anche se ma­
ritato il successo è stato con­
tenuto in limiti numerici di 
stretta misura per la grand* di­
fesa nero azzurra imperniata 
cu Ferrarlo ed il « k a m i k a l * » 
Ghezii. 

Come la Roma aneti* il To­
rino ha raggiunto ed affiancato 
l'Inter grazie alla clamorosa vit­
toria colta ai danni della Pro 
Patria, da parte sua consolida­
tasi ali ultima posto («non* par 
il punto ottenuto dalla TrhMti-
r.a contro il temlbil* Novara). 

Pure clamorosa I* vittoria ot­
tenuta dal Padova aul eampo 
di Marassi contro la Sampdoria: 
sìa pure di misura il successo 
dei ottavini è venuto del tut to 
inatteso a mantener* alt* I* 
quote ùcì Totocalcio in una 
C'ornata che per il resto aveva 
registrato risultati perfettamen­
te re-olari. Tra questi ultimi si 
possono annoverare i du* eh* 
rimangono da esaminare per 
completare il nostro panorama 
(privo di Lanerossl-Qenoa di­
sputato sabato e di Atalanta-
Doloina sospesa per la n*bbi* 
quando i petroniani conduc*-
vùno per un goal di Plvatelli): 
pan si possono considerar* in­
fatti inattesi il pareggio ottenu-
to dalla Juve sul campo neutro 
dì Bari contro il Napoli |n de­
clino e la sconfitta della Lazio 
s*j| diffìcile campo « provincia­
le » di Ferrara. ' 

Tutt'al più si può s*<nalar* 
a tito'o di eur'osità c o m i I ri-
s-'Itnti ottenuti dalle du* prò*-' 
s'me avversarie di aìotodi si 
siano concretati nel final*: solo 
rc2li ultimi minuti infatti eli 
azTurri di Woi»z*2lio sono riu-
s-itì a coglier* il par*2*io con 
il * solito » Vinicio o pur* in 
extremis, là difesa- dotta Lazio 
e s-tatn restretta alta ria* dalla 
rete di 'Rovani. - 7 ." u 

1 - * • • 

MONTUORI. l'anfore della prima rete viola 

/ due goal viola sono stati segnati nel giro 
di due minuti dal f3' al f$* del primo, tempo 

C?St»t MILAN: Buffon; Berardo, Pedanti» Zàtattl; Gafuerv Ber­
gamaschi ; Frignarti, Dal Monte, Liedhoìm, Schlnfllno/Valll-

FIORENTINA: Sarti;. Magnlnl, Rosétta. Cervato; Chlap-
pclla, Orzan; Prini, Gratton, Virgili, 8èftato, Montuori, ; . 

ARBITRO: Liverani di Torino. 
RETI: Nel primo tempo, Montuori al 13', Virgili al 15*. 
NOTE — Spettatori 7C000, cielo sereno; temperatura mi­

te; terreno soffice, 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 4. — La limpida 
vittoria della Fiorentina sui 
campioni d'Italia ha entusia­
smato il pubblico di San Siro 
che alla line dell'Incontro ha 
manifestato la. sua ammirazio­
ne per i viola applaudendoli 
per cinque minuti di seguito. 
Il pubblico milanese - sa" ap­
prezzare -il? buon 'gioco ^eula 
lealtà agonistica degli atleti 
che scendono in campo contro 
le formazioni .meneghine* non 
ascolta gli Incivili consigli del 
campanilismo: è' un buon pub­
blico, intelligente e progredì-

LA SCHEDA VINCENTE 

Atalanta-Bologna n.v. 
Lanerossi-Genoa n.v. 

-Milan-Fiorentlna . 2 
Napoli-Juventus X 
Roma-Inter <.l 
Sampdoria<Padova •• 2 
Spal-Lazio ~ 1 
Torino-Pro Patria -1 
Trlestina-Novara •' ••« 
AlessandriaBari ' 1 
Livorno-Udinese x* 
Empoli-Sanremese 1 
Mestrina-Vigevano ' x' 
Catanzaro-Venezia 1 
Salcrnitana-Cagliarl \y .' , - * 

'Il Montepremi-era dt-illrs» 
437^59-218.-'A- ciascuno- del 
10 « tredici a - spettano- lire i 
13-600.000 mentre al «dodi 
ci > vanno lire 520.000. . 

TOTIP VINCENTE 

I corsa: 1-x; II corsa: 1-xj 
III corsa: 1-x;" IV corsa: 
x-1; V corsa: 1-x; VI corsa: 
1-1. 

LE QUÒTE: al « 1 2 - lire 
281.789. agli M 11 » L. 20.943, 
ài «/M* Uro 2.634.i|l Mao* 
tepreml er*idl L-'l*5 S9^*r 

to. La Fiorentina da parte sua 
si è meritata i battimani che 
hanno sottolineato le fasi più 
belle del suo gioco. Anche il 
Mllan va elogiato, perchè, pur 
evidentemente meno robusto 
dell'avversarlo, non s i - è ' t a p ­
pato nel buco dell'area di ri­
gore, non si è abbassato al ca­
tenaccio, non ha cercato di 
scongiurare' la sconfitta ricor­
rendo alla'scorrettezza, ma'ha 
accettato il combattimento a 
viso aperto, cosi come vuole 
lo sport - ' • * ' 

Le cause tecniche che hanno 
portato il Milan alla sconfitta 
sono ancora le stesse che in­
dicammo all'inizio del torneo, 
quando 1 campioni d'Italia 'fu­
rono piegati dall'Aialanta • a 
Bergamo e cioè: la difesa, oltre 
ad essere lenta, non ha suffi­
ciente rapidità di riflessi per 
cui Zagatti, Beraldo e Berga­
maschi sono facilmente oltre­
passabili da un attacco che ten­
ti lp rete combinando i passag* 
•il Inoltre i citati' difensóri non 
sqno.padroni'del pallone-e noi! 
lo sanno colpire .da tutte le 
oosizioni, di . modo che, fre4 
ciuentemente, sono obbligati a 
calciare in due tempi anziché 
in uno - come vuole la tecnica 
difensiva del siMema. e perciò 
si fanno precedere. dagli av­
versari' Montuori' (che."grazie 
allaf-sua :padraaahz»<sullaipal­
la deve essere 'allineato tra J 
migliori attaccanti " della mas­
sima. divisione, benché non sia 
un asso e nel sud'America fos­
se considerato un giocatore ap­
pena discreto) 'poteva conce : 
dersi oggi il piacere di supe­
rare due, tre, quattro-volte lo 
stesso marcatore'.- Persino' Vir­
gili (che data la giovane'età 
e gli scarsi insegnaménti avu­
ti n.ella prima parte della sua 
carniera calcistica' non -é un 
palleggiatore completo) era In 
grado di vincere i confronti 
diretti con gli antagonisti ros­
soneri: a Budapest il viola è 

stato quasi «empre battuto da 
Szoih-a. L'altro noto difetto del 
Milan è la mancanza di una 
m e l a l a destra: Dalmonte peg­
giora invece di migliorare, e 
la 'stia presenza è come una 
palla al piede .dell'attacco- mi­
lanista. 

.La Fiorentina ha la solida 
difesa che sappiamo: 1 difen­
sori viola giocano da molti anni 
assieme e ognuno conosce con 
esattezza le qualità e le man-
ohevolczze del compagni di re­
parto. Il controllo di zona — 
che la Fiorentina non usa cor 
me metodo di copertura — 'vie­
ne • applicato quasi Inconscia­
mente dagli clementi della di­
fesa. 
TtyeH'at tacco ̂ Virgili tè In net­

to progresso: ^ottimo Montuori 
Segato si è rivelato un sa­
piente distributore di palloni; 

| [Prini, e" Gratton spinti, e . im­
beccati di continuo'dai com-

_ MARTIN 
(contimi* in 4. pai. 7. col.) 

: ,. ANCORA UNA DELUSIONE DAGLI AZZURRI' DI MONZEGLIO 

La Juve priva di quattro titolari 
pareggia a Bari con il Napoli (hi) 
Andati in vanta* gio con un goal di Colella i bianconeri sono raggiunti solo a 3' dalla fine grazie a Vinicio ; 

(Dal nostro corrispondente) 

BARI. 4. — Era negli inten­
ti di Lauro e degli altri diri­
genti trarre il maggior profit­
to politico possibile dalla di­
scesa del Napoli a Bari, e dalla 
preventivata vittoria della squa­
dra azzurre. Niente fu trascu­
rato perchè il piano riuscisse 
in pieno: la capitale pugliese 
fu letteralmente inondata di 
manifesti che inneggiavano al 
Napoli ed al suo Presidente 
onorario, e che portavano al 
centro una grossa effige del 
comandante. Il foglio del PMP 
fu regalato, e gli strilloni furo­
no incaricati di annunciare a 
gran voce la partita con la 
Juventus e. nel contempo, i giu­
dizi lusingieri del Sindaco di 
Napoli sulla Fiera del Levante. 

NAPOLI: Fontane*!; Comaschi, Trerè, Greco II; Castelli, Po­
sto; Amadel, Beltrandl, Jeppson, Vinicio, Pesaola. 

JUVENTUS: Vavassori; Torchi, Nay. Gareena; Oppezzo. Erooll; 
Colombo, Montico. Colella. BartoUni. Praest. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 
RETI: nel primo tempo al 4- colella; nella ripresajal 41 'Vinicio. 
NOTE: oltre 15.040 tifosi sono venotl da Napoli. In totale 44.000 

«li spettatori. Lieve Incidente a Comaschi. Colombo > Praest, 
La Juventus, indebolita dalla 

assenza dei suoi più qualificati 
assi, come Boniperti. Viola. Cor­
radi e Vairo. autorizzava in par­
tenza questo abile disegno: ed 
invece, all'atto pratico, fu pro­
prio la squadra piemontese a 
guastare le feste. Lauro lasciò 
Il campo prima del termine 
assieme al Sindaco di Bari che 
lo aveva accompagnato, e non 
potè vedere nemmeno il goal 
del pareggio; gli azzurri furono 
ricoperti di fischi al loro de­
finitivo rientro negli spogliatoi. 

SE R 1 E A l 
I risultati 

BoIOgna-*Atalanta 
( 5 

IO 
osp. nebbia) 

Lanerossi - Genoa 3-1 
(disp. sabato) 

*XapoIl-Juvenlus (e n.) 1-1 
•Roma - Inter ! • • 
Padova • 'Sampdoria 1-0 
^Spal - Lazio 1 0 
•*Torino - Pro Patria 6-0 
'Triestina - Novara 0-t 
Fiorentina - » Milan 2-0 

. La clasxifica . 
Fiorentina I t 
Torino 10 
Inter 10 
Roma 18 
Spai 10 
Napol i 10 
Lanerossi 10 
Sampd. 10 
Milan 10 
Novara . , 1 0 
Padova 14 
Juventus 10 
Lazio 10 
Atalanta 9 
Genoa 10 
Bologna 9 
Triestina 10 
P. Patria 10 

C 
5 
S 
3 
4 
3 
3 
5 
4 
2 
4 
Z 
3 
3 
3 
2 
2 
1 

4 
3 
1 
7 
4 
S 
5 
1 
2 
6 
2 
6 
2 
I 
I 
2 
2 
• » 

• 19 5 10 
2 17 6 13 
3 18 10 11 
0 19 13 13 
2 17 13 12 
2 19 14 11 
2 10 10 11 
4 15 10 11 
4 21 14 10 
2 12 11 10 
4 12 14 10 
2 10 14 10 
5 11 13 t 
5 17 2» 1 
6 14 18 7 
S 15 I t < 
fi 4 20 0 
7 11 Zi 4 

> 

SE 
„ —̂  

R 1 E 

;• !• 1 risultati , 
* Alessandria - Bari 
*Breseim - Para** 
'Legnano - Cosa» 
* U v * r a * • Udlaese 
*Jf*nsa - Mode** 
«Patena* - Mesata» -
"Salernitana - Catliari 
'Taranto - Verona 
^Caladi» - Marmilo 

La classifica 
Udiaese 
Palerma 
Catania 
Cacliarì 
Legnano 
M a r a t t o 
Monza 
Parma 
Taranto 
Modena 
Brescia 
Conoo 
Verona 
Messina 
Bari 
Livorno 
Aleasan. 
Salernit-

10 7 3 
10 8 1 
10 6 3 
10 fi 2 
10 'C 1 
10 5 1 
10 4 2 
10 5 0 
10 4 2 
10 3 4 
10 3 3 
10 3 2 
10 3 2 
10 3 1 
10 3 1 

10 3 1 
10 2 2 
10 • 2 

0 21 
1 11 
1 1 : 
2 14 
3 1S 
4 II 
4 14 
5 14 
4 1< 
3 1 
4 ' 
5 14 
5 14 
fi i: 
fi 1 
fi 11 
fi i 
t 1 

••anni 

3-1 
2-0 
2 1 
1-1 
1-1 
2-1 
1-1 
3-1 
1 0 

, 

i a 17 
1 9 17 
1 3 15 
i 6 14 
1 14 13 
i 14 11 
1 8 14 
1 13 10 
i 15 10 
1 8 9 
; 11 9 

12 8 
1 14 8 
8 17 7 
1 13 7 
1 18 T 
I 12 fi 
I 23 2 

S E R 1 E C 

I risultati 
«Carbesarda - Lecco 1-1 
«Caiaasar* - Venezia z-0 
•Cremonese - Treviso 2-2 
•Empoli - Sanremese 2-1 
•Mestrina - Vlgevaa* 1-1 
•Malfelfa - BJM>. 1-0 

(«ts** sabato) 
«Pavia - Kacenxa 0-0 
«Piombino - Siracusa z-z 
•Prato - Sambeaedettese J- l 

La classifica 
VifeTane- 10 
Venezia 10 
Sanrem. 10 
Siracusa IO 
S a a b c n 10 
Catanzaro) 10 
Carbone . IO 
Cremon. 10 
Mestrina 10 
Molletta 10 
Easpoti 10 
Prato 10 
Lecco 10 
Piacenza 10 
Treviso 10 
Par ia . . 1 0 

-B. P. D . 10 
Piombino 10 

• r . „• •* 

C 3 1 22 9 15 
7 t 3 14 5 14 
fi 2 2 1C 9 14 
5 3 2 11 7 13 
5 2 3 25 14 12 
4 4 2 15 10 12 
5 2 3 11 l i 12 
4 2 4 11 M 10 
4 2 4 12 13 10 
4 2 4 10 I t 10 
4 1 5 15 17 9 
3 3 4 0 9 9 
3 3 4 7 12 9 
2 4 4 10 12 0 
1 5 4 8 lfi 7 
1. 5 4 . 5 12 7 
• 5 . 5 * 3 *% 5 
0 4 fi 9 U 4 

• _ ';\ . .' ; ._. 

Le classica storia del piffero 
di montagna: lo avrete capito 

Un giornalista barese com­
mentò giustamente: -Starno abi­
tuati ormai al gioco delle di 
Disioni "in/eriori_. Quello offer­
to oggi dal Napoli è anche peg­
giore. Fortunatamente. I ragaz' 
ri della Juventus hanno elevato 
il tono dello spettacolo* 'la 
questa frase si riassume il giu­
dizio sulla partita. Un Napoli 
fiocco, slegato, fortemente in 
ribasso in parecchi dei auoi 
atleti. Una Juventus, invece.-
che i giovani —'«ai quali non 
si faceva alla - vigilia molto 
iffidamento — hanno trasfor­
mato; rapida, elegante, dinami­
ca. E nessuno schema ostruzio­
nistico essa nV posto in attua­
zione: solo Montico ha assun­
to- UT.a posiziona diciamo-cosi. 
di copertura e di fDaneio In­
sieme. 

Per II resto, sistema al cen­
to per cento: basti oonsidera-
rare che U ventenne portiere 
esordiente Vavassori. che alla 
vigil:a temeva, fino . a fame 
una malattia Vinicio e Jeppson. 
è stato pressoché inoperoso per 
tut'a la partite Tre palloni 
ibbiamo contato tra le sue ma­
ni. cà uno alle sue spalle, lun-
go tutto l'arco dei 90 minuti 
di gioco. 

La squadra bianconera tutto 
M>mrnato ha giocato meglio in 
ogni senso: negiio del Napoli 
in difesa, meglio del Napoli al­
l'attacco. Tutti hanno lottato. 
nanno corso, hanno fatto gio­
co. 

Del Napoli un uomo solo, in­
vece, sugli scudi: si tratta del 
portiere Fontanesi che con" i 
suoi fenomenali m;erventi ha 
salvato da oltre capitolazioni 
la sua porta. Poi, alia distanza, 
Vinicio che e riuscito a cavare 
dai suo bagaglio una perla di 
goal. Per I) resto, buio pesto 
e tristi prospettive. L'abbia­

mo detto altre volte fino ' ad 
annoiare il lettore, eppure bi­
sogno ripeterlo: il Napoli, cosi 
come è formato, • può vincere 
qualsiasi partita, mai, però, sa­
prà essere continuo nel rendi­
mento. 

La partita è stata emotiva, 
ma non troppo piacevole! duri, 
ma non scorretta. Comin­
cia il Napoli ad attaccare, 
ma è la Juventus a segna­
re per p.'ima." Al 5' Colom­
bo effettua un traversone a 
Praest e l'ala è falciata da Co­
maschi. Batte il calcio di puni­
zione' To 'stesso danese e Co-
Ièlla svelto ed "-abile gira in 
rete di testa: nulla da fire per 
Fontanesi "perchè l'Avversario 

• , '.' tt%I*rip JfOUSAKI 

.«•aOana *» 4.';*a*. S. eoi.) 

SPAL-LAZIO 1-0 —• Uno dei tanti e sfortunati attacchi dei bianeoaxxurrl: BETTINI a 
terra mentre MORIN « abbraccia • MARTEGANI e PERSICO osserva la palla (Telefoto) 

SFORTUNATA LA TRASFERTA DEI BIANCO-AZZURRI IN CASA DELLA SPAL 

Pieri annulla un goal di Betti ni 
la Lazio è battuta a Ferrara (1-0) 

Un palo respinge un altro tiro del centroaoanti romano — La rete che 
ha deciso l'incontro è stata realizzata da Novelli al 23. minuto della ripresa 

" (Dal nostro inviato spaolal*) ' 

FERRARA, 4. — Questa vol­
ta la Lazio ha ragione di im­
precare alla malasorte: squadra 
stravagante e lunatica fin che 
it vuole, a velie anche bislac­
ca, ma oggi solo la -sculopna* 
le ha impedito di raccogliere 
il frutto che la sua condotta 
di gara e l'andamento della 
partita dovevano serbarle. Tro­
vatasi in svantaggio poco dopo 
la metà del secondo tempo per 
una rete fulminante del velo­
cissimo Novelli, la Lazio ha 
avuto a portata di piede, cin-
que^minuit più avanti, la pos­
sibilità di pareggiare. Una pu­
nizione dal limite • battuta da 
Selmosson faceva trovare Bet-
tlnl in possesso della palla a 
pochi passi da Persico: il tiro 
dei' centroananti (oggi ala de­
stra) veniva respinto dal palo. 
Riprendeva la palla Selmosson 
e stavolta a respingere fortu­
nosamente era la schiena di 
Morin, nel frattempo caduto a 
terra. Nella susseguente mi­
schia a. pochi passi da Persico 
si avevano altri tiri degli at­
taccanti laziali respinti a ma­
lapena dal difensori locali fin­
ché Selmosson mandava fuori 
definitivamente. Peccatol Pec­
cato perchè se in questa occa­
sione, che è stata la più udibil­
mente favorevole a Vicolo e 
amici, la Lazio avesse raggiun­
to il bersaglio, la partita si sa­
rebbe riportata sull'equo bina­
rio della parità e forse pure 
la Spai — anche se la squadra 
ferrarese nel complesso aveva 
attaccato maggiormente — ne 
sarebbe stata soddisfatta. 

Entrambe le squadre difatti 
handicappate per l'assenza di 
alcuni titolari (Del/rati, Lof-
gren e Dal Po* nella Spai; Mo­
lino e I'ufiltMimo Afuccinelli 
nella Lazio) hanno mostrato 
fin dall'inizio un reciproco ti­
more, ed entrambe fin dall'ini­
zio hanno lasciato intendere che 
prima di puntare al successo 
pieno preferivano preoccuparsi 
di rafforzare le rispettine capa­
cità difensive. 

1 A fare maggiore uso di que­
sto... espediente - catenacciarto 
è stata però ta Spai la quale ha 
mandato Lucchi alle costole di 
Selmosson. Fabbri su Martega-
ni, Viney a guardia del perico­
loso Bettini e Morin su Viuolo. 
mentre Ferraro assumeva il 
compito di battitore libero: 
tutti sintomi questi del timore 
spallino. • 

La Lazio dal canto suo ha mo­
strato il consueto schieramen­
to: Giopannini difensore libe­
ro, Villa sul centroattacco av­
versario e Burini arretrato sul­
la linea del mediani. Certa­
mente la tattica degli uomtnt-
mlgnatta decisa dalla Spai ha 
notevolmente ostacolato il lavo­
ro offensivo dei laziali, impe­
dendo loro sovente di muover­
si liberamente per più di qual­
che metro, ma è anche certo 
che la prima linea dei romani 
ha risentito dell'assenza di 
Afuccinelli, non essendo riuscito 
Martegani a svolgere la mole 
di lavoro solitamente affidata 
al mobilissimo topolino della 
Lazio. Bettini. come abbiamo 

LAZIO: Lo vati; DI Vcrou, Ole vannini, -Sentiftwntt V;- Vili*. 
Fuln; Bettini, Burini, Martesaai, Selmosson, Vlvoloi ' • 

SPAL: Persico. Lucchi. Ferra 'ro. Vlnes":"Morra1. Fabbri: Fe-
resln, DI Giacomo, Macor, Broceim.''Novelli. * 

AKmTRO: Pieri di Trieste. 
• RETI: Novelli, al 2V «teIla ripresa. 

NOTE: Spettatori X mila circa, Calci «rantolo 4 a 0 per la, 
Spai. Nessun Incidente di • rilievo. PresenU numerosi sosteni­
tori laziali. . . . . < > • 

detto, è stato pericoloso e nu­
merosi sono i tiri partiti dai 
suoi piedi; Selmosson si è tro­
vato opposto , ad un Lucchi 
francobollatore inesaurìbile e 
canarbio e di//icilmente è riu­
scito a sottrarsi alla sua guar­
dia: Vii'olo ha cercato di dare 
consistenza e praticità al aio-
co e alcune ottime azioni sono 
partite da lui, mentre Burini 
un po' opaco all'inizio, ha di 
sputato un ottimo secondo tem­
po. Nei reparti arretrati la La­
zio non ha denunciato lacune 
risibili: tutti si sono battuti con 
impegno e continuità e l'azione 
che ha fruttato - il goal alla 
Spai è stata troppo rapida (per 
non dire irresistibile) perchè si 
possa imputare qualche difen­
sore biancoazzurro. 

Lu cronaca disi 90' 
Della Spai si è detto. Si può 

aggiungere che la squadra fer­
rarese, nella quale ka egregia­
mente debuttato l'italo-brasi-
liano Feresin ('Dido*) ha 
mostrato di aver tratto giova­
mento dalla lunga parentesi in­
ternazionale essendo apparsa 
bene in fiato, combattiva e mi­
gliorata in Morin e Viney. 

Sul conto dell'arbitro Pieri 
è meglio non spendere troppe 
parole. Ha forse peccato nlfini-
zio sorvolando su un fallo in 
area da parte di Di Veroli ('dub­
bia comunque l'intenzionalità 
del laziale) ai danni di Macor, 
ma poi ha sensibilmente bilan­
ciato le cose giungendo anzi ad 
un certo punto a fischiare (con 
la disapprovazione dello stesso 
pubblico locale) un inesisten­

te fuori giuoco di Bettini an­
nullandogli un goal del tutto 
regolare. 

Vediamo. piuttosto che cose 
ci racconta là-storia della par­
tita. y 

Quando le squadre si presen­
tano in 'campo la nutrita rap­
presentanza di tifosi laziali agi­
ta bandiere ed enormi striscioni 
e si accendono le misse ad una 
serie dì fuochi d'artificio che 
vorrebbero essere di buon au­
spicio. Invece... 

Beh. andiamo con calma ed 
incominciamo col dire che è la 
Lazio a farsi subito minacciosa, 
dapprima con un attacco fron­
tale concluso da Bettini con 
un tiro a lato, quindi (15') con 
uno acambio Selmosson-Bettini 
che costringe Persico ad uà 
difficile intervento. 

F10K£NTINA-*MILA}f 2-0 — 11 • • a l «iato i«al la da VIBGIZJ (Telefoto) 

Reagisce ta Spai con un'incur­
sione di Broccini sventata da un 
ardito ed applaudito tuffo di 
Louatl e con un tiro di Macor 
che termina a fondo campo. 
Reazione di breve durata però, 
poiché la' Lazio, pur mantenen­
dosi guardinga, impensierisce i 
difensori spallini. In contropie­
de al 18' Selmosson lancia a 
Burini che manda a Iato. Lo 
stesso, aruiene due minuti dopo 
con Bettini imbeccato da Mar­
tegani mentre al 23' ancora 
pettini tira a rete" un insidioso 
pallone che Persico blocca a 
volo. 

Malgrado l tentativi dei ri­
spettivi attacchi la partita si 
mantiene su un tono monotono, 
povero di aspetti piacevoli o in­
teressanti. La Spai, che si guar­
da bene dallo scoprirsi in di­
fesa, manda all'attacco di vol­
ta in volta Macor, Novelli e Di 
Giacomo (che coglie un palo), 
ancora Novelli e quindi Di Gia­
como, ma la retroguardia lazia­
le appare ben registrata e reg­
ge senza sbandamenti alle sfu­
riate degli spallini grazie alla 
padronanza di Giovannini e 
Villa, alla velocità di Di Ve­
roli che ingaggia, spesso vitto­
riosamente, frequenti duelli 
con lo scattante Novelli, grazie 
al lavoro . svolto da Fuin e 
Sentimenti V. 

Nella ripresa rattacco lazia­
le muta fisionomia: Vicolo si 
schiera all'ala destra, Martega­
ni si sposta a sinistra e Bettini 
assume il ruolo di centro at­
tacco. 

Col passare dei minuti lo at­
teggiamento del romani si fa 
sempre più attento e pruden­
ziale e gradatamente essi strin­
gono le maglie della propria 
difesa. Uomini di punta riman­
gono Martegani e Bettini ma il 
primo si farà pescare spesso in 
fuorigiuoco AI 2T però, men­
tre la nebbia sta aumentando 
di intensità, r~ off side» riene 
ingiustamente fischiato ai danni 
di Bettini che dopo aver supe­
rato Ferraro stava avvicinando­
si veloci*fi*»ò alla refe di Per­
sico. Proteste dei laziali e si* 

ANO MAZZOLA 

i 4. sa*. 0. c*L) 

Le p4artito d i giovedì 
ACME - A . 

Baiava» • Trtaatiaa; FlareztU-
aa - Basa*; Gcstoa - Torta*; 
Inter - Atamata; Jareatas -
•Tatara; Laat» - XaaaU; Laae 
rasai • Spai: Novara • 8 w s -
«aria; Pr* Patria - VUass. 

Lo partito «M dosi 
SEsUK * B . 

• a r i - V s n a a , Brest 

• 
stctuca 

«a - L I -
•saawlria: 

V rat sia; Trarrne • M o ­
ietta; Viceraa* . Praia. 
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LA CBOHACA DELLA VITTORIA DELIA BOIA 

L'Olimpico esplose 
alla rete di Calli 

La traversa di Armano — Il goal sciupato da Nyers 
(ConUattaziùne dalla 1. patina) 

nlsta al centro dell'area, ma 
pur controllato da Ferrarlo e 
da Masiero, riesce a scattare 
In avanti e a colpire con la 
fronte la palla, che sbatte con­
tro lo spigolo della traversa e 
rimbalza quindi in terra, oltre 
la linea bianca. E' goal, anche 
se la rete non è stata scossa; e 
l'arbitro, come del resto lo stes­
so Ghezzl, non ha dubbi. Lo 
stadio esplode.' 

Il tifo, che è stato sempre 
altissimo, aumenta d'intensità 
da questo momento, ma per 
tutta risposta viene al 33' la 
traversa di Armano, messo in 
posizione di tiro da Lorenzi, 
che era abilmente riuscito a 
precedere Cardarelli. La Roma 
ribatte la stoccata al 36', ma 
Da Costa liscia la palla respin­
ta da Ghezzl, prontamente. in­
tervenuto su Galli, ancora una 
volta pescato da Ghlggla. L'In­
ter si affloscia, ha solo un guiz­
zo con Lorenzi che Losl annul­
la con una rovesciata, e la 
Roma ha tutto il tempo di ri. 
portarsi all'attacco e di man­
giarsi un altro gol con Nyers, 
che non sa sfruttare un errore 
marchiano di Masiero. 

Nel secondo tempo, l'Inter 
attacca con più frequenza, ma 
è difficile trovare un uomo del­

la prima linea che sappia in­
dirizzare la palla verao la rete 
di Panetti. Solo al 5',.dopo una 
sventola di Nyers respinta da 
Ghezzi, l'Inter dà il brivido ai 
romanisti. Skoglund centra la 
palla, Panetti esce a vuoto e 
Lorenzi cerca di Indirizzare a 
cucchiaio verso la porta sguar­
nita; ma Losl, che è pronta. 
mente retrocesso, respinge di 
testa il tiro insidioso e per­
mette a Panetti di operare una 
curiosa parata verso la pro­
pria rete. 

La partita è chiarissima 
L'Inter con la partecipazione 
diretta di Ferrarlo, si porta al­
l'attacco con foga e continuità; 
ma è diffìcile poter registrare 
un solo tiro degli attaccanti 
nerazzurri. La Roma parte in­
vece regolarmente in contro 
piede ed ogni volta che si pre­
senta in area riesce a mettere 
in difficoltà la difesa avversa* 
ria. Per poco, al 10', una mano­
vra ben combinata da Ghlggla 
e Da Costa non consente dap­
prima a Galli, il quale sbaglia 
il tiro, e quindi a Nyers di far 
secco Ghezzi. Ma il bravissimo 
portiere dell'Inter, pur sbilan­
ciato dal tiro precedente del 
centrattacco giallorosso, riesce 
a respingeer a mani aperte la 
sventola dell'ungherese. 

Un'azione analoga si registra 

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Por la prima volta, all'Olimpico, abbiamo vitto quest'anno 
la fiaccolata. La fiaccolata vuol dira vittoria, euforia, volo dal 
pubblico verso il aogno dallo acudatto. Non o'e pubblico, al mondo, 
oh» ambisca tanto allo aeudatto ooma quello dalla Roma, non 
c'è pubblico oh* par lo aeudatto al strugga a a| dispari ooma 
quello oha partasela par | a-lalloroeel, campioni d'Italia una volta 
•ola: quando la Roma giocava anoora eoi cuora di Tastacelo-
Par tonto tempo, poi, delusioni su delusioni: la delusioni com­
plot» e ha arrivarono allo smaoeo dalla ratrooasslona In aeri* B, 
la dsluslonl dal campionati grigi, oha finivano par annolara par-
alno I più fsdeliaalml tra I supportar di primo grado, a poi la 
delusioni dal campionati cominciati par arrivar* allo aeudatto, 
ma rimasti, par la Roma, a malfarla, giunti all'approdo delia 
mediocrità nonostante II gran parlare e la grandi prò me»** 
dello vigilia. 

Il campionato di quest'anno, oha para aver rotto la supre­
mazia dal Mllan aehlacolatutto, sambra volar adattarsi alla spe­
ranze anoora non proclamate di tanti, di tifosi a di dirigenti 
della società par i quali la partita di lari rappresentava una 
tappa di grande speranza. La tappa è stata raggiunta, a la fiac­
cole sond anoora negli occhi luminosi dal giocatori oh» si av­
viano alla dosala, rotti dalla fatica massacrante di una partita 
giocata1 eu un terreno pesantissimo. 

Sacerdoti è confuso a Inebriato da questa vlttorla-NegH spo­
gliatoi cerea con aguardo panoramico il radiocronista dalla RAI, 
oha ha masso in dubbio la legittimità dal goal eagnato da Oalli 
con uno dal euoi classici oolpi di tasta. Vuol dirgli oha «ooel 
non ci fa». Il radiocronista — dica — non dava commentare, 
ma solo riferirà. Sa par l'arbitro quello ara goal, chissà perone 
non avrebbe, dovuto esserlo par lui, che ha II compito di Infor­
mare gli ascoltatori. Non vaia a calmarlo neppure l'Informai Iona 
oonfldenzlale di un giornalista, Il quale gli sussurra all'orecchio: 
e Presidente, l'asolo uro, quel radiocronista * un romanista ac­
caso. Forca esalerà nel fare II contrarlo di quello che pensa, 
ma lo fa, mi creda, per non apparire parziale verao la aquadra 
che ama: la Roma». 

Sacerdoti -non al convince, e fortuna che in quell'Istante, un 
masso dalla aquadra oeplte lo Interrompe per un avvertimento 
al gruppo di giornalisti che al affollano nell'anticamera; l'av­
vertimento dice ohe l'Inter e non desidera essere Intervistata». 

> giornalisti fanno I sufficienti, dicono che dell'Inter a loro 
non Interessa un bel niente, ma e, come dire, una Impennata 
d'orgoglio Dopo pochi minuti al fanno più umili, a vanno 
ugualmente negli, spogliatoi dell'Inter par sentire Ferrarlo che 
urla: a Cari rasassi fasciatemi andare, quando lo perdo à ma­
glio ohe mi sto zitto! » Ma qualcosa bisogna pure scrivere sulla 
Inter, e allora, ecco 1 giornalisti tutti In coda, dietro al radio­
cronista pei afferrare le parola di Qheiil, Il quale apiaga prima 
di tutto che II goal di Galli * atato proprio un goal e che, comun­
que, un pareggio non ci sarebbe atato male vieto ohe quella 
traversa, maledetta («anche nel tiro di Galli era stata colpita 
la traversai ») ha respinto la • slappa» di Armano. 

Pandolflnl piangente è aaduto aulla barella, negli spogliatoi 
della Roma, e 1 suol 'amanti stanno male nella e verve» Inso­
lita che alimenta II canticchiare di BortoMto, il sorriso aparto 
di Cardarelli («abbiamo maritato di vincerà, e basta»), la con­
te n terra Infantile di Loci, un altro dei « piccoletti » dalla Roma-
Ma Zaooalà, il modico sociale, * pronto a riportare l'ottimismo. 
Pandolflnl ha avuto — dice — un trauma al malleolo Interno 
deatro; lui piange perche al gioca giovedì, e giovedì o'a proprie 
la Fiorentina, una aquadra contro eul vorrebbe ceserò In eanv 
'po ad ogni costo, lo — dica Zanata spero che guarisca in 
temoo. . , 

Un'altra faccia trista, purtroppo (tn* quando mal ridaranno 
tutti, alla Roma?), vicino alla panca giallore*»*. E* quella di 
Galli, al quale chiediamo parche, prima dell'Inizio del ascondo 
temoo, e entrato In campo con un po' di ritardo. La rlsoosta 
ci rande partecipi della sua tristatrai ha avuto disturbi di 
stomaco appena rientrato negli eoogliatol, cosi come ali accad­
de a Livorno l'altra domenica contro «Il ungheresi. Un po' di 
cognac, e di nuovo In campo. < Mi sentivo un po' sbronzo — 
dice Galli —, me pochi se ne aono accorti ». 

R. V. 

al 25', ed è la migliore delti 
partita. Pandolflnl o/Tre la pal­
la a Ghlggla, che porge al vo­
l i a Da Costa, il quale con una 
deviazione, riesce a far trovare 
Galli solo davanti a GhezzJ; 11 
portiere nerazzurro, come al 
solito, si butta alla disperata 
mentre Galli viene caricato al­
le spalle da Ferrarlo. L'arbitro 
fischia 11 «gioco pericoloso», 
che in realtà avrebbe potuto 
essere un calcio di rigore, e la 
azione finisce cosi. 

L'Inter si riporta avanti, ma 
Panetti (36') tocca la palla so­
lo su centrata alta indirizzata 
a Lorenzi, al quale Cardarelli 
fa una guardia spietata. Come 
al solito, la Roma risponde con 
Ghlggla, il quale si porta • 
spasso Glacomazzl e Nestl, m» 
tira poi senza convinzione su 
Ghezzl ben piazzato, producen-
dosl uno stiramento che lo co­
stringerà a lasciare 11 campo 
per qualche secondo. 

Mancano pochi minuti alla fi. 
ne, ma l'Inter non si rassegna. 
E' anzi il momento di maggio­
re drammaticità della gara. I 
nerazzurri sono tutti nell'area 
romanista e Panetti deve sai 
varsi due volte gettandosi sul 
piedi di Skoglund e Campa 
gnoli. C'è il solito contropiede 
della Roma, che questa volta 
fallisce il goal con Da Costa. 
sfuggito alla guardia di Masie­
ro. Ma al 45' l'Inter è di nuovo 
nell'area della Roma, trasfor. 
mata in un circo equestre, no­
nostante l'uscita dal campo di 
Glacomazzl, infortunatosi due 
minuti prima In uno scontro a 
mezzo campo con Ghlggla. An­
che Bortoletto rimane In terra 
dolorante, ma, tanto per dirne 
una nuova, il fischio finale del­
l'ottimo arbitro Jonnl, assai 
mal coadiuvato da un guardia-
linee che Inventava tre «fuori 
gioco» al minuto, trovava an­
cora una volta la Roma in 
azione di contropiede. 

Ottime, per l'Inter, le prove 
di Ghezzi e di Nestl. Nella Ro­
ma, ottimamente Giuliano, Car­
darelli e Bortoletto. Fra gli at­
taccanti a nessuno la suffi­
cienza, con eccezione per l'uni-
co marcatore e per il solito 
Ghlggla. 

LA BELLA VITTORIA DELLA FIORENTINA A S. SIRO 

Anche «a Mi lano 
applausi ai viola 

Sin dall'inizio all'attacco i ragazzi di Fulvio Bernardini 

KOMA-INTER 1 4 — Fortunoso salvataggio di GHEZZI su CALLI 

(continuai dalia 1. pagina) 
pagnl di squadra non sfigurano 
nonostante la loro inferiore le­
vatura. 

E ora vi descriviamo la bel­
la partita cui abbiamo assisti­
to. Sin dal pi imo minuto la 
Fiorentina porta tutto il suo 
attacco in avanti, schierando le 
ali e il centroavanti in pro­
fondità. Montuorl dondolandosi 
sul dorso avanza sino a tre 
quarti di campo e poi tocca a 
Prinl che parta come una pal­
la da schioppo, supera Zagatti 
e entra in area di rigore: 11 
tiro scoccato da una dozzina 
di metri sale alto oltre la tra­
versa. Il pubblico è avvertito: 
la Fiorentina /noi vincere e 
attaccherà anche se le manca 
1"« uomo cavallo », il fenome­
nale Julinho. 

Il Mllan è intelligente e ca­
pisce che se non ripaga l'av­
versario con cgual moneta so­
no guai: Liedholm, che oggi 
copre 11 ruolo di centroattacco, 
taglia il campo con Le sue lun­
ghe gambe e va verso Sarti. 
Giunto a trenta metri lancia 
11 piccolo Valli che, saltellan­
do e rigirandosi ' come una 
trottola, inganna Magnlnl e ti­

ra; Sarti con elegante sempll-

L'UNDICI DI FROSSI E' TORNATO AL SECONDO POSTO IN CLASSIFICA 

Un Torino scatenato e in gran forma 
infligge sei goal alla Pro Patria 
Due reti di Sentimenti III e una ciascuna degli attac canti — Solo nn tempo ha resistito la difesa bustocca 

Tf fesHna-Novafd 0-0 
TRIESTINA: Poldan. Bellonl 

Toso, Petajtna, Bernardin, fon­
tana, Lucentint. Dorico. Passa-
rln. Szoke. Brlchentl. 

NOVARA: Corchi. Pombia. 
Capacci. Feccia. De Giovanni 
Balra. Marrani, BJdaflau. por* 
mentin. Bronèe. SavlonL 

ARBITRO: Campania M Mi­
lano. 

NOTE: vieto coperto, terreno 
viscido e sdrucciolevole, svetta* 
tori 10 mila elrca Lieve Inci­
dente a Bellonl scusa conia-
mense. Angoli 3 a 3. 

TORINO: Klgaxnontl; Orava, 
Calcela. Bearzot, Grosso, Eira-
baldo; Sentimenti III, Butta*. 
AntonioUl, Bacci, Cazsanlga. 

PRO PATRIA: Longoni; Co­
lombo, Podestà; Glmona, Catta» 
ni, Frascoll; Toro», Pantaleo*!, 
Vlearlotto, Danova, Benelll. 

ARBITRO: Grillo di Napoli. 
RETI: Bnhtz al 33' del primo 

tempo; nella ripresa Baccl al «'. 
Sentimenti n i all'ir, Antonlotti 
al 15', Sentimenti IH al SV, Cas­
sante al 34'. 

TORINO, 4. — Dopo aver 
resistito abbastanza efficace­
mente nel primo tempo alla 
pressione dei granata, nella 
ripresa la Pro Patria è crol­
lata sotto la continua offen­
siva del Torino, dimostran­
dosi troppo fragile nelle l i­
nee arretrate. Infatti quando 
Bacci ha raddoppiato il van­
taggio al 4' del secondo tem­
po la squadra • bustocca è 
praticamente scomparsa. Or 
mai lanciato, l'attacco del 

Torino è rimasto padrone as­
soluto del campo. Una pni-
ma linea, quella granata odier­
na, da elogiare in blocco: 
tutti i cinque attaccanti han­
no segnato e il recuperato 
Sentimenti III ha persino 
bissato la sua prodezza, ma 
anche i l resto della squadra 
è stato all'altezza della situa­
zione, costituendo una salda 
barriera alle retrovie rifor­
nendo inesauribilmente i gio­
catori avanzati. 

Note pienamente negative 
invece per la Pro Patria a 
cui non è bastata la buona 
volontà per reggere e con­
trobattere l'urto degli avver­
sari. 

La prima rete è di Buhtz: 
su azione di Antonlotti, che 
al 35' allunga al centro. Po­
destà e Longoni si ostacola­
no a > vicenda • e il tedesco 
riesce a rovesciare in porta. 
Bacci di testa ' segna al 4' 

CLAMOROSA SCONFITTA DEI GENOVESI A MARASSI 

La Sampdoria attacca 
il Padova vince (I • 0) 

La rete decisiva segnata da Chiumento — Infortunato Agostinelli 

PADOVA: Bolognesi: Blason, 
ScacneUato; Moro. Azzini, Mori; 
Afnoletto, Plion, Parodi, Chiu­
mento, Bonlstalll. 

SAMPDORIA: PIn; Farina, A» 
zostlnelll; Martini, Bernasconi, 
Chlappin; Tortai, ftonxon, Fir­
mami, Roca, Arrlfoal. 

ARBITRO: Bernardi «1 Bete-
glia. 

RETE: Chiumento al 29' del 
primo tempo. 

GENOVA. 4 . - 1 1 Padova ha 
vinto la sua prima partita in 
trasferta ed ha offerto una pre­
stazione gagliarda e nel con' 
tempo abbastanza tecnica. Lo 
sbarramento sostenuto sino al­
l'ultimo dagli uomini di Rocco 
con Blason in funzione di ter­
zino libero e battitore sicuro e 
deciso, ha consentito loro di 
spegnere sul nascere le velleità 
offensive del sampdorlanL 

Il Padova non disdegnava 
però, pur mantenendo sempre 
una tattica assai guardinga, di 
portarsi all'attacco allorché la 
situazione lo consentiva con 
belle trame impostate da Chiù 
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BOICaVlNnE 1 4 — Utarveala 41 GHEZZI svi patti alt GALLI 

mento e proseguite dal veioce 
Agnoletto e dal giudizioso t 
tecnico Parodi. In una di que­
ste azioni si è verificata la rete 
conclusiva dell'Incontro: Paro­
di a tre quarti di campo è riu­
scito a superare con scioltezza 
e padronanza della palla il pur 
bravo Bernasconi, ha prosegui­
to l'azione smistando a Chiu­
mento che avanzando ha evitato 
Farina e ingannato Pin con un 
Uro raso terra astuto e preciso. 
La reazione della Sampdoria 
non ha potuto svolgersi con pie­
nezza di mezzi in quanto l'in­
fortunio occorso ad Agostinelli 
ha costretto un rimaneggiamen­
to dell'undici con Chlappin ter­
zino. Tornii mediano e Agosti­
nelli ala destra pressoché inu­
tilizzato. 

La Sampdoria ha collezionato 
vari calci d'angolo nel primo 
tempo (7-1) rimasti tutti in­
fruttuosi in quanto su centro 
dalla bandierina aveva sempre 
'•a meglio Blason, Azzini e so-
pratuttl Moro. 

Nella ripresa gli ospiti han­
no aumentato la pressione of­
fensiva rasentando due volte 
con Agnoletto e Parodi la rete: 
la prima volta al 12* con un 
Uro dell'ala destra salvato s 
portiere t attuto da Farina sulla 
linea bianca e la seconda volta 
con un tiro di Parodi deviato 
da Pin. Sul finire la Sampdoria 
si è riversata tutta nell'area 
patavina accentuando la 
sione della manovra e favo: 
do in certo qua! a e d o 11 gioco 
stretto del difensori. Al JT Fa­
rina discende sulla destra e 
centro. Rannera ripresele ed LI 
palo respinge il sua tira. 

Al 25* è B e n 
Bolognesi tu tana 
rata ed ai 42* una 
ne di Arrigonl viene interrotta 
eoo predataste da Scagnali»» 
In definitiva il Padova àa Ma­
ritato il suricata, para la 
Sampdoria può satThrerc a sa» 
danne la sfortuna di esser* sta­
ta eastretta a toglier* dalla H> 

ite «ma pedina tav nea attaccante «ma pedina 
portante come TÀsrtuL tirate** 
scerto nHle aitine* partito di 
campionato. La direna*)* 
arbitro Bernardi Bea è 
Impeccabile. 

Bobgn^AJatata 1-0 
^aF^F^a^p^PiPaé' J F ^ T B â a» •^^PBa^BFa^B^ 

MBOANO, 4. — 
Atalaata-Balataa * 

?•» sa 

41' del primo tempo, quando 11 
Bologna conduceva par una re­
te a xero, segnata al 32' da Pi-
vateW, in seguito a calcio di pu­
nizione dal limite battuto da 
Cappella. 

ET morto i l padre 
del portiere Viola 
TORINO. 4. — Mentre veniva 

trasportato in autoambulanza al­
la propria abitazione in San Be­
nigno Canavete, dall'osBedale 
deve era «tato ricoverato, è de­
cedala oggi pomeriggio U padre 
del portiere della «Javentus». 
Natala Viola, di SS anni. U Vio­
la et* risnasto gravamento terlto 
dotanlci scorsa te nn Incidente 
d'aato salto strada San Benlgno-
Cafasae. proprio qnande U Aglio 
difendeva a Budapest la rete del­
la nazionale italiana di calcio 
Neil* stesso Incidente era lima­
ste accise U ratdatore dell'au 
teeneaU*. U tipografo Renato 
Vecchia. A Viola cosi duramente 
colpita nel suoi affetti olà cari le 
pta vtvo eeadogUanxe dell'Uniti 
a di tatti d i rocrttvt 

in due riprese su un traver­
sone di Sentimenti dalla s i ­
nistra; la prima volta il pal­
lone rimbalza 6ulla traver­
sa ma un nuovo colpo di t e ­
sta dell'attaccante in tuffo 
batte Longoni fuori causa. 

Ail'll* Bacci porge la pal­
la a Sentimenti solo in area 
e questi segna sopra il por­
tiere, a fil di traversa. 

Al 15' azione personale 'tei 
bravo Antonlotti che scende 
sulla sinistra, supera Colom­
bo e batte Longoni. 

Al 32" è ancora Sentimenti 

I CANNONIERI 

9 reti: Vinicio. 
8 reti: Nordhal-
G reti: PlvateM. Macor. Vir­

gili. 
4 refi: Frizzi, Muralo, Nyers 

Brugola, Bassetto, Da Co­
sta, Montuorl. Galli. Bnthx 

4 reti: Broneè, Montico, 
Schiaffino, Tortul, Sko­
glund, Toros. Firmasi. 
Bettlni. 

3 reti: Armano, Dal Monte, 
Firotto, Julinho, Mariani, 
M u c c l n e l l i , Selmosson. 
Cervato, Ronzon. Anto­
nlotti. 

2 reti: Campagnoli, Fabbri, 
-Valro, Frascblnl, La For­
gia. Jeppson, Piccioni, 
Piccioni, Motta, Bonafin, 
Lorenzi. Bonlpertl, Cap­
pello. 

che avuta la palla da Buthz 
si trova solo davanti al por 
tiere e quando questi accen­
na all'uscita insacca. Al 34' 
infine, anche Cazzaniga ot­
tiene il suo gol. Gli offre la 
occasione Sentimenti cros­
sando dalla sinistra. 

deve disinteressarsi di Novelli 
it quale, apostatosi sulla de­
stra, arrlua di pran corriera per 
raccogliere il preciso pallonetto 
che Oi Giacomo gli indirizza 
e per scaraventarlo imparabil­
mente alte spalle di Lovatl. 

L'azione è stata fulminea ed 
Il gol è indubbiamente bello. 

Reagisce immediatamente la 
Lazio e per qualche minuto la 
difesa spallina è stretta come 
in una morsa dalla quale sem­
bra non possa uscirne. Alla 
mezz'ora si verifica, per la La 
zio. l'occasione dì cui abbiamo 
parlato all'inizio. Fallito un ber 
saglio che pareva ormai cen­
tralissimo, la Lazio è come ore 
sa dalla stizza e per un pò al 
lenta la pressione. Ne appro 
fitta la Spai per impegnare Lo 
vati con tiri di Macor e Viney. 
ma nel finale la Lazio ritorna 
minacciosamente all'attacco. Al 
40' Viwolo lancia abilmente 
Sentimenti V che, di testa, si 
catapulta su un . paltone che 
Persico arresta con facilità ed 
al 44' Selmosson*lancia a lato 
una punizione concessa per 
fallo di Viney. 

E' finita, ed è finita in ma­
niera svantaggiosa per i lazia­
li, i quali hanno purtroppo mo­
tivo per mordersi le dita. 

cita blocca la palla tra le due 
mani. Poi sì giochicchia a me­
tà campo. 

La mediana milanista si ri­
vela subito inferiore a quella 
avversaria che in breve si im 
padroni&ce della palla: Chlap-
pelia, Rosetta e Orzan chiudo­
no la strada alla prima linea 
milanista che In modo fortu­
noso verso l ' i r riesce a filtra­
re. Schiaffino servito da Fri­
gnane che nei duelli con Cer­
vato ha sempre la meg'io, im­
pegna di testa Sarti il quale 
con un tuffo a la*o sventa la 
minaccia 

La botta di Schiaffino pro­
duce l'effetto di incitare la Fio­
rentina che aumenta la rapi­
dità delle manovre e in breve 
chiude il Mllan sotto porta. La 
folla entusiasmata dalia bel­
lezza dello spettacelo urla e 
applaude. Ed ecco, a' 12" dopo 
un complicato scàmbio Mon­
tuorl - Segato - Virgili - Segato, 
un formidabile tiro di questo 
ultimo che costringe lì bravo 
Buffon a volare tra i pali e 
a respingere la palla allungan­
do disperatamente il braccio 
destro. 

Fassa un minuto e la Fio­
rentina segna. Chlsppella dal 
centro del campo tocca a Grat-
ton che si libera immediata­
mente della palla dandola a 
Montuorl che fa dx> passi e 
gliela ritorna. Montuorl entra 
in area di rigore e Gratton lo 
serve nuovamente: davanti al 
sud americano vi sono Padro­
ni, Zagatti e Ganzer, che ven­
gono superati da Montuorl con 
i.na serie di finte e di contro-
finte. Giunto a cinque metri 
da Buffon il viola tira e se­
gna. Potrebbe «««ere tu) inci­
dente di gioco, un goal casua­
le, ma non è '.osi: In questi mi­
nuti la Fiorentina è lireatstl-
bile, tanto vero che al 15* Vir­
gili marca la seconda rete, co­
si: Segato servito da Rosetta 
corre verso H centro poi di 
destro lancia verso Virgili che. 
invano inseguito dn PedronI, 
entra in area e batte con una 
stoccata fulmlnanh» Buffon 
uscito o^r rWm-.T lo specchio 
della norta. 

Il Mllan tenta di rimontare 
lo svantaggio ma non ha la 
forza di capovolgere la situa­
zione e si giunge al 20' con 
7 calci di angolo contro i ros­
soneri e uno contro la Fioren­
tina. Proprio al 20' Virgili, su­
perato PedronI potrebbe segna­
re, ma calcia un ciuffo d'erba 
e la palla va a lato. Al 25' 
Frinì, solo davanti alla porta, 
vuole tirare in due tempi e si 
fa precedere da Buffon. 

Finalmente al 30* il Milan 
ritorna a galla e Liedholm ser­
ve Schiaffino il quale lancia 
Frignani in modo meraviglio­
so tagliando fuori la diieaa vio­
la con tm solo tocco: ma Fri­
gnani è lento e ancora una 
volta Sarti lo previene. 

La Fiorentina tira Q fiato e 
per dieci minuti non succede 
nulla di interessante: la me­
diana milanista è lenta e non 
si Impadronisce del gioco. Dal-

monte perde regolarmente la 
palla; Schiaffino si indispetti­
sce; forse se oggi il Milan aves­
se avuto il grosso Nordhal al­
meno una rete l'avrebbe se­
gnata. Ma ai fiorentini manca-
ve Julinho... 

Liedholm appare sfiatato; 
Valli e Frignani corrono, cor­
rono senza costruire Ed ecco 
che allo scadere del tempo la 
Fiorentina riaccende le luci del 
suo gioco e al 40' Virgili fa 
sibilare una cannonata ;> du> 
dita dalla traversa. 

Nella ripresa il Milan ri but­
ta a corpo morto contro Sarti 
La Fiorentina ora è prudente 
Schiaffino e Liedholm dirigo­
no le operazioni che purtrop­
po i loro modesti compagni 
sprecano malamente. Schiaffino 
non vuole perdere e si batte 
con tutte le sue forze. Schiaf­
fino è bravo, bravissimo, ma 
quanto reggerà sotto il peso 
della fatica? Per quanto tem­
po durerà la sua sfuriata' Per 
una ventina di minuti, poi an­
che lui dovrà rassegnarsi: con 
i Dalmonte e i Valli non ^ 
passa... Al 1' Schiaffino e Lied­
holm fanno saltare la dife.^i 
viola e danno una palla ài re­
te a Dalmontc che tira tra lo 
braccia del piazzatiseli > Sir'i 
Al 3* Dalmonte spreca l'enne­
sima occasione e di contropie­
de Prini pareggia lo sbaglio: 
è la seconda rete fallita dn 
Prinl. All'8' Valli raccoglie una 
palla uscita da una fitta mi­
schia: Sarti è a terra vicino a 
Schiaffino Basterebbe toccare 
la sfera di piatto per metterli 
tn porta ma la palla siltella 
e Valli la vuole all'altezza di 
un palmo da terra, se è più 
alta non la sa calciare Tor-
chetta la palla e poi. tira for­
tissimo. e la manda alle stelle 
Il pubblico lo fischia a perdi­
fiato: ci dispiace perchè il pie-
colo Valli è uno sgobbone, un 
generoso, perchè Valli hi tan­
te belle nualità. peccato che 
con la palla abbia poca <."n'- -
stiehezza II -Vallino» si rifarà 
pero al 12' colpendo il montan­
te da venti metri. 

Verso il 20* il Milan cala e 
la Fiorentina nttaccn flondaidn-
in avanti. Però ora i violi 
non si scoprono più e fanno 
la guardia a metà campo 

Al 28' Virgili conclude una 
bella triangolazione tra Mon­
tuorl e Segato e tira al volo 
obbligando Buffon a lancia-si 
attraverso la por*a: ivi^.-nn j 
minuti: le d'ie »rjundn* *~-o 
stanche 

Il Milan riprende fiato e con 
lodevole energia ritorna all'at­
tacco e carica disperatamente 
E' una squadra orgogliosa il 
Milani Bravo Milan! Ma o Vil­
li o Dalmonte bruciano le r-al-
te da rete: Schiaffino, sorve­
gliato da Chiaopclìn non mio 
entrare in rete smarcato e 
Liedholm ora p «sfiancato: non 
ce la fa proprio più il vec­
chio Liedholm. E eo"3 si ardi­
v i alla fine e ali'appi m^r. -ìli a 
Fiorentina e aneho al Milm 
che ha pereo. ma ha pp-=" rm 
digni^A. 

Spal-Lazio 1-0 

(continua* dalla l. oaclna> 
bili del pubblico ma tutto è 
inutile. 

Poco dopo (2S'30") la Spai 
passa in vantaggio. Un lungo 
rilancio della difesa ferrarese 
viene intercettato sulla mett 
campo da DI Giacomo. Questi 
avanza velocissimo e Giovan-
nini. Di Veroli, Villa e Sen­
timenti V si preoccupano di 
piazzarsi. Di Giacomo avanza 
per una ventina di metri senza 
trovare ostacoli, finché Senti­
menti V gli si fa incontro per 
fronteggiarlo. Il terzino però 

Napoli-Juventus 1-1 
(Caattnaazloae «salta Xa uac) 

è solo a pochissimi metri. Il 
Napoli stoax at-s i igi i i e la Ju-
v*nta1»reVfluppa'l|rpiù belle e 
pericolose manovre- Al IT per 
poco n«n raddoppia II punteg­
gio: Colombo dribla due avver­
sali ed attira fuori dai pali 0 
guardiano azzurro; ma la con-
elasktne è Infelice: il tiro alto 

Ctsa sulla traversa. Al 21' è 
ntico, il migliore degli ospi­

ti, eoo Praest ad impegnare 
Fontanesi in una bella parata 
sa forte tiro pianato. Due mi­
miti dopo BartoUni raccoglie 
un centro di Colella e mette 
fuori da buona posizione. Fi­
nalmente al 40* Jeppson impe­
gna Yavassori nell'unica occa-
stane del primo tempo in un 
tacila intervento. AI 42' Colella 
tim a rete di testa e Fonta­
ne** manda In calcio d'angolo. 
Infine al 45' ancora Colella in 
foga i fermato dall'arbitro per 
un presunto fuori gioco. 

Cosi la Juventus rientra ne­
gli spogliatoi con un goal allo 
attivo e avendo meravigliato 
Patti con la sua condotta: pub­
blico. tecnici ad avversari i 
quali forse sperano di capo­
volgere il risultato nella ri­
presa. 

In affetti ci sarà un equilibrio 
di azioni ma la Juventus non 
««onera di un palmo: si difen­
derà con calma, contrattacene 

ardui interventi il portiere ax* 

zurro. confermatosi molto abi­
le. Si riprende, dunque, e al 
Napoli si presenta una favore­
vole occasione: Beltmndi si 
trova solo davanti a Vavassori 
a pochi metri di disianza; indù-
ria ed un difensore (c'è parso 
Garzena) allontana la minaccia. 
Ail'll' Amedei invia al lato la 
palla ed al 13' ancora Colella 
e fermato dall'arbitro per un 
discutibile fuori gioco. Al 20' 
tira Jeppson. para Vavassori e 
quindi ha inizio le serie delle 
belle parate di Fontanesi. Que­
sti blocca al 22* un -tiro mici­
diale di Colella. salva a pugni 
in calcio d'angolo al 28' una 
staffilata di Praest, su calcio 
di punizione dal limite, si lan­
cia al piedi di Colombo al 29* 
bloccando la palla, para in due 
tempi un forte tiro ancora di 
Colombo. Quindi al 41* compie 
n capolavoro della giornata: 
una mischia si accende a pochi 
metri dalla porta, con tre gio­
catori in lotta: due azzurr: 
ed un bianconero che rie­
sce a liberarsi e a scoccare II 
tiro; Fontanesi allora si getta 
al suoi piedi con perfetta scel­
ta di tempo e abbranca sal­
damente la palla. Fioccano gli 
applausi; Fontanesi rinvia lun-

59; la palla è intercettata da 
eppson e data a Pesaola. Que­

sti la smista in profondità a 
Vinicio, n brasileno ferma con 
il destro, gira con forza ls 

PRESENTATO DALLA MOTO PARILLA ALLO STAND ri. 104 

DELLA 33» MOSTRA DEL CICLO E MOTOCICLO DI MILANO 

rà con abilità. Impegnerà in palla ài sinistro: è goal e quln-
ardui interventi 11 ««Hai* ax- di fi oerecalo. ' 
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IN UNA PARTITA INFUOCATA 

FLAIM!IIO-CAniPA6IIAIIESE 2-1 
FLAMINIO: Spedone. Se­

vera, Tosti, Dlglacomanto-
nlo, Peterman<-% Pletrlnl, 
Ccrbara, GabarellL Castel­
lane!, Cerri, Correnti. 

CAMPAGNANO; Polit i , 
Jsaia, Caldarl, Agostinelli* 
Ferrioli. Santoni, Lo Russo. 
el iconi, Pezzali. Leonardi. 
l.sposito. 

ARBITRO: Mantecassi d i 
Roma. 

RETI: I t.: 10' Lo Rosso; 
II tempo: 26' Castellani, 35' 
Ccrbara. 

In una portito rude e i n ­
f o c a t a il Flaminio è riusci­
to o piegare «I forte Campa-
gnano. L'armamento 'della 
partita ha offerto tre fasi 
completamente diverse fra 

AGOSTINELLI capitano 
dell'undici campagnanese 

loro. Nel 1 tempo infatti gli 
ospiti partono a spron bat­
tuto e. a termine di varie 
puntate offensive, « a l t e r a n o 
dopo soli dieci minuti, con 
un guizzo di Lo Russo. 

In questa prima parte del­
l'incontro. i biancoverdi, pur 
non possendo u n gran gioco 
d'insieme, basandosi princi­
palmente stilla velocità di 
Lo Russo e Miconi. sul la a-
sfuria e sul tiro potente di 
tutti i suoi cinque attaccanti. 
riesce e pericolosamente a 
spadroneggiare su tutto il 
campo. I gialli, invece, un 
po' goffi per ora, scendono 
con azioni l ievemente rudi e 

forse efficaci se non difettas­
te loro it tiro decisivo, s em­
pre flocco peraltro e sten­
tato. 

Al'inizlo del la ripresa, do ­
po la seconda fase dell ' in­
contro /ormata Aa alterni 
scambi e azionr, entriamo 
nella terza fase della par­
tita dove il Flaminio scate­
na l'offensiva, sfruttando 
principalmente la sua gran­
de riserva di flato, la stan­
chezza avversaria e gli er­
rori del portiere biancover-
de. £ cosi dopo tre traverse 
i padroni di casa materializ­
zano questo loro risveglio, 
pareggiando con Castellani 
e vincendo con Cerbara. 

La cronaca dei tre goal 
riassume l'andamento del la 
partita. Predomìnio bianco-
verde iniziale. Al IO' de l J ' 
tempo EsposltoHlra potente 
in rete, a Spedoni sfugge la 
palla, e Lo Russo, pronto, 
realizza. Nella ripresa i pa­
droni di caso scatenano l'of­
fensiva e al 10' Cerbara, su 
passaggio di Gabarelli co lp i ­
sce la traversa. Al 25' Castel­
lani colpisce per ben due 
volte la traversa a portie­
re battuto. 

Da questo momento in 
poi, rutta la elettricità dap­
prima contenuta erompe in 
scorrettezze e in intermina­
bili discussioni tanto che lo 
arbitro, il sig. Mantegassa, 
è costretto ad espellere Fer­
rioli al 26'. Subito dopo, in 
seguito alla punizione ripe-
tuta per ben tre volte, il 
Flaminio pareggia. Infatti 
sul forte tiro di Pierrini, ap­
punto su punizione, Polit i si 
tuffa: però gli scappa la pal ­
la dalle mani e Castellani s e ­
gna. 

AI 35', su passaggio di Ga-
borelli, Cerbara costringe ti 
portiere avversario a racco­
gliere la palla, per la secon­
da volta, dentro la sua rete. 
Intanto la partita degenera 
sempre p iù e al 43' viene 
espulso anche Esposito. Esce 
anche Agostinell i per infor­
tunio e dopo poco Io segue, 
per Io stesso motivo, anche 
Cerbara. 

Così la partita si chiude 
con ben quattro uomini di 
meno. Ad ogni modo i m i ­
gliori sono stati Isaia l'uni­
co uomo veramente efficien­
te e tempestivo nella difesa 
biancoverde. Lo Russo e 
Miconi. specialmente per il 
loro operato nel I tempo. 

Nel Flaminio sono piaciu­
ti gli attaccanti, in special 
modo Castellani per la sua 
tenacia e combattività e 
Cerbara per le sue doti di 
costruttore e realizzatore. 

L'arbitro, tranne qualche 
lieve indecisione, è riuscito 
a tenere nelle sue mani un 
incontro infuocato che la­
sciato a se stesso, sarebbe 
senz'altro degenerato in ma­
niera molto p iù grave di 
quanto non lo sia stato real­
mente. 

BRUNO SCROSATI 

JllO'Msv 
L^uCUìnU 

*SPOJ?T POMA/IO 
Ci I IVI CZZZ3 

W. Tormar . -Cerve te r i O-O 
« I IVI A D I V I S I O N E 3 

N. TORMARANCIA: De San-
tls; Bruscolini. Tomi; Brunet­
ti. Palmieri, Romani: Di Pizlo. 
Guelielman. Triboli, Cavalli. DI 
Iaslo. 

CERVKTERI; Ruggini; Pode­
stà. Ilari; Fnbri. Siciliani. Pi­
stola; Valeri. Zagarola, Natali. 
Nati. Paolinl. 

ARBITRO: Raineri, di Roma 

(Pln) — 81 inizia al piccolo 
trotto. Ben presto, però, il Tor-
marancia prende l'Iniziativa e. 
incitato a gran voce dal pub­
blico amico, sottopone la por­
ta avversarla ad un autentico 
bombardamento. La capolista 
allora comprende che la miglio­
ra tattica è quella di chiudersi 
a riccio ed affidare al contro­
piede le proprie risorse oHen-
alve. 

SI arriva, cosi, al 17" della 
ripresa: i locali, dopo aver in­
vano bussato alla porta del 
Cerveterl, usufruiscono di un 
ca lde di rigore. Batte Palmieri. 
ma Ruggini attanaglia il 
proletto. 

Tutto da ritare per il Tor-
marancia. Ed invece 6ono pro­
prio gli ospiti ad uscire dalla 
loro roccaforte e a tentare la 
via del gol. mentre il dominio 
rossonero \a compre più affie­

volendosi e aolo verao la fine 
accenna a riprendere. 

Il fischio di chiusura, co­
munque, sancisce il risultato 
a reti bianche, dal quale el 
arguisce che le due retreguar-
dle hottno caputo Imbrigliare 
efficacemente gli opposti at­
tacchi. 

L'arbitro no avuto il merito 
di tenero ben ealdo in pugno 
un incontro saturo di elettri­
cità 

Maflziana-FIsmtoio Juve 3-1 
M A N Z I A N A : Test i ; Vinzani, 

Ceccacci; F e r r a r i , Rabbai, 
Pausel l i ; Fondato, Mariani, 
Angehs , Cecarelli, Mura, 

FLAMINIO J U V E : Malve­
stit i ; Roscanì, Maciocchi; Bor-
ruso, Ciccarell» I, Kovac ich; 
Ciccarelli II, Quaranta, Acer-
nese, Mancini, Sordi. 

Arbitro: Innocenti di Tivol i . 
Ret i ; 1. tempo al 14* Qua­

ranta, 22' Angel is , 26' PanselH, 
36' Ceciarelli . 

(E. Suardi ) . — Un Malizia­
rla sicuro e deciso ha avuto 
ragione della più tenare Fla­
minio Juve. L'inizio è in sor­
dina per gli ospiti. Infatti i 
padroni di casa riescono a se-

Palambara Torpìgnattara i o 
TORPÌGNATTARA: Pazienza. 

Calega. Simboli. Attili, Saladi­
no, M uccidere. Sciusco. Marco­
ni. lutare. Bottini. Monteverdi. 

PALOMBARESE : Perticare. 
Reddavlde. Passeri. Braga. Zu-
rolo. Pierangela Pletrantoni. 
Lozzl. Romanozzo, Ricci, Gnoc­
chi 

MARCATORE: s.t. Ricci al 16 

(Magazzini) — Il gioco delle 
due squadre è stato quanto 
mal lento, monotono e falloso 
fin dal principio; nonostante 
ciò lo Paiombarese ci ha mo­
strato subito la sua superiori­
tà nel manovrare la palla con 
passaggi precisi e nel marca­
mento. Per contro, la Torpì­
gnattara aveva degli ottimi di­
fensori forse troppo pesanti 
E" stato loro 11 merito di aver 
tenuto a bada gli attaccanti 
ospiti che riuscivano spesso a 
sfondare, data la loro superio­
rità nel marcare gli attaccanti 
avversari. Mella ripresa però. la 
Palombaro riusciva a realizza­
re un punto. La palla in quel 
momento (6') era a Lozzi. sul­
la destra della porta avversa­
ri*. 11 quale tirava: la palla 
venivo presa da Ricci, a sini­
stra, e spinta in rete 

Da questo momento il gioco 
pareva farsi più veloce e nello 
stesso tempo più nervoso. Ma 
quasi ogni azione veniva con­
cluse con la palla in fallo per 

opera del difensori, sia del lo­
cali sia degli ospit i 

Cosi si concludeva In parti­
ta. con la delusione del pub­
blico 

gnare con Quaranta a porta .arbitro accennasse ad interve-
vuota sfruttando un'iridecisio- nire. Va bene che aveva fatto 
ne di tutta la difesa avver- un favore a dirigere la gwra, 
saria. \ m a doveva anche difendere i l 

Doccia fredda dunque per i 
giallovevdi di 'capitan Cecia­
relli. Ma essi si riprendono 
bri l lantemente e raggiungono 
rapidamente il pareggio con 
una stangata di Ai.uelis. A co­
ronamento di questa riscossa, 
Pausell i assicura con iuta pa­
rabola di 40 metri alla sua 
squadra una giusta e meritata 
vittoria. , •( 

Ormai, si è visto*-chi è il 
leone e chi la pecora. Cosi unq 
zampata di Ceciarelli parta a 
3 i ruggiti di vittoria dell'ot­
tima squadra gialloverde. Po­
co da dire sul secondo tempo: 
sarebbe un altro elogio per 
l'attacco degli ospiti. d o n o -
stante il Flaminio Juve e sta­
ta una v i t t ima tenace e dura 
a piegare, per m e n t o degl i 
ottimi /ratei l i Clccarelli e / to­
scani. 7n campo giallonerde 
un bravo a tut t i . 

suo onore e quel lo del la classe 
arbitrale, imponendo maggior­
mente i suoi diritti.. Di giuoco 
non se n'è visto , anzi tutt'altro. 
Le uniche azioni degne di ta­
le nome sono state quel le che 
hanno portuto al goni. Si sono 
dist inti: tutta la linea media­
na e Sansone per l'Ex Mass imo 
e, Verna e Fornara per le loro 
scorrettezze per il Passo . Co-
rese. Insufficiente l'arbitraggio. 

Gvitatast.-taasport 2-1 
CIVITACASTELLANA: Pro­

fili; Tribolati , Tommei ; Ciuc­
ci, Sansonett i I, Evange l i s t i ; 
Ansel l ini . Federici, Brunell i , 

Sansonett i II, Vegli. 
I N A S P O R T : Valent ini ; Tie-

ghi. Ponz i ; Napolitano, Gen­
tili, Del S ignore; Laudenzi , 
Reganò, Audisi , Piacentini . Sa-
belli. 

Arbitro: Biasiatti di Roma, 
Refi ; Nel primo t empo: al 

40' Laudenzi ed al 45' Ciucci; 
nella ripresa al 25' Federici . 

CIVITACASTELLANA, 4 ( P . 
Vasel l i ) . — Partita vivace 
quella giocata oggi dalle squa­
dre del Civitacastellana e del-
l'Inasport. I locali, con ti rien­
tro di alcuni uccchi giocatori, 
sfanno rifrorando il ritmo di 
gioco che già nel pussnto sotto 
la guida di Ciucci diede pran­
di soddisfazioni agli sportivi 
locali. 

Irag~ 2-1 
1RAG: Chìocchìnì; Monta­

nari, Alessandri; Novel l i , P a o -
lucci, Domenicucc i ; Carducci, 
Nicchi, Mezzoni, Aduli , Pecca. 

EXQUILIA: Travagl in i ; P i p -
pia, Clementoni ; D e Luis, Cec-
conr, Laurett i ; Molinari. S a n ­
sone, Recanati , Pontel l ini , S a n -
tar. 111. 

Marcatori: Nel primo t e m ­
po: al 19' Recanati . Nel la r i ­
presa Paolucci al 13* ed al 43'. 

(I . Asmara) . — Molte par­
tite si vincono con lo s tr imin-
si lo punteggio de! 2 a 1. ma 
quando questo vantaggio a-
vrebbe potuto essere molto 
più sonante, la squadra che 
ha beneficiato della vittoria 
ha tutti i diritti per toraar-
srne insoddisfatta negl i spo­
gliatoi. All'Irag questo è ac­
caduto proprio oggi, fronteg­
giando all'Àcea una delle ve­
dette del girone B . Peraltro 
l ZM?ÌO et aveva dato ben dif­
ferente impressione. L'Exquila 
arerà premuto e raccolto al 
19' con Recanafi il frutto del­
la propria superiorità. AI 22' 
il otoco degenerava e l'arbitro 
espelleva Carducci dell'Irag e 
Lauretti e 'Clementoni d e l -
l'Exquilia. Pur in nove l'Ex' 
quilia reggeva bene, manovrie­
ra all'attacco e decisa negli 
altri reparti. Questo il primo 
tempo. La ripresa era la ven­
detta dei locali, la cui squa­
dra ' recitava un -•- monologo 
pressoché continuo sotto l'area 
di Travaglini. Il pareggio al 
ie". una bella rete di Paolucci. 
poi al 33? il rigore per, fi «ma­
ni » di Pippia. Niechi (Io spe-
ciahsta) tira e Travaglini si 
esibiva in un doppio interven­
ir,. otto minuti dopo a n r e -
nira quello che ci aspettava­
mo da un pezzo. 43* un corner 
con conseguente mischia. Tiro 
di Paolucci: rete. 

tare il risultato a discapito 
diretto dei colori locali. 

A 30" dal fischio dì inizio, 
la compagine amiate mette a 
segno la prima rete della gior­
nata con ,Colantuono e la se­
conda al 10" con-Cordona. 

V giallorossi del Ciìtema si 
sveglialo ed al 26' Martelli , 
raccolta una battuta di Bur­
chi II, infila in rete; al 20' 
Agostini riporta in parità le 
sorti della partita, 

Nella ripresa. Pierro — che 
si era vista annullare una rete 
per sospetto fuori gioco — in­
dirizzava nell'angolo sinistro 
della rete avversaria un pre­
zioso pallone: 3 a 2. 

frenestfno-Àpp» Antica 5-1 
( A . Z i to ) - Strano il com­

portamento di questa Appia 
che domenica scorsa aveva co­
si favorevolmente impressio­
na to ; ha tentato una vo l ta du­
rante i 90' di g iuoco di render­
si pericolosa e vi è riuscita se 
gr.ando il goal che sarebbe sta­
to poi anche il punto deliri 
bandiera ma la superiorità dei 
padroni di casa non ha lasciato 
adito a dubbi . 

• LEO A GIOVANILE 

Albafros^M. 1-1 
ALBATROS: Mele; Zazzara. 

Cosciale; LOrusso. Di Stefano, 

Lupi, Marcelli; Alaimo II, Fazi, 
Maialoni, Alaimo I. 

M.D.E.: Vitali; Ricci, Marconi: 
Beltrame, Anzellotti, Balistreri: 
Mercuri. Caratelli, Palastro. Ales­
sandri. Chiassi. 

Nonostante un netto dominio. 
l'Albatros è stata inchiodata sul 
pareggio da palesi ingiustizie. 
Avendo dominato il primo Tempo. 
I russo-blu si vedevano puniti 
all'inizio della ripresa d aun fan­
tomatico rigore. Continuando a 
premere l'Albatro* riusciva al 
41' della ripresa ad ottenere un 
giusto rigore, che l'arbitro conce­
deva nonostante l'antisportivo 
comportamento del giocatori del-
ITrt.D E. 
teneva finiti la partita e i diri­
genti dell'Albatros hanno dovuto 
provvedere ad accompagnarlo in 
macchina fuori dalla zona. 

Alaimo I realizzava, ma subi­
to dopo i giocatori avversari si 
scagliavano sull'arbitro, che a 
stento veniva salvato dai diri­
genti dell'Albatros e dalla for­
za pubblica, e sui giocatori ros-
so-blù di cui Maialoni riportava 
un pugno in viso L'arbitro ri-

Clodia-Ostia Mare 4-1 
CLODIA: Cola; Speranzinl 

Zaffarani. Tocci. D'Agostino, Va­
lentin!. Guidarelli, De Persi», 
Bruscolotti. Maggi, Mestichelli. 

OSTIA MARE: Volpe; Orazl. 
Giovanne]!!. Di Mei, Gambor.i. 
Cacciotti, Tanturi. Petrilli. Ber­
tuccio]!. Di Mattel. Guaraldl. 

Reti: al 15' Guidarelli. 24' Gio­
vanne!! j su rigore, al 38' Gara-
boni (auto rete), 23' De Persia. 
28' della ripresa Bruscolotti. 

Cynthia-Velletri 0-0 
CYNTHIA: Str ina; Paolac-

ci, Tr inca; Tetti , Vettori , Cil-
letti; C o n w . Paolucci, Jori, 
Paglia, Ercolani. 

VELLETRI: Scarici; Papa, 
Montegiorgi; Lopez, Ludovi­
ci, Brigato; Guidalti , Manci­
ni, Caruso, Maroni, Calabona. 

Arbitro Signor Manfredini 
di Roma. 

GENZANC* 4 (A Scip ioni ) . 
— Per 80 il Cynthia è stato al­
l'offensiva senza concludere , 
sia per l'imprecisione dei suoi 
attaccanti, sia per la saldez­
za della difesa veliterna, im­
perniata sul terzino Papa, il 
migliore in campo in senso as­
soluto. Del Cynthia si sono di­
stinti Paglia, Vettori e Pao-
lacci. 

LàdrspolijScjpaHii 1-0 
L A D I S P O L I : Sale . Morneri. 

Tumiatt i . Landi, Ferri, Volpa­
to. Troiani, Nardocci, Ronci, 
Naridelh. Domingo 

SOMAINI: Proietti , Guidac­
ci, Darell i , Dinanti , Fant ini , 
Dreusi i , Egizi , Riggeri, Iannil-
li, Terzi, Recchialunga 

ARBITRO: Virgil i di Roma 

Ex Alun. Massimo-P, Cor. 1-1 
EX MASSIMO: Bernardini, 

Aliotti, Sicil iani: Saletnic, Mu­
ratori, Bernardini II; B.ucluc-
si, Di Girolamo, latta ir. lat­
ta I, Sansone . 

P A S S O CORESE: Santarel 
H, Della Donna, Verna; Man 
cini, Di Tommaso . Fal lerini; 
Cavalli , Fornara, Cecchettt, Ca. 
vulli II, Marciteci. 

ARBITRO: signor Corsaro 
di Roma. 

MARCATORI: nel primo 
tempo ni 3' Marcucci ( n g o r e ) , 
al 16' Sansone . 

{E. Panz ironi ) - La gara ini-
ziata dopo un'ora e mezza dal-
l'erario previs to e diretta da 
un arbitro'occasionale ha avu­
to un epilogo che nessuno si 
aspettava. Infatti dopo un av­
vio sfolgorante da parte del 
Passo Corese. t u t t i la gara è 
stata predominio del Massimo. 
Ma la mancanza di allenamen­
to, di fiato e dì giuoco d'assie­
me da parte dei bianco-verdi 
ha permesso agli ospiti di pa­
reggiare una gara già data per­
sa dal pronostico e dai valori 
in rampo. Se il Massimo ha pa­
reggiato lo d e v e ai suoi attac 
canti , i qual i dovranno recita 
re per parecchio tèmpo il 
« mea culpa » e cospargere ' il 
capo di cenere sperando in un 
perdono, molto problematico, 
da parte de i propri compagni e 
•sostenitori. Partita nata male 
e terminata peggio . L'arbitro 
ha mancato de l necessario pol­
so duro ed i giocatori gli han­
no preso IR mano facendo un 
po' il comodo loro. Si sono vi 
sti, infatti, parecchi calci, mol 
te spinte e si sono sentit i vo­
lare sul campo molt iss imi epi­
teti, ed ingiurie senza che lo 

Monterotondo-Pol. Italia 2-1 
(ENNB-CI.) — Facile, più di 

quanto non indichi il punteggio, 
la vittoria deg|l ospiti, che han­
no mancato molte occasioni fa­
vorevoli, per poter tornarsene a 
Casa con u n carniere sensibil­
mente più rigonfio. La partita 
ha visto per 1 suol • buoni tro 
quarti il predominio territoriale 
degli ospiti che, per nulla inti­
moriti dalla forto avversarla, si 
insediavano nella area del lo­
cali. menundo a tutto ritmo la 
danza. Ottimo l'operato dello 
arbitro 

"̂  $\ 

La giovane suadra del FLAMINIO, militante nel campionato di prima divisione laziale. Il 
Flaminio sta disputando quest'anno un torneo veramente bril lante: alla sesta giornata, dopo 
cinque partite disputate, la squadra ha riportato una probante vittoria sul la forte compa-
«ine del Cainpagnnno e, pertanto, si è portata ancora Imbattuta al secondo posto della clas­

sifica del «Girone C » ad un solo punto di distacco dalla capolista Paiombarese 

(IL CAMPIONATO PI PROMOZIONE LAZIALE*) 

Fornita - Albatrastevere 1-1 
ALBA TRASTEVERE: Ceteroni. 

Carnevali. Perai. Macchioni, Me­
nicucci, Rulli, Paequinollt, Galli. 
Mal eruzzo, Tarqulnl, Settimi. 

PORMIA: De Fabrltle, Aloiai. 
Stante, Tedeschi, ' Bevilacqua, 
Petruz7i, Camgbiottl, Tanni. Per-
rone. Ferraio, Benasal. 

ARBITRO: Marlotti di Tivoli. 
RETI: Settimi al IT del pri­

mo ten»K>, Tanni al 25' della ri­
presa 

SORM1A (5. Clccolella) — Il 
pubblico formlano ha «libito una 
altra amara delusione La com­
pagine locale ò acesa in campo 
priva di una linea attaccante 
capace di impostare delle azioni 
di un certo rilievo. Ad eccezione 
di Tanni e Camblottl la squadra 
è apparsa esitante e slegata Lo 
iniziò della partita è alquanto 
veloce: 1 locali già dal primo mi­
nuto costringono il bravo Cete­
roni ad. "Impegnarsi. Al IT per 
una inopportuna uscita di De 
Fabrltle al crea una mischia in 
arda di rigore e Bevilacqua toc­
ca 11' pallone con le mani: l'arbi­
tro concede il rigore che Setti­
mio realizza. 

Nella ripresa molte occasioni 
sono state sciupate dal locali. Il 
pubblico era ormai convinto ohe 
dopo molti anni fiarct>bc stuto 

violato il campo del Pormla, ae-
nonchò al 23' Tanni supera due 
avversari In area di rigore e con 
un magnifico tiro di sinistra in­
sacca irrimediabilmente. 

Gartwtel'la^aeta 2-0 
OARBATELLA: Ricci. Massimi. 

Cannone; Acciari, Mandrl, Co­
rnetto; Cappelli, Totterl. Brunet-
tinl. Santi. Caldarl. 

GAETA: Madonna. Di Letizia. 
Giordano; Izzl, Camello. Accia; 
Matarazzo, Camerata, Cossu, Del 
Vecchio. Di Veglia. 

ARBITRO: sig. Gloggi di Roma 
RETI: nel primo tempo: al 5' 

Camello (autorete); nella ripre­
sa: al 20' Cappelli 

(ROMANI) — Ad un primo 
tempo che non ha ouorto note­
voli spunti di giuoco, ha fatto 
riscontro una ripresa scintillan­
te. ricca di fasi alterno ed emo­
tive. 

La prima rete del locali era 
principalmente dovuta al deme­
rito del oentrosostegno Camello 
che, nel tentativo di allungare la 
sfera al portiere, colpiva mala­
mente la palla, mandandola ino­
pinatamente ad insaccarsi nella 
propria rete. • 

Come si è detto. 11 giuoco au­
mentava progressivamente di 

Sqùibb-Siefer 3-1 
SQUIBB: PerelU, " Iacoange-

li. Pappalardo; D e Grandis, 
Fancialli, Becchetti; Leonori, 
Dagianti, Di Cola, Gelsomino, 
Guadagno. 

STEFER: NardoccI; Iommi, 
C.imillo; Piccioni, Mezzanotte. 
Rossi; Spingi. Litta, Fiaschi. 
Boncrlstiani, De Sanetis. 

Arbitro: sig Frezzolinl di 
Roma. 

Reti; ne l primo tempo al 7' 
DI Cola, al 32' De Sanetis; nel­
la ripresa al 6' Pappalardo ed 
ol 27' Dagianti. 

(A. ValerianO. — La Squibb 
ha incamerato altri due pre­
ziosi punti; il risultato finale 
di tre reti ad uno In suo fa­
vore però non tragga in ingan­
no. ha dovuto faticare più del 
previsto. La partita gli si era 
veramente messa m a l e nel 
primo tempo e nonostante r iu-

LADISPOLI, 4 ( D . S a n t i ) — Fcisse a segnare p e r prima 
Il Ladispoli dopo una battuta 
di arresto nel campo del Cer-
veteri è tornato alla vittoria, 
malgrado un inizio molto con­
fuso dopo a v e r mancato un ri­
gore che Ronci calciava néTTe 
mani del portiere. 

Al lo scadere del secondo 
tempo ti centromediano Lan­
di, su puniz ione dal l imite , con 
una fucilata oltrepassava la 
barriera avversaria insaccando 
nella rete. 

con un bel gol d i Di Cola la 
squadra non riusciva a fare 
Uioco; il quadrilatero, la vera 
forza, non ingranava; De Gran­
di arruffava troppo; Dagianti 
poco mobile non trovava U 
giusto ritmo; Gelsomino toc­
c h e t e va eccessivamente senza 
essere di alcuno aluto; il so lo 
Becchetti Punico indenne da 
nocche, cercava invaro d i met­
tere un po' d'ordine ma era 
troppo .solo L'attacco pertan­
to ri-entiva in modo .determi­

nante d i ciò e nemmeno le 
intelligenti trovate di DI Cola 
riuscivano a mantenerlo effi­
ciente. Naturalmente di fron­
te ad una squadra cosi artico­
lata, alla Stefer non gli era 
piacevole e velocissimo, orche-
difficile portare con un gioco 
strato n meraviglia da uno sca­
tenato De Sanetis e ben sor­
retto da due instancabili la­
terali. frequenti e seri perico­
li alla rete avversarla riuscen­
dola a violare verso la mez­
z'ora con un bel gol di De 
Sanetis Purtroppo però la 
Stefer non è riuscita a mante­
nere quel ritmo sostenuto e nel 
secondo tempo; coM dava modo 
alla Squibb, peraltro ripresasi 
nettamente, d i segnare altre 
due reti (la prima su rigore) 
e portare vittoriosamente in 
porto la partita, addirittura 
col marchio di dominatrice. 

Gianntsport-lfalvolsfnio 3-0 
ITALVGLSINIO: C o b b e: 

CiacciareUi, Rossi. Cilento. Tan-
tarL Bonpadrc, Cavicchio. Cal-
deraro, Belleggia, Sale, Casu. 

GIANNISPORT: Righi. Can-
tagallo, IropelHzzerL Di Mar­
co. Cappanelli. Rotolo. Trevi-
san, Cosi, Tozzi, Tanzilli, VirlL 

Arbitro: Rosa di TivolL 
Marcatori: ne l primo tempo. 

al 42* (rigore) D i Marco; ne l 

secondo tempo, all' 8' Virll ed 
al 40' Tozzi. 

(Enne-Ci) . — Prendete due 
squadre abuliche e un arbitro 
Ircexto ed eccovi saltare fuo­
ri, come d a una scatola magi ­
ca, l'esatto quadro di c iò che 
si è verificato oggi .sul campo 
di via Tlburtlna. Quindi par­
tita noiosa e scadente: in quan­
to al risultato, esso esprime 
inesattamente 1 valori in cam­
po, che volevano almeno un 
goal per la squadra dcll' ltal-
volsinio, che ha cosi col lezio­
nato la sua settima sconfitta 
In questo torneo. 

I migliori: Ciaccinreli, c las­
sico esemplare d i uomo-spaz-
zatutto. Rossi. Cilento. Cavic­
chio, Righi, CantagaTlo e Cap­
panelli. Scarso l'arbitraggio: 
tra l'altro, 11 signor Rosa ha 
annullato al Ginnnlsport un 
quarto goal (43" del la ripresa) 
di Cosi, per inesistente fuori­
gioco della mezzala rossa. Di 
notevole , infine, un calcio di 
rigore, erroneamente concesso 
e malamente sbrigliato dal ter 
zlno degli ospiti. Rossi. 

tono nella ripresa, ed el 20' 1 
« bianconeri » raddoppiavano 11 
loro vantaggio per inerito di 
Cappelli che. da pochi passi, 
saettava Imparabilmente raso­
terra. . 

Aistrea-Àckakio 2-0 
A d C A L d O : Qutntarelli; 

Vandl, Capodacqua; Ilari, De 
Angella, Imbimbo; Polloni, 
Sargollni, Olivieri, Coletta, 
Agostini. 

ASTREA: Aldovrandi; Ruoz-
zi, Scatolini; Ardovino, Milio­
ni, Zaccone; Fulvi, Antonini, 
Bernardi, Conti. Dolenti . 

Arbitro: Recandio di Roma. 
Reti: al 36' Dolenti; nella ri­

presa al 44* Dolenti. 
(G. Adobati) - Le due com­

pagini hanno dato vita ad una 
gara priva di contenuto tecni­
co ma buona dal lato agoni­
stico, mettendo in mostra più 
il valore individuale che it 
gioco d'assieme. P e r tutto il 
primo tempo, i ministeriali 
hanno tentato varie volte di 
violare la rete avversaria riu­
scendovi al 36' per tnerifo di 
Dolenti, i l quale raccoglieva 
una punizione battuta da A n ­
tonini, e metteva a segno Im 
parabilmente. 

Lar ripresa delle ostilità ve ­
deva gli ospiti protesi all'at 
tacco nel tentativo di equil i ­
brare le sorti, ma la di/esa lo­
cale, veramente granitica non 
si lasciava superare, anzi, an 
cora per opera del bravo Do­
lenti, VAstrea raddoppiava il 
vantaggio spegnendo cosi ogni 
velleità avversaria. 

e le classiflebe 

»Pro_Albano 1-1 
RIETI: Simeoni , Pennino. D i ­

scepoli. Del luomodarme, Gag-
giotti. Petrinl. Cavalli, Lacchin, 
Bagozzi. DI Lupo. Marchltelll. 

PRO ALBANO: Zannelll . Lot­
tarmi, Zaccagnlnl. Giannini. 
Wuldcrk. Glampaoll . LattanzJ 
II. Serafini, Bernardino, Lattan. 
zi 1. Pucci. 

Arbitro: Ardel l ini d i Roma. 
Reti: Nel primo tempo al 

29' Lattanzi II, nella ripresa 
al 23' Bagozzi. 

GIRONE A 

I risultati , 
MiUtesIt - Nettano 
Tivoli - PP, TT. 
Montecavo - Humanitas 
Clvltavecch. . Maccaresa 
Spes - Caallina 
Viterbese - Grottaferr. 
Gianniiport - Italvols. 
Rieti - Pro Albano 

3-1 
I-« 
! - • 
tv* 
3-» 
3-1 
3 » 
1-1 

La classifica 
Milatesit 8 S 3 • IT a 13 
Tivoli I S t 1 11 I » 
Montecavo . 8 € 3 1 12 S 11 
Spes 8 4 3 1 18 11 11 
Pro Albano 8 4 2 2 18 1» l t 
Viterbo 7 4 1 2 15 11 » 
GrotUferrata I 4 1 ) » I I 
Civitavecchia 8 4 1 3 14 18 9 
Maccarese 8 2 3 1 13 » 8 
PP TT. 8 1 5 2 4 4 7 
Nettuno 8 3 1 4 14 18 T 
Giannliport 8 3 1 4 11 l t f 
Rieti 7 2 Z 3 l t 13 • 
Caslllna • • 8 2 1 - 5 7 18 8 
Hnmanltas 8--» t 7 5 14 1 
Italvolsinlo 8 t 1 T 4 13 1 

Le partite di domenica 
Nettuno - Tivoli: P. T. T. -

Montecavo; HumanlU* - Clvlta-
vecchiese; Maecarata - Caslllna: 
spes - Viterbese: aratta/enata» 
Italicavolslnlo: GlannlsiMrt • 
Rieti: MilaUslt - Morlalaaaaao. 

Nuova Cisterna-Anzio 3-2 
NUOVA CISTERNA: Pom­

pili, Parisella, Ferrazzi Zam­
pare., Burchi II Cucchi, Ago-
s:ir.i. Martelli Ruggieri. Pier­
ro, Pietrasanti. 

ANZIO; Spera, Chinellato. 
i ul\. Carrozzini Borghesi. 
Tega,. Cardona, aini. Colantuo-
no. VannutellL Sperasi . 

Arbitro: Lanzi d i Roma. 
Reti: nel primo tempo al 30" 

Col.intuono. al 1C Cardona al 
16' Martelli ed al 20' Agostini; 
r.ella ripresa al 15* P i e n o . 

CISTERNA, 4 ( 1 C Pol i ) — 
D i p o tre sconfitte consecutive. 
la \ u o r a Cisterna ha riporta­
to la vittoria. Con sorpren­
dente vitalità e sicurezza la 
squadra ha fatto ini gioco «fi 
buona fattura tecnica e pieno 
di mordente, malgrado che le 
molte sce* rettezze che hanno 
infarHto l'incontro « la incer 
rezza e la parzialità dell'arbi­
tro abbiano contribuite a fai 

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 
GIRONE A 

. I risaltati 
Fortttvoo - Radiosa ' <!*. P.i 
Tarquinia - ostia Stare 2-1 
Torre in Pietra - riaasictao 3-2 
Frecene - Mancine!*. 2-1 
LadispoII - Somala! l - t 
N. Tonnaraacla - Cerveterl t - t 

La classifica 
Tarquinia 
Ladispoli 
Cerveterl 
Mancini CIv. 
Tonnarancta 
r i anicino 
Torre In P. 
Sonami 
Fortltado 
Frecene 
SUdlosa 
Ostiamare 

t 4 
« 4 
t 4 
« 3 
« 2 
8 3 
t 3 
5 2 
4 1 
8 1 
5 1 
« 1 

1 12 8 
1 12 8 
l 14 7 
1 13 • 
2 7 5 
3 13 11 
3 l t 13 
2 I t » 
2 S S 
4 9 18 
4 5 13 
5 f 15 

Le partite di domenica 
rartttvSo . TarqwtBk»: Ostia 

Sfarà - Taire hi Pietra: Flasal-
ebto - FregeM; Manenti 
spati; Sassata! - N. 
efes; BuUUasa . CerrtterL 

GIRONE B 

I risaltati 
ira* Espresso - rinatila 2-1 
Pro Canino - Ostiense CN. P.) 
Manrisna - Flaminia Jave 3-1 
CliitarasteDana - Inainort 2-1 
Tasca»la . Romaaltala l - i 
Bracciano - Trevi t - t 

. La classifica 
Roma ni tal* 
Manzlana 
Inasport 
Toscania 
-Exqvllia 
Trevi 
Bracciano 
Ostiense 
Civirastel. 
Pro Canino 
Ira» 
FIsm. Jave 

t 5 I t 2t 2 11 
3 5 • t 13 5 l t 
8 4 I 1 15 9 8 
8 3 2 1 8 8 8 
< 3 1 2 12 « 7 
8 2 3 1 5 2 7 
8 1 4 1 5 8 8 
5 1 1 3 2 4 3 
8 1 1 4 2 9 3 
5 8 2 3 4 12 2 
5 1 S 4 8 11 2 
8 • 1 5 5 17 1 

Le partite di domenica 
Ira». Espressa - Fra Canino: 

Ostiense - ruununM « a r t : Man-
ztan«-C!rttacast*0naa: taasnatt-
Tnscaiua: Resasnita ls-Braegia-
ao; ExqaOla • Tran. 

GIRONE C 

I risaltati 
Ex AL Massimo-Passo Corese I-I 
Monterotondo - Poi. Italia 2-1 
Flaminio . Campacnanese 2-1 
Pranestino - Apula Antica 5-1 
Patombar. - TorpIcnatUra Q I-t 
Mentana - Monterotondo S e t - t 
Riposa: Almas 

La classifica 
Palombari 3 « 1 t 12 5 9 
Flaminio S 3 2 é i l 4 8 
Monterotondo « 4 t 2 12 7 7 
Poi. Italia < 3 1 2 12 It 7 
Campagnano e i 2 2 i§ |» C 
Prenestino 5 3 0 2 9 7 8 
Torpicnattara 5 2 1 2 5 5 5 
Monter Scalo 5 1 3 1 4 8 5 
AIL Massimo C I 3 2 7 12 5 
Almas 5 2 9 3 7 9 4 
Passo Cortese 5 1 1 3 8 7 3 
Mentana 5 * 2 3 4 9 2 
Appi* Antica 8 9 2 4 5 13 2 

Le partite di domenica 
Ex Al. MasstnM . pai Italia; 

Monterotondo - Flaminia: Cam-
paicnanese - prcacsttao: A P P U 
Antica - TorpIcnatUra Q.: Ai-
mas • Mentana: Passo Carese-
Menterotondo Scala. — Riposa: 
Palemaarese. 

GIRONE D 

I risultati 
Albano - PtretO TtvoU 
Pontezla - Marino 
A prilla - Li». Lalestrlaa 
Cynthl- - VeUetri 
Frascati . Rocca di Papa 
Snbiaco - Pro Tivoli 
N. Cisterna - Anzi* 

La classifica 

2-1 
l - t 
3-2 
* - t 
l - t 
4-2 
V 2 

Sablaco 
Frascati 
Rocca di P. 
Albano 
Aprllia 
Pirelli Tiv. 
Anito 
S. Cisterna 
Marina 
Pro Tivoli 
Pomezla 
Un. Palestr. 
Crothla 
Veneto! 

C 3 
• 2 
4 3 
( 3 
8 4 
« 2 
8 3 
8 3 
8 1 
8 1 
8 2 
8 1 
8 S 

• « 

7 
9 

3 
4 
2 
2 
t 
3 
1 
* 
a 
3 2 9 11 
1 3 % 12 
2 3 l t 18 
2 4 * 18 
2 « 3 1 2 

t 13 
t l i 
1 13 11 
1 13 4 
2 17 9 
1 7 4 
2 12 l t 
3 12 13 
2 4 « 

Le partite di domenica 
Albano - r a s a n t e : Marina-

ApriUa: U n . Palestrtaa - Cyn­
thia; VeUetri . Frascati: Rocca 
di Papa - Sablaca; Pra Tlvall-
Nnova Cisterna: Pirelli Tirali* 
Ando. 

GIRONE E 

I risultati 
i - i 
5-1 
2-9 

Anltreila - B. Henaaaa 
Ferentfna - Ceprano 
Atlna - Aqnhso 
Llb. Ferentino - Priverno 2-1 
Amasene. - Alani 4-1 
Colleferro - Pia Frosin. rrlv.) 
Riposa: Valaontone 

La classifica 
Uh. Tenni. 
Atlna 
Borio Rena . 
Ferentino 
Ceprano 
Valmontane 
Ama seno 
Alatri 
Aquino 
Colle ferra 
Pra Frasln 
Priverà» 
AnitrcDa 

5 
8 
8 
8 
5 
5 
C 
5 
3 
5 
4 
8 
8 

5 
5 
4 
3 
2 
? 
2 
t 
I 
1 
1 
1 
* 

t 
t 
1 
2 
1 
1 
1 
t 
2 
2 
t 
9 
2 

t I t 4 19 
I 11 4 
1 l t 5 
1 18 S 
2 l t 14 
2 l t l t 
3 8 8 
3 9 12 
2 9 11 
2 8 7 
3 3 S 
5 « 11 
4 7 13 

19 
9 
S 
S 
S 
3 
4 
4 
4 
2 
2 
2 

Le partite di domenica 
Vshnanfne . Ferentina; Ce» 

piana - Adna: Aqntnn - Pri­
verà*-. U n . Ferrnttna - Asaaaa-
n«; Alato! - CaUtferra: Barin 
•ersaada - Fratte*— • «ina­
i a Anatrella. . 

Tivdi-fMÌ. Roma 1-0 
TIVOLI: Rocchi. Benni . Cor 

chetti. Foresi . Carini. Dionisl . 
Preziosi, Ferraguti. Marinari, 
Bassinl. CecchettL 

P.T.T. Roma: Tabili . Cirri. Di 
Ruvo, Marano. Addobbati, Lan­
dolfo Farci. Catalano. Pittori. 
Guadagno, Saliola. 

Arbitro: Cristiano di Colle-
ferro. 

Rete: AI 33' del primo tem­
po Bassini. 

TTVOU, 4 "TE Lelli). — I 
due - punti i o pal io SODO stati 
ben meritati dagli amaranto-
bleu. Dilatt i per quasi tutti i 
90' del la partita i locali si sono 
protesi all'attacco e l'unica rete 
è dovuta soprattutto alla poca 
precisione del quintetto di pun­
ta. Ne l pr imo tempo al 16" v a 
segnalata una azione personale 
di Marinari conclusasi con u n 
tiro dal l imite dell'area che 
sfiorava d i una spanna i l m o n ­
tante sinistro. Poi al 28' Saliola 
tirava in rete da pochi metri 
e Rochl deviava la palla che p a s ­
sava per tutto lo specchio del la 
porta. Infine al 33' Ferraguti 
smistava a Bassini che in o t tusa 
posiziona insaccava la palla. 

Nella ripresa reazione degl i 
ospiti che per circa 15' preme­
vano nell'area avversaria. Al 
20' u n tiro da pochi metri di 
Addobbati ven iva neutralizzato 
con maestria dal bravo Rocchi. 
I locali si riportavano poi al­
l'attacco dando lavoro a Tabiii 
che al 29' si esibiva in un vo lo 
nell'angolo destro. 

Degni d i nota Tabili . Cirri e 
Saliola per gii ospiti; Bennt, 
Carini e Bassini per i locali. 
Discreto l'arbitraggio. 

Morte Cawjttumc-mtas 1-0 
H U M A N I T A S : Salvioni . Di 

Lari, Piergiovanni Serantoni . 
Cerell i , D'Agostino ; Cecati, 
Lombardi, Att i l i , Egidi, Cesa­
rono 

MONTE C A V O : Fracchiolla, 
Nacci, Ciani; S p a d o l i n i A b ­
bati, Gent i l in i ; Brunett i . Al ­
fieri, Nicolucci , Le Blanch, Del 
Pinto. 

Arbitro: Donato di Civita­
vecchia. 

Ret i : Nel la ripresa al 9' Le 
Blanch. 

GIRONE B 

I risultati 
Isola Llrl - Fine»! S-2 
Romana EL - Pondana - 1-9 
Fornita - AlMtrsstav. l - l 
Cassino - Cosmet l - l 
Squibb - Stefer 3-1 
Garbatala - Gaeta . 2-9 
Astrea - Aclcaieio 2-9 
Pollplast - Latina - . 3-1 

La classifica 
Pollplast 
Squibb 
Fondai» 
Romana RI. 
Cosmet 
Astrea 
Cassino 
steier 
Albatrastev. 
Acicalclo 
Formla 
Isola Ur i 
GarbaUUa 
Gaeta 
Latina 
Flneci 

s s 
8 « 
8 5 
8 3 
8 3 
S 4 
8 3 
8 3 
8 3 
S 3 
8 3 
8 3 
8 3 
8 2 
8 2 
8 9 

9 19 19 13 
2 IT 19 12 
2 19 9 11 
1 13 7 l t 
2 12 7 9 
3 12 19 
3 11 13 
3 18 11 
3 9 9 
3 S 9 

' 3 11 12 
4 12 15 
4 S 13 
5 S 13 
5 8 13 
8 8 17 

Le partite di domenica 
Fiord - Romana Elettricità: 

Fondana - Portala; Alaatrasta-
vere - Cascina: Cassa** - San i la : 
stefer • Garnateua: Gaaca-
Astrea: Aclcaieio - PaUptas*.; 
Isola U r i - Latina. 

Spes - Casilina 3-0 
C A S I U N A : Lupi; PalazzanI, 

Al qua ti; Pesapane, Vagnarell i , 
landolo, Bortolon, Gentil i , Mo­
scardi, Capri. Bambini. 

S P E S : De Luca; Arena, Mi-
nell i ; Mancini, D'Ambrosio, 
Stocco; Proietti, Felici , Zappo­
ni, Quaresima, Bclardi. 

Arbitro: sifloor Massari d i 
Roma. 

Reti: 14' Palazzani (autogol) ; 
secondo tempo: 3' Proietti , 12' 
Quaresima. 

(Eoi) . — E' una vittoria 
senza possibilità à i recrimina­
zioni, aenza attenuanti, che 
premia giustamente la squadra 
superiore. La Spes Infatti ha 
dato ampia dimostrazione di 
questa sua superiorità, domi ­
nando la gara dall'Inizio al la 
fine. Soprattutto Mancini e 
Stocco hanno favorevolmente 
impressionato, ' v incendo a l la 
distanza* il confronto con ~ gl i 
avversari ed impostando i te 
mi d i attacco svolt i dai qu ia 
tetto d i punta. Del la Casilina 
dobbiamo dire che aolo nella 
prima parte de l primo tempo 
ha cercato d i opporsi ag l i a » . 
v e r s a r ! poi è calata s ino a 
•comparire definit ivamente nel 
la ripresa. 'All 'attacco Borto 
lon e Bambini hanno cercato 
di concludere qualcosa m a la 

solida difesa ospite ha p e r m e s ­
so loro ben pochi movimenti-
Ottimo l'arbitraggio. 

POLIPLÀST: DI Palma; n i n ­
na, Mengònl; Boxzaccbi, N u o 
ciareUi. Canale; Sperati, Nuoci -
tell i , RauecL -Pietropaolo, B a l -
ducci. 

LATINA: Mirabella: Buscet -
ta. Solferino, Leonardi: F e r u -
gl io . Masi. Roccato. Caponi , 
Manzo, B o n o , Esposito. 

Arbitro: Stel la d i V i t e r b o . ' 
Reti: Nel la ripresa al 14' e a l 

i r Raucci, al 2T Esposito eri­
gere) e al 44* BalduccL 

' IT. Travagl ini) - Dopo nova 
giornate d i gara i l Fol iplast è 
ancora imbattuto. A n e t o q u e ­
sta volta i biaacoswri d i S u g ­
gerì sono riuscit i , ad I m p o n i 
sulla aorprandenta sjwipnglut 
del Latina. A v e v a n o cotsìincti-
to abbastanza n a t a c e l o m a po i , 
consci da l lo prof*»» asiani, *t 
tono sve f l t s t i da l a i tata» «lai 
primi 4»' d i dio oo o aoAao c o ­
minciato a g loeato eoa l o f o c a 
• con l a « t ioUlà . p r a l « « o s t i . 
ehe l 'hanno portata s u p i a a l ­
to pennono d a l toro sdiosio. U 
Latina el è apparso i o 
u à po' bufù>rda, poi 
classifica. 

file:///uora
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NOSTRA INTERVISTA CON IL SENATORE OTTAVIO PASTORE 

Necessarie riforme fondamentali 
per il benessere dello sport italiano 
L'attività del Gruppo Parlamentare sportivo - Compito del C.O.N.I. è lo sviluppo del dilettantismo 
Definire I rapporti con le organizzazioni professionistiche - Il G.P.S. contrario al Ministero dello sport 

te Bordo nel Pr. Circo Massimo 
> tvK. 

Sui problemi fondamentali del­
lo sport italiano e sull'attività 
del Gruppo Parlamentare spor­
tivo volta a migliorare la si­
tuazione del nostro sport, abbia­
mo intervistato il len. Pastore, 
membro del Gruppo Parlamen­
tare dello sport. Abbiamo chie­
sto al tea. Pastore: 

— Vuoi direi, in modo più 
particolareggiato, a quali con­
clusioni ' è giunto il Gruppo 
parlamentare sportivo nelle> sue 
ultime tre assemblee generali ? 

— Volentieri, tanto pia che 
raramente, credo, si è avuta una 
riunione come quella, composta 
di appassionati, di ex sportivi, 
di dirigenti sportivi, appartenen­
ti a tutti i partiti politici, i 
quali hanno discusso i problemi 
fondamentali dello sport italia­
no con competenza e con spre­
giudicatezza. C'è stata qualche 
parola forse non abbastanza pon­
derata contro qualche dirig'nte 
del CONI, ma è stata subito 
smorzata nello sviluppo della 
discussione serena, spersonaliz­
zata e concreta. Il Gruppo par­
lamentare sportivo ha dimostra­
to di poter essere un orfano 
efficace ed autorevole, spazzan­
do, senza prestar loro ì'atten~ 
•/.ione non meritata, • le stupide^ 
ingiurie di eerta stampa, di certi 
pretesi mecenati dello sport e di 
certi dirigenti federali amma­
lati di padrettmismo. 

— Bene, .Ma, per aprire nna 
parentesi, cW rappresenta . e 
quale funzione ha questo grap­
po parlamentare sportivo? » 

—• Esistono. vari gruppi par­
lamentari che si occupano di pa­
recchie questioni di carattere na­
zionale. Essi sono composti,di 
parlamentari di tutti i partiti che 
vi aderiscono volontariamente. 
Non hanno carattere ufficiale, 
non sono cioè organi veri e 
propri del parlamento. In se­
guito però ad una prassi scatu­
rita dall'esperienza, oggi i loro 
comitati direttivi sono composti 
da parlamentari designati dai 
consigli direttivi' del'gruppi par­
lamentari politici, riconosciuti 
dai regolamenti parlamentari 
(democratici cristiani, comunisti, 
socialisti, monarchici ecc.) ' in 
numero proporzionale alla forza 
numerica ai ogni gruppo. Ciò 
garantisce da una ^ parte che i 
gruppi parlamentari dello sport, 
dello spettacolo ecc. non diventi­
no, casualmente od intenzional­
mente, strumenti di minoranze,o 
di parte e dall'altra dà loro un 
certo riconoscimento ufficioso 
che ne aumenta l'autorità e la 
responsabilità. 

In questi giorni per esempio, 
il gruppo parlamentare del turi­
smo ha discusso la «• legislazio­
ne sul camping » e il « finan­
ziamento degli enti regionali 
turistici». Il gruppo parlamen­
tare dello spettacolo ha discus­
so la situazione del teatro lirico 
ed ha udito rappresentanti sin­
dacali delle categorie interessa­
te. Nessuno,^ a • differenza di 
quanto è avvenuto per il grup 
pò parlamentare ' sportivo, ha 
strillato all'intrusione, all'inter­
ferenza, ma è stata riconosciuta 
l'utilità della elaborazione pre­
ventiva, in un organismo pia 
tecnico che politico, di questioni 
che dovranno essere presentate 
al governo o portate nelle aule 
parlamentari. . 

Vorrei osservare ancora che 
in molti Paesi alle commissioni 
parlamentari incaricate di discu­
tere preliminarmente questioni 
generali o progetti di legge, è 
possibile convocare ed udire re­
sponsabili di associazioni, esper­
ti, interessati. In Italia questo 
non avviene. In ì-J.te i gruppi 
parlamentari dello sport ecc. 
hanno cominciato a seguire que­
sto metodo e mi pare che esso 
sia ottimo, democratico e # ca-
pace di migliorare i contatti di­
retti tra i parlamentari ed i cit­
tadini. 

— Torniamo alle ultime as­
semblee del gruppo dello sport. 
Quale dovrà essere l'attività del 
nuovo comitato direttivo sulla 
base della mozione programma­
tica approvata all'unanimità? 

— Rileviamo iri<rtz ài tMto 
l'unanimità, /* quale dimostra 
che tutti i parlamentari di tutti 
i partiti sono concordi net vo­
lere alcune riforme fondamen­
tali nel campo sportivo. Detto 
questo, ricordiamo che il CONI 
è retto da una legge fascista del 
J942, modificata da due decreti 

l'tl* d'I '943 e 4*1 *947' ^tut 

è ormai insufficiente. Ne è per­
suaso anche il presidente del 
CONI il quale, mi risulta, ha 
preparato unm serie di emenda­
menti e di aggiunte. Nelle as­
semblee del nostro gruppo è sta 
ta prospettata la opportunità di 
fissare con la maggior chiarez­
za possibile che il compito fon­
damentale del CONI è lo svi­
luppo del dilettantismo, di mo­
dificare la composizione del suo 

consiglio nazionale, di dargli 
maggiore autorità anche verso 
le federazioni, di stabilire alcune 
norme fondamentali cui si deb­
bano ispirare gli statuti delle 
federazioni, di definire i rap­
porti con le organizzazioni spor­
tive , professionistiche, quando 
verranno istituite. Si tratta di 
problemi da risolversi in sede 
legislativa, perché lo sport è una 
attività così importante nella 
vita nazionale che l'intervento 
dello Stato è necessario. Ci so­
no poi altre questioni come la 
« frode sportiva » oggi non per­
seguibile penalmente. • In Fran­
cia, ad esempio, esiste una leg­
ge che regola le associazioni 
sportive. Naturalmente tutti 
questi problemi non sono stati 
esaminali a fondo né si è presa 
alcuna decisione. D'altronde il 
gruppo parlamentare sportivo 
non ha la pretesa • di decìdere, 
ma intende collaborare, sia con 
il CONI e le organizzazioni 
sportive, sta con i rappresentanti 
del governo in modo da giun­

gere a soluzioni concordate e 
pili facilmente approvabili in 
Parlamento, se occorrerà anda­
re innanzi a questo. 

— lì per la questione del di­
lettantismo e del professionismo? 

— Unanime è stata l'assem­
blea del gruppo parlamentare 
dello sport nell'affermare che 
dilettantismo e professionismo 
devono essere divisi e che ver­
so il dilettantismo deve essere 
volta l'attività fondamentale del 
CONI. Nessuno pensa a soppri­
mere il professionismo: ' vivano 
pure gli spettacoli sportivi che 
possono offrire un ottimo di­
vertimento, ma siano organiz­
zati da imprenditori, non,camuf­
fati da mecenati dello sport, co­
me da imprenditori sono gesti­
ti gli spettacoli teatrali, cinema­
tografi ecc. D'altra parte dati i 
rapporti inevitabili • e necessari 
con il dilettantismo ed i rappor­
ti Ìnterna7Ìouali, il professioni­
smo sportivo non può essere 
avulso completamente dallo sport 

• E' noto che all'UVI un prò-

DA CASTALDI SILVA E LETO DI PRIOLO 

Stabiliti nuovi primati 

SABAUDIA, 4. — Sulla base 
misurata del lago di Sabautlia 
soni» stati battuti tre primati 
mondiali di motonautica, • Nella 
classe 250 ce. turismo da Gian­
ni Carena su scafo Alotinari. 
motore Mercuri del M.A.M. di 
Milano- primo assoluto in 53 e 
8/10 alla media di km. 66.014 (re­
cord precedente dt km. 64.130). 

Netta classo 350 ce. ,cOTsa da 
Nocchi Giancarlo dell'AVAV di 
Luinó.- scafo Molinari, motore 
Camiti a benzina alla media di 
km. 112.257 (record precedente di 
km. 108.185. 

Nella classe 350 B. V. ce. 350 
turismo da Giancarlo Nccchi su 
scafo Molinari, motore Camiti: 

media totale km. 95.821 (record 
precedente di km. 74.610). in­
tanto si ha notizia da Neu> York 
clic oltre freccnto piloti di fuo­
ribordo e entrobordo fra cui tre 
italiani, prenderanno parte alla 
imr>ortanfc (tara motonautica di 
Miami cìw si svolgerà fra Nata­
le e Capodanno, 

Gli italiani invitati sono Ca­
staldi e Selva, entrambi piloti di 
motoscafi entrobordo, che già 
hanno partecipato a questo gare 
della Florida che vanno sotto il 
nome di « Gran Premio d'Oro 
Internazionale » e Leto di Priolo 
il quale detiene il record mon­
ti/ale di velocità per fuoribordo 
e il record per la classe « X » 
con J00.3G miglia orarie. 

getto di modifiche statutarie è 
stato proposto. E' noto che da 
anni l'avv. Onesti e l'ing. Ba­
rassi hanno promesso riforme per 
la F1GC. E' tempo di conclu­
dere ed il gruppo parlamentare 
sportivo vuole collaborare a 
queste conclusioni temuto conto 
che forse saranno necessari prov­
vedimenti legislativi o di gover­
no e che la questione è di im­
portanza nazionale. 

— Della faccenda dei cal­
ciatori stranieri si è parlato ? 

— Pochissimo. Si ù notato che 
il cosidetto veto Andr'eotti era 
stato sollecitato, due anni ad­
dietro, dallo stesso ing. Barassi, 
Se poi questi ha ceduto alle 
pressioni dei « mecenati » dello 
sport, che hanno imposto una 
mezza dozzina di rimangiamenti 
agli organi dirigenti dilla 
FIGC... 

— E' vero che si è richiesto 
il rilascio del permesso di sog­
giorno a Vonlanthen? 

— Un ordine del giorno in 
proposito è stato presentato 
l'on. liomualdi, ma non ha tro­
vato alcun consenso e solo per 
cortesia, è Stato rinviato att'isa-
me del futuro comitato direttivo. 

— Si è parlato del Ministe­
ro dello Sport ?. 

— La sua istituzione è stata 
sostenuta da uno dei parlamen­
tari presenti, ma ne è risultata 
un'opinione contraria quasi ge­
nerale. 

— Come sarà composto il 
nuovo comitato direttivo ? 

— Da venti membri di cui 
otto democristiani, quattro co­
munisti, tre socialisti e uno per 
ciascuno degli altri gruppi par­
lamentari, computando insieme 
senatori e deputati. Essi saranno, 
come ho detto, designati dai ce­
rnitati direttivi dei gruppi par­
lamentari politici. Poi elegge­
ranno un presidente e tre vice­
presidenti. 

' — L'on. Ceccherini sarà an­
cora il presidente ? 

— Se l'on. Ceccherini accet­
tasse credo che sarebbe certa­
mente rieletto, poiché l'assem­
blea è stata unanime nelPappro-
vame l'operato. Nel caso che, 
preso da altre occupazioni, non 
possa più dedicare il tempo ne­
cessario a tale incarico che di­
venterà ancora più gravoso, la 
presidenza andrebbe ad un mem­
bro del gruppo più numeroso, il 
democristiano. Questo lo vedre­
mo fra pochi giorni. Ad ogni 
modo non ha molta importanza. 
L'importante è che il gruppo 
parlamentare sportivo adempia 
ai compiti prefissisi, decisamente 
e concordemente. 

Con un travolgente finale la favorita ZI ma ha battuto Bordo nel milionario Premio Circo Massimo 

I « RAGAZZI DI PIAZZA DI SPAGNA » IN GRAN FORMA 

La Stella Azzurra supera di slancio 
la temutissima Triestina (96- 61) 

Chiaria, Costanzo e Rocchi si sono elevati sugli altri — / bian-
coazzurri brutta copia della bella squadra dello scorso anno 

STELLA AZZURRA: Costan­
zo (21), Chiaria (17). Rocchi 
(19), Pomllio (9). Giamplerl 
(11). Cernici) (8). Briolini, 
Volpini (0), Luporini, Corsi (5). 

TRIESTINA: Carbonlni, Mo-
scheni (G), Natnll (G), Magrini 
(?), Fitz Vitali (5), Porcelli 
(17), Bizzarro (11). D'Iorio (7). 
Kavalico (2), Jurman. 

Arbitri: slg. Fedeli e Pizzi-
calli di Milano. 

Partita bella ma priva di 
contenuto tecnico, basata prin­
cipalmente sulla velocità. Si è 
vista finalmente uno Stella in 
brillanti condizioni di spirilo, 
aver lasciato da parte l'incubo 
e la paura e fare affidamento 
oltre che alla classe al cuore. 

I « ragazzi di Piazza di Spa­
gna » senza strafare han fatto 
la loro partita. Chiaria oggi 
formidabile nella entrata spal­
leggiata da un Costanzo in 
magnifica giornata, e un Roc­
chi quanto mai preciso sono 

C LE PAKT1TE WELLE SQUADRE ItOMANE DI IV SERIE D 
i IUSI ri VII 

e la classifica 
Girone F 

I risultati 
Annunziala - ATAC 1-0 
Chinotto N.-C. di Castello 1-0 
Monteponi - Ternana 
Montevecchlo - Foligno 
Perugia * Calangianus 
Sanlart - Torres 
Sora • Federconsorzi 
Terraclna - Prosinone 
Romulea • «Uinbcrtide 

La classifica 

3-0 
1-1 
4-1 
1-1 
3-2 
1-1 
4-0 

Annona. 10 6 
C. Neri IO 6 
Terraclna 10 6 
Romulea 10 
Foligno 10 

10 
10 
10 
10 
10 

Motttev, 
Torre» 
Perugia 
Sora 
Catari ir. 
C. di Cast. 10 
Ternana 10 
Frosinone 10 
Montep- 10 
Federcon 
Sanlart 
ATAC 
Umbert 

10 
10 
10 
10 

4 0 13 6 16 
3 1 10 2 15 
3 1 14 8 15 
3 2 16 9 13 
2 3 11 6 11 
3 3 15 10 11 
5 2 8 6 11 
2 4 11 9 10 

4 13 9 10 
3 12 17 10 
5 12 10 9 
5 11 11 9 
3 7 11 9 
4 7 14 8 
5 15 19 7 
5 9 17 6 

UNA GARA SCORRETTA CHE L'ARBITRO NON HA SAPUTO GUIDARE 

Chinotto • Città di Castello 1-0 
Tuttavìa il successo dei romani è stato meritato - Il goal segnato da Cade II 

CITTA' DI CASTELLO: Mc-
liconi; Martinelli, Consonni, 
Massa; Gucrrucci, Rinaldi; Ja-
covacci, Ippoliti, Checchi, Cer­
ri, Faccani. 

CHINOTTO NERI; Benvenu­
ti; Montanari, Schiavoni, Gar-
zclli; Cerosi, Di Napoli; Ragaz­
zini, Caruso, Bercarich, Mor-
gia. Cade II. 

Arbitro; Becca ni di Potenza. 
Marcatori: all' 11" della ripre­

sa Cade II. 
Ci sì aspettava di vedere al­

l'Appio un incontro bello e 
corretto, date le qualità tecni­
che delk- due squadre; e in ef­
fetti la partita era cominciata 
bene. Rapida nei rovesciamen­
ti di fronte e in complesso ve­
loce. L'a coniamo prese poi il 
ropravvento, e tutti i 22 pro­
tagonisti, non frenati dall'ar­
bitro, hanno preso a prodursi 
in un gioco dapprima decìs-», 

3 5 7 11 5 Inoi posante e. talvolta, «leci.'n-
2 7 7 17 4 Imentc scorretto. Occorre dire 

VITTORIA DI MISURA MA GIUSTA 

Annunziata-Atac 1-0 

Rinviato il match 
Fontana- Jaaailli 
L'incaatra WmmUmm - Jan-

nllll valevate per 11 tiati* 
itallaaa del pwi aneata-iaa*-
«Inti la n u i M W i per au­
serà «1 Teatra Atteri «I Ta­
rla», è stato riattato a ann-
sa di aaa f r a a i l M l che ha 
calata» Tea cisapiaag Ita-
ilaaa aaBa calafati» Ivana 
Fi 

ATAC: Scarpcllinl; Occhio-
doro. Ricci, Borri; Ferrari. 
Bertolacci; Urbinati, Scarca. 
Arpino, Diofebo. Antolini. 

ANNUNZIATA: Amati; Gio-
vannone, Bianchini TI. Spinato; 
Bianchini I, Marinovich-, Mar­
tinelli, Orlandi. Cancherini, 
Conte, Dini. 

Arbitro: Bombaccini di Bari. 
Marcatori: al 12' del secon­

do tempo Martinelli. 
CECCANO, 4. — L'Annun­

ziata credeva di poter fare un 
solo boccone dell'incompleta 
ATAC. e, invece, poco è man­
cato che gli aziendali riuscis­
sero a portar via il pareggio. 
Solo una prodezza di Martinel­
li, al 12' del secondo tempo, 
ha permesso ai padroni di ca­
sa di incamerare l'intera po­
sta in palio. Invano, per tutto 
l'incontro, l'attacco ceccanese 
ha tentato di far breccia nel­
l'attenta difesa a riccio del-
l'ATAC, che è riuscita a con­
tenere ottimamente la pres­
sione avversaria. 

Tra i migliori: Ricci, Borri e 
Ferrari per l'ATAC; Orlandi, 
Conte e Dtni per l'Annunzia­
ta. Ottimo l'arbitraggio del si­
gnor Bombacir.i. 

Rcmulea-Umbertide 4-0 
ROMULEA: Benedetti; Ga-

sbarra. Veronici, Sciamanna; 
Lombardo. Palombini; Cori, 
Bernardini, D'Angelo, Cantelli, 
Di Croce. 

UMBERTIDE: Gori I; Uccel­
lini, Fornelli, Magara; Galli Di 
Girolamo: Mancerìni, Gori II. 
Masoni. Stefani, Canziani. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 13' Bernardini: nella ripre­
sa al 20' Sanielli. al 25' Ber­
nardini. al 29" Cori. 

UMBERTIDE, 4. — Sette 
giorni or sono, il Chinotto Ne­
ri passò da trionfatore: oggi i 
giallorossi della Romulea non 
gli sono stati da meno. Anzi, i 
romani hanno dominato l'incon­
tro a loro piacimento, tanto da 
mettere ben quattro palloni al­
le spalle dell'esterefatto Gori I. 

A nulla è valsa la resisten­
za ad oltranza dei padroni di 
casa, che per tutto il primo 
tempo sono riusciti a contenere 
nei limiti del possibile le fo­
late degli avanti comunali, spe­
rando così di poter riequilibra­
re le sorti ormai compromesse 
dell'incontro. Dopo il riposo gli 
ospiti apparivano scatenati, si­
curi delle loro possibilità, e 
mettevano a segno altre tre ma­
gnifiche reti. 

due parole al direttore di ga­
ra che non ha saputo mai 
tenere in pugno la partita, non 
intervenendo con sufficiente 
energia alla prima scorrettez­
za di Consonni ai danni di Ber­
carich, e per aver poi calcato 
la mano nella ripresa con due 
espulsioni (oltre quella del pri­
mo tempo di Bercarich, reo 
dì aver reagito nd un aecondo 
fallo di Consonni) quelle di 
Rinaldi e Caruso quando sa­
rebbe bastato pensarci prima 
e non aspettare che il nervosi­
smo in campo oltrepassasse i 
limiti. 

Per tutto questo il bel gioco 
è venuto a mancare e il Chi­
notto si è aggiudicato l'intera 
posta in palio meritatamente. 
grazie alla superiorità dimo­
strata e al dominio quasi co­
stante operato a metà campo. 
L'unica rete della giornata, 
unica gemma rara, è venuta al­
l'11' del secondo tempo. L'av­
vio all'azione lo ha dato Mor-
gia a metà campo, lanciando 
Caruso il quale, dopo aver evi­
tato un avversario, porgeva la­
teralmente a Ragazzini. La 
estrema destra, intravisto Ca­
de Il appostato in area a w e r -
snria. gli passava il pallone 
dando modo a quest'ultimo di 
insaccare da due passi. 

Fra i migliori citeremo Schia­
voni. Di Naooli e Morgla per 

romani: Mediconi e Ippoliti 
-cr gli oppiti. 

Sora-Fe&ranscrzi 3*2 
Ft.ijt.rCCOiiioKZi: Ranucci; 

Scamicci, Mosca, Tuccini; Po­
ni, Basso; Barbabella, Balestri. 
Fiori, De Andrcis, Nuoto. 

SORA: Alicicco; Bui, Leo­
nardi, Medici; Di Giulio, Ba­
sile; Mioni, Salvador. Ferrarin, 
rtstolesi. Santini. 

Arbitro: Di Majo di Palermo 
Marcatori: nel primo tempo 

Santini al 13", Fiori al 1<P, Nuo­
to al 41'; nella ripresa Fer­
rarin al 19' e al 26'. 

SORA, 4. — Non ci si aspet­
tava di certo di assistere ad 
una gara cosi combattuta ed 
interessante, che ha avuto il 
pregio di tenere avvinto il nu­
meroso pubblico presente, per 
i suoi improvvisi colpi di sce­
na. Infatti il Sora, dopo essere 
andato in vantaggio per primo 
al 15' del primo tempo con 
Santini, si lasciava riprendere 
un 1' dopo dalla Feder d ie 
marcava la reta del ppreggio 
con Fiori. Sulle ali deD'entu 

vantaggio allo scadere (41) 
con Nuoto. 

Nella ripresa però, i padro­
ni di casa prendevano decisa­
mente lo redini dell'incontro 
e, dopo una lunga supremazia, 
riuscivano a risolvere a loro 
favore l'incontro con due reti 
magistrati del Ferrarin che 
realizzava al 19" e al 26'. 

Fra i migliori citeremo: Mo­
sca, De Andreìs e Fiori per la 
Feder: Leonardi, Ferrarin e 
Santini. 

Vittoria ii Benvenuti 
nella cklcccmpestre di Beiate 

MILANO. 4 — SI è svolta ot­
ti a Besait, su uà circuito di 
quattro chilometri ripetuto sei 
volte, una tara di ciclocampe­
stre, che è stata vinta da Ben­
venuti. Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Benvenuti; 2) Rossi a SO"; 
3) Trabucchi « 45": 4) Mala-
brocca a 45"; 5) Grassi a l'X'\ 

stati i punti di forza della 
squadra nero-stellata insieme 
alle matricole Pomilio e Cer 
nich. 

Della Triestina c'è poco da 
d i r e I soli Porcelli e Bizza-
no, un poco scorretti, .sono 
stati gli unici ad elevarsi so­
pra i compagni. E' la brutta 
copia purtroppo della Triestina 
dell'anno passato, priva di 
mordente e di classe limitata. 

Pochi punti di cronaca ma 
Kolo la conferma del dominio 
incontrastato dei ragazzi di 
Ferrerò oggi quanto mai felice 
nei cambi. 

Sili dal primo minuto si de­
lineava la fisionomia della par­
tita e già al settimo minuto 
la Stella conduceva per 19-6. 
Il riposo vedeva ancora in 
vantaggio La Stella. Il secon­
do tempo stava a' confermare 
quanto era accaduto nei primi 
25 minuti. 

Finalmente una Stella Azzur­
ra tranquilla, conscia delle 
proprie possibilità. Da notare 
anche la percentuale di rea­
lizzo sul tiri liberi della Stella: 
circa il 70 per cento. Ottimo 
l'arbitraggio. 

M. M. 

I risultati 
Stella Azzurra - Triestina 95-61 

(43-38); Vlrtus - Motomorlnl 65-59 
(32-23): Benelli - "Varese M-W 
(37-30); p a v I a - * C a m a 39-37 
(15 - 12) ; Bonetti - Gira 96-69 
(42-40); R e y e r - R o m a 46-44 
(2519). 

C-ivitavetchi^ftercatti 65-41 
Ciuitauecchia: Giorgi (9).Mag-

gioli (11). Bomba (4). Vercesl 
Trento (4). Gambelli (18). Fer­
ri (5). Gambale (10). Gugliel­
motti (2). Rasi (2), Messeri (0). 

Marcacci: Ferrante (2), Com­
pagnoni (3). Bonetti (5). Rain-
water (9), Bagnacco (10). Hen-
kle (7), Cuomo (0), Silvestri 
(5). Ferrara (0). 

Arbitri: Costa e Vassallo di 
Genova. 

Ex Mass*rnio-lll[ ZAT 76-53 
Ex Massimo: Galli (25). Pic­

cini. Orlando (11). Fontana (15) 
Felsi (16). MariotU (6). Ma­
gnatili (1). Martini (2). Vio­
lati. Palermi. 

Iff ZaU Restucci (3). Tomeuc-
ci (6). • Gudarini (2). Bertelli 
(14). Masietti, Gambino (15). 
Rivanera (2), Serratore (11). 
Ragionieri, Rebba. 

Arbitri: Birge (Firenze). 
Cammeo (Firenze). 

I fc-ndistr .ungheresi 
hi tournée in Australia 

BUDAPEST. 4 — Iharos Ta-
bori e Rozsavoelgyi, assi del mez­
zofondo, partono oggi per l'Au­
stralia, ove prenderanno parte a 
riunioni in programma a Sidney 
e Melbourne. 

Da Melbourne si apprende che 
è improbabile una comparsa dei 
tre ungheresi sulla pista di 
Sydney prima che essi abbiano 
preso parte alle gare di Melbour­
ne il 14. 17 e 21 dicembre. Que­
sto per evitare 11 rischio che. 
battuti l magiari a Sydney, ven­
ga a perdere interesse la loro 
partecipazione alle gare di Mel­
bourne, dalie quali la Federazio­
ne australiana si ripromette un 
buon incasso,"che la- compensi 
delle,. 4.500 . st«rline australiane 
spese per la venuta dqglj unghe­
r e s i . ! magiari daranno a Mei' 
bourne. sulla nuova pista olim­
pica e con l'assistenza di ele­
menti locali, l'assalto ai record 
mondiale del miglio detenuto dal­
l'australiano John Landy. 

(̂  TRAVOLGENTE FIXALE )̂ 

Trottando la distanza di 2000 metri nel tempo di 1,22 al 
km. (tempo particolarmente buono ove si considerino le 
difficoltà offerte dalla pista romana attualmente molto sab­
biata e quindi non molto veloce) Zima ha Imposto la sua 
classe ed il suo vertiginoso spunto nel milionario Premio 
Colosseo che figurava al centro del convegno di corse al 
trotto di ieri all'ippodromo di Villa Glori. Ma buona parte 
del merito della sua vittoria va al suo guidatore, l'intra­
montabile Ugo Bottoni, che ha saputo attendere il momento 
propizio in una corsa che ad un certo punto sembrava of­
frirgli ben poche probabilità avendolo trovato chiuso sulla 
curva finale. 

I favori della quota al Dettiti* erano stati per Zecca 
offerta a 3/5 ma in chiusura anche Zima che era stata 
offerta anche a Z scendeva alla pari. Dopo una serie di 
false partenze, al via valido sfilava al comando la veloce 
Rossella nella cui sci» allo steccato Bottoni riusciva ad 
infilare Zima mentre Zecca era in rottura cosi come Ara-
che ed Xlgayalli. 

Al primo passaggio Rossella figurava al comando seguita 
da Oblio al largo, quindi Zima, Bordo e gli altri aggruppati. 
Dopo un giro durante il quale Oblio attaccava senza soste 
la battistrada per spianare la via al compagno Bordo questi 
usciva portandosi al fianchi di Zima sempre allo steccato e 
chiudendola mentre conteneva al largo Una puntata di Bora. 

LUngo la retta di fronte Bordo sostituiva il compagno 
Oblio ed andava all'attacco di Rossella ehe resisteva: sul­
l'ultima curva Dalmato si portava in terza ruota al largo 
di Bordo mentre Bottoni portava Zima in quarta ruota poco 
prima dell'ingresso in retta finale. 

Negli ultimi metri Rossella esausta rompeva e Bordo 
sfilava al comando ma al largo sopravveniva fortissima 
Zima che lo batteva nettamente al palo. Terzo era Dalmato 
e quarta la coraggiosa Rossella. 

ECCO I RISULTATIrl. Corsa: 1) Sancy; 2) QuenoUe. 
Tot. V. 37. P. 27-41, Acc 1 0 0 - 2 - Corsa: i) Globe Trotter; 
2) Nibbo- Tot. V. 17, P. 16-23. Acc. 53 - 2. Corsa: 1) Sagunto: 
2) Lio delle Vallicene; 3) Terrone. Tot. V. 38, P. 16-47-14, 
Acc. 644 - 4. Corsa: 1) Arianna; 2) Dandy Volo; 3) Asee-(pa­
rità). Tot. V. 82, P. 18-19-14. Acc. 96-75 - 3. Corsa: 1) Dannata; 
2) Danza; 3) Belinda. Tot. V. 17. P. 12-14-22, Acc. 37. -
6. Corsa: 1) Zima; 2) Bordo; 3) Dalmato. Tot. V. 28, P. 14-27-
25, Acc. 107 - 7. Corsa: 1) Vorace; 2) Nerone; 3) Nembo. 

Tot. V. 55, P. 17-24-14, Acc. 521 - 8. Corsa: 1) Cofano. 

UN'ALTRA SCONFITTA DEI BIANCONERI AL « TORINO » 

La generosa Rugrby R o m a 
è battuta dal Treviso (14-5) 

Compromessa la <jià precaria situazione di classifica 

R. SOMA: Ferrini; Fellcetti, 
O'Connor, Cunningham, Form 
by; Pavia, Spinoizi; Kipandelll, 
Monde!!!, Annlbaldl, Capasso, 
Gabrielli IV, Caccialanza, Vol­
pato, Bordraan. 

F. TREVISO: Carnlato; Mila­
ni. Baldon, Pavin, Foglia; Zuc­
chetta, Sartorato, Fantln, Pe-
ron I, Levorato, Felicito, Me-
striner, Carata, Trucchi, Frelich. 

Arbitro: «iff. Alle* i di Milano. 

Scesa in campo con i favori 
del pronostico contro una squa­
dra di poco al di sopra di lei, 
la Rugby Roma ha accusato una 
ennesima battuta a vuoto che 
viene a compromettere la già 
precaria posizione di classifica. 
Niente da dire sul risultato che 
ha visto il Treviso vincitore: 
esso rispecchia fedelmente le 
qualità dei colori in campo. 

Da una parte una squadra, il 
Treviso, che, superiore ad ogni 
aspettativa, è apparso solido in 
ogni reparto, specialmente nei 

UN PAREGGIO CHE NON FA UNA GRINZA 

Sanlart • Torres 1-1 
Più classici gli ospiti, ma più tenaci e volitivi i giallorossi ' 

srasmo gli ospiti continuavano 
a premere tanto da passare in punto ottenuto contro gli iso-

TORRES: Campus. Mini. Di­
ni, Foglia: Guasco. Delfino. 
Fossati. Bartoluzzi. Lepri, Scan-
selli. Esposito. 

SANLART: Vinciguerra; Ter­
zi. Stafoceia. More: Senzacqua. 
Vinci: Colini. Cinqolani, To­
rnassi. Guardigli. Faiconio. 

Arbitro: Santesi di Taranto 
Re.':: al 40' Fossati, ai 4T 

Guardigli tutti nel primo tempo 
Il risultato rispecchia abba­

stanza fedelmente l'andamento 
dvl gioco Non vi è stata una 
vera dominatrice in campo. La 
Torres, indubbiamente più clas­
sica. ha cercato appunto di far 
calere i diritti della superiorità 
tecnica: il Sanlart ha ribattuto 
con un gioco più volitivo, ed è 
praticamente riuscito ad impe­
dire alla Torres di sfoggiare 
i suoi numeri migliori. Va su­
bito detto che l'incontro se e 
stato incessante dal punto di 
vista della combattività, è piut­
tosto mancato dal lato tecnico. 

La squadra sarda, trascinata 
dall'avversaria su di un terre­
no che non era il suo preferi­
to. si è battuta con impegno 
e volontà. Dal Sanlart non si 
poteva pretendere di più, e il 

Inni rappresenta ira punto pre­
zioso ad ogni effetto. 

I giallorossi hanno sfiorato 
il successo al 9'. quando una 
bella azione di Cingolani è sta­
ta conclusa perentoriamente da 
Celini 

La Torres, lavorando con 
più profitto a metà campo, fa­
ceva registrare larghi periodi 
di superiorità, ma il Sanlart con 
rapide azioni di contrattacco 
si dimostrava pericolosa. L'in-
rontro sembrava tuttavia non 

Sul "Campione,, 
MONTI va In bicicletta eoo 

ABItE LANE. 
Mio padre Gabetta. 
DE SICA RACCONTA CHE 

FU BOXBTJK. 
LA STORIA DI BOTTEC-

CniA di EH* BartoUnt 
Angelnccl parla delle «ca­

dérle aataawbllfsticbe. 
Le donne tacitano le danne-
Rigorc a Santiago e cornate 

a Toledo. 
II CAMPIONE tempre pi* 

Il ramptonumlme del setti­
manali sportivi « di varietà. 

dovesse sfociare in reti, anche 
perche il Sanlart aveva retro­
cesso Vinci a dar man forte al­
ia difesa. Ma al 40', Lepri sof­
fiava di testa il pallone a Sta-
foggià. per poi smistarlo con 
precisione a Fossati che scat-
;ato in netta posizione di fuo­
ri gioco, dopo breve corsa met­
teva in rete eludendo l'uscita 
di Vinciguerra. La partita. 
quindi, si accendeva improvvi­
samente. Il Sanlart, messe da 
parte le proteste nei confrorti 
del direttore di gara per il fuo­
ri gioco non rilevato, si proiet­
tava in avanti con rinnovato ar­
dore e a foli 2 minuti veniva 
il pareggio: Faiconio, su lan­
ci di Senzacqua. evitava un av­
versario. entrava in area e de­
cisamente stangava a rete; un 
difensore rossoblu intercettavi 
:1 pallone con le mani e Io re­
spingeva alla meglio, mentre 
Campus era ormai fuori causa. 
Guardigli, allora, scivolando so­
spìngeva la sfera in fondo al 
sacco. 

Nella ripresa nessuna squa­
dra appariva inferiore all'altra 
La manovra più esatta della 
Torres si infrangeva nella di­

mediani che hanno sviluppato. Tutti i migliori e giovani pu-
nell'arco dei due tempi un otti-lgili dilettanti della regione, sa-
mo lavoro di collegamento; dal- j tiranno sul ring chi per aumen-
l'altra, una Roma, generosa, ma I tare il loro valore già noto e 
scarsa di tecnica nella quale so­
no affiorate non poche inge 
nuità. 

Dei bianconeri i trequarti 
hanno detto qualcosa, al con 
trarlo dei mediani e del pac­
chetto di mischia, che s'è dimo­
strato quanto mai confusiona­
rio. Bene il Treviso, invece, 
che con Milan orchestrante ha 
sviluppato un gioco d'ottima 
fattura ed ha dato vita ad un 
buon rugby aperto ed aggres­
sivo senza tattiche ostruzioni­
stiche e chiavistellL 

C'è stata così battaglia per 
tutti e due i tempi, ma una bat­
taglia generosa ch'è stata se­
guiste con piacevole interesse 
dallo scarso pubblico. Senza 
voler togliere niente alla legit­
tima vittoria dei trevigiani che 
è stata ben montata e che pre­
mia il lavoro di tutti e special­
mente di MPani. ad onor del 
vero, va aggiunto che la Rugby 
Roma ha giocato sotto il nor­
male rendimento, anche se ha 
saputo contrastare fino all'ul­
timo la vittoria dei trevigiani. 

Del Treviso bene tutti, spe­
cialmente i mediani e la Roma 
ha-messo in > mostra buone in­
dividualità specialmente in O" 
Connor. -, 

GIS 

I risultati 
Parnn - «Amatori lS-« (»-•>;, 

Petrarca -'Aquila S-5 <*-•); Mi-
Uno-*Rno 2I-S (lZ-«>; Treviso-
•Rnrbv B o p ; 14-5 (»-•>; ROTÌ-
%o - •.%. S. Roma «-» <*-•)• 

ifliròfto questa sera 
le « Cinture di Roma » 

Centocinquanta pugili dilet­
tanti. di Roma e di tutte le Pro­
vincie del Lazio hanno supe 
rato stamani, nella palestra del­
lo stadio -Tor ino - le opera­
zioni di peso e la visita medi­
ca e sono tutti ben preparati 
per cimentarsi l'uno'contro l'al­
tro. nell'interessante carosello 
pugilistico denominato torneo 
delle .Cinture di Roma, di bo­
xe che avrà inizio stasera «al 
Crai Artiglieria - con gli incon. 
tri di ottavi di finale per I pu­
gili di terza serie. 

Tutti i maggiori centri pugi­
listici di Roma e provincia han­
no risposto con slancio a questa 
classica rassegna pugilistica ro­
mana di pugilato che terrà av­
vinti gli appassionati della • no 

chi per guadagnare prestigio 
attraverso'interessanti combat­
timenti onde rivelarsi sicuro 
promesse del nostro domani pu­
gilistico. 

Dai giovani pugilatori si at­
tende molto. Le categorie più 
numerose sono risultate quel­
le dei *« piuma >*, •« leggeri -
•> welters - leggeri - e « wel-
lers » insomma, quelle stesse 
categorie ove in altre epoche 
si misero in luce eccellenti pu­
gilatori. 

Il programma di stasera 'con 
inizio* alle ore 9) prevede 11 
combattimenti di ottavi di fi­
nale per pugili terza serie mi­
litanti nelle categorie: - piu­
ma*-. - leggeri» , -welters-leg­
geri» e ~welters». 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie \j 
del giorno 

Pugilato 
HAVASA. 4. — li peso medio 

cakano Gustave Acosta (K;. 
CS.C93) ha battuto ai punti u 
paglie Italian* remando Spai. 
lotta tur. ?i,an). 

» • • 
MONTEVTDEO. 4. — Il Cam-

piane nragaarano dei pesi me­
di, Decornar sfartlnez. ha bat­
tuto ai pasti in dieci riprese 
l'ex-eametone mondiate dei pe­
si medio leggeri, Kid G-vtlan. 

Calcio 
IX. CAIRO. 4. — Una sete-

sione calcistica sovietica ha 
tattnt* otti una squadra egi­
ziana per 2-a. 

Le reti sono state entrambe 
realizzate dal centravanti Si­
monia» airr ed al 21'. . 

Ciclismo -t 
PARIGI: 4 — Al velodromo 

d'inverno Beilencer ha vinto il 
campionato d'inverno di velo­
cità battendo Menaler e Cai-
gnard. n campionato d'Inver­
no dì mezzofondo è stato ap­
pannatelo «i Solente che nella 
finale del vincitori ha coperto 
I 5» hm. m 4TS3T battendo 
Queugnet, Codeaa. Lavalade e 
Roblc a *ra giro. 

Hockey su ghiaccio 
BOLZANO, 4 — l a selezione 

Italiana di hockey n ghiaccio 
fesa dei difensori giallorossi jble art» romani, prima di gìun- ha hattato li Chanx De Fonds 

VITO SAXTOKO Igere al suo epilogo per €-1 (3 t. S-t, l - l ) . 
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DAL N U O V O LIBRO DI CARLO LEVI 

La madre del capolega 
Per «i/tritile c o n c e z i o n e 

dell'adito** ^Einaudi ripren­
di a rio Vd al nuovo Ijbro dì 
Carlo Levi Le parole sono 
pietre, d i e appare tri que-

capìtolo* dedicalo W'ctslas-
sinio del capolega dei brac­
cianti di Sciara, . Salvato­
re Carrteuule, d a ' p a r t e di 
esponenti della mafia. , 

— Chi uccide nie ' uccide 
Gesù Cristo — aveva "del lo 
Salvatore al mafioso che era 
• tato m a n d a t o a minacc iar lo 
* inque o sci giorni prima «Iel­
la sua morie . — l .ra notte, 
mio figlio tornava dn lavo­
ro. quando in un, a n p l b buio 
>entì ch iamare con un sussur­
ro: t P s , p s > . Non *i volto 
«• non rispose. Quel lo allora, 
s p u n t a t o dal l 'ombra, gli si av­
vicinò. Gli batte una m a n o 
•siilln spal la . < O h , dico, Totò, 
ti sei fatto superbo> . i l i o un 
nome che mi ha dato D i o > . 

« B e n e — dice quel lo — ti 
\ o g l i o bene, se non ti Milessi 
bene non mi metterci in qv\e-
-ti inciampi . Hai da levarti 
dal part i to e stracciare tutte 
le carte e non pensarci più. 
Avra i una buona Mimma, che 
mentre campi non avrai più 
<la lavorare >. 

Dis.-e mio figlio: < l o non 
«•ono carne venduta , e non 
.-ono un opportunista >. 

< Pensaci , c h e altrimenti fa­
rai u n a mala morte >. 

K allora Sa lvatore ri-pose: 
« Vieni tu ad ammazzarmi . 
ma di' a questi che ti ci man­
dano c h e q u a n d o hanno am­
mazzato a me h a n n o a m m a z ­
zato a Gesù Cris to >. 

Q u a n d o m i o figlio arrivò a 
«usa era agi tato , e mentre 
mangiava , qui su questa ta-
-nila,' si d a v a dei colpi in tc-
*ta. co>ì. con le mani . u;a 
non parlava, diceva «olo: - A 
me non mi c o n v i n c o n o ». Ma 
era pal l ido come un morto. 
D e t t e solo due cucchia iate 
g iuste giuste di pa^ta e smise 
ili mangiare . « A tua madre 
non vuoi dire c h e cosa è suc­
cesso? ». Non voleva. Ma poi 
me lo raccontò. Mu non mi 
elisie il nome di quel lo. Mi 
di««e c h e lo avrebbe <lctto in 
pubbl ico, ni comìz io , la do­
menica . Ma la domenica il 
comiz io non M poti- tenere 
nerchè era proibito, per la 
fc«ta del Santo Patrono, e il 
lunedi matt ina , all 'alba, lo 
ammazzarono . 

© 
— Andavo n lu\ orare per 

c a m p a r e questo figlio piccolo. 
poi crebbe, andò a .scuola,ma 
era ancora Piccol ino, così tut-. 
li i mestieri facevo per man­
tenerlo. A n d a v o a raccogliere 
le ol ive , finite le o l ive comin­
c i a v a n o i piselli , finiti i piselli 
c o m i n c i a v a n o le mandorle , fi­
nite le mandorle ricomincin-
\ a n o le ol ive , e mietere, mie­
tere l'erba perchè si fa'- torag-
.rio per gH-àn|rhaH ;è'.5Ì"usa'il 
irrnno per rtof, .ettnVr tocca ta 
di zappare .^perchè , ' - cewi_ . i l 
b a m b i n o e non vo levo farlo 
patire, e non volcw» che nes-
Mino l o disprèzrasse . neanche 
nella mia stessa fàmigTm- l o 
d o v e v o lavorare tutto il gior­
no e lanciavo il b a m b i n o a 
mia -orel la . Padre non ne ave-
\IÌ. «e lo prese m i o cognato 
(umiche a n n o a impratichirsi 
dei lavori di c a m p a g n a , l .o 
mandai al la scuola fino alla 
quinta , aveva il d ip loma e 
a n d a v a a giornntn. e ri indu-
- t r i a v a m o la vita per c a m ­
pare fino a q u a n d o andò Mil­
li ,ilo. 

Co*ì Sa lvatore era venuto 
su senza il padre, e a \ c v a do­
l u t o superare già da b a m b i ­
no una cond iz ione particolare 
a n t h e più difficile di quel la 
degl i altri bambini contadi ­
ni . ed era cresc iuto p i eno di 
orgogl io . A v e v a fa l lo due ten­
tativi di uscire da quel m o n d o 
ristretto: un concorso per e n ­
trare nella pol iz ia , dove non 
fu a m m e - « o per la fedina pe­
nale di u n o rio . un al tro per 
d i \ e n t a r e autista militare, «he 
non riuscì pcrchì-, per il ri­
tardo a preparare i documen­
ti. passò il l imite di etn sta­
bil ito N o n era u n o da accet­
tare la eondiziotw» MTVÌIC. il 
m o v i m e n t o contad ino e l i ev i ­
tò la p r o f e t a individuale . la 
rivolta de l b a n d i t o : e *i fece 
or?anÌ77«tore • s indacale . - l.a 
n a d r e non lo W T U Ì V O . leeatn 
ancora al vecch io cos tume. 

— Q u a n d o c i furono Te pri­
me elezioni — rneeontr» r n n -
<-e*ca — allora non e r r a a n ­
cora il part i to riòi i Sriarn. e 
"vihaiore mi di*-**- e Madre. 
vorrei metteste il voto per Ga­
ribaldi . non *i o u ò sbagl iare. 
e que l lo con la berretta, si ri­
conosce . non \ o l o «cordate >. 

r \ o . non m e l o *ror<Wn». 
Se l o fece nromeitere . Ma io 
nrtan^o andai n votare «• vidi 
onc i D i o henedet to •}• Crore. 
nen«a': * Q n e s f o D ' o 'o cono-
- c o . O n ^ ^ n tradir lo p e ­
l ino o h e ' n o n « m ò w o ? ». l~ 
misi il «ocno «itila Croce. \ 
lu i ton d.s*i nu l la : ma i *oti 
per Garibaldi , in tutto il pae-
«•e. furono nppcn.i sette, e il 
« o n t o non tornava. Sa lvatore 
fi arrabbiò . Fra un o o c o ncr-
i o « o : d iventò un Lucifero. M» 
•o non z ì i di*«i ma» nulla di 
r o m e a v e v o votato . Poi. quan­
d o »i formò il n.irp'to qui a 
S o t t r a . l a sera c h e firmò è si 
mi*e a c a p o c o m e segretario. 
i o leei una ^fratina di pran-
fo. r F ie l io . mi «t»ì rlaflnVi l'ul­
t i m o c o l p o dì co l te l lo , non fi 
«i mettere alla testa- TI voto 
<l»eIielo. ma non ti ci mettere 
alla fe«fa. To r e d i che Seiara 

ù' disgraziata, è u n ^ p u g n o di 
delinquenti,-' vedi one sei ri­
dot to s e n z a padre e dobbia­
mo lavorare >. Ma lui fispo?e 
che e r a n o ' t a n t i corqpagnj e 
che' non avess i paura'. Io non 
volevo: ma ormai, madre di 
s o c i a l i t à e to , che dovevo 
fure? • • 

Così cotuinciò il lavoro po­
lit ico del giovane contadino , 
fondato sul senso di una nuo­
va legge e del s u o libero esa­
me: o cominc iò nel lo stesso 
tempo la lotta contro la ma­
fia, le sue lusinghe, le sue 
minacce tante volte ripetute. 

o 
Avvisi di morte, offerte e 

minacce, Salvatore • ne aveva 
avute molte , c e f i c iascuna il 
racconto è lungo, c ircostan­
ziato, preciso, documentato , 
fin <lu quel le degli inizi o <la 
q u a n d o era in prigione a Ter­
mini, e venne Tardibuono dal­
la madre e le disse: — Che ci 
guadagna con questo partito? 
si inette le grate davant i , e gli 
altri si racco lgono le ol ive . 1£' 
un partito di < s cacazza l i >. 
Se xi lewi, noi gli daremo la 
megl io terra, le o l h e —. Le 
ult ime furono quelle del l 'uo­
mo clic gli parlò all 'oscuro, il 
dieci o undici di maggio , e 
quel le di Mangiafr idda, il tre­
dici. La domenica non potè 
tenere il comiz io d o \ e voleva 
fare i nomi di quell i che do ­
vevano ucciderlo. Ln sera c'e­
ra festa nel « bagl io > della 
principessa: là lo aspet tava­
no: quasi per un present imen­
to, non vol le sal ire: andò in ­
vece al c inematogra fo con la 
madre e la zia. 

— Era un po' dis turbalo . 
per<hè il comiz io non lo ave­
va,. f^tty,, poi vanno , a fare 
«»?' ^pellìcola èosì dtsgra i ìa -
ta. c'era un marito, una mo­
glie. un altro con una ac­
c e t t a l e g l | h a n n o c a l a l o l'ac­
cetta v i l i «teMiV e *pli hhnno 
s troncato la festa. Mio figlio 
di*se: < Guardate come li am­
m a z z a n o gli a v v e r s a r i » , sì 
alzò con Ut faccia come la 
morte, mi disse: « Vado n dor­
mire. restate qua ». Q u a n d o 
finì il c inema, verso l'ima. 
me ne venni a casa con la 

i sedia e trovai mio figlio sul 
letto, che leggeva. Luì dormi­
va qui. io sopra nel soppalco . 
Sempre s tudiava la notte nel 
letto, tutte le sere per due, 
tre ore. fino a tardi. Quel la 
noi te io feci un sogno, sogna­
vo di cantare , che voce bella 
che avevo , che applausi . Il 
c a n l o delhi notte'sarà il pian­
to del giórno. La mattimi do 
vevo andare a lavorare. Al le 
c inque e mezza l'ho lasc ia lo 
che si faceva i capel l i e sono 
andata al pagl iaio. Q u a n d o 
sono t o m a i a , mio figlio s tava 
nello stradale e se ne andava . 
l o dovevo andare in c a m p a ­
gna. ma era matt ina presto e 
mi misi a fare il pane. F a c e v o 
il p a n e q u a n d o m i o figlio mo­
riva. < • 

Mentre facevo il pane è ar­
m a t o mio c o g n a t o : correva 
giù in pncic la voce clnt c'era 
«•tato un morto, ma io non ne 
sapevo niente. Mi chiese se 
T o t ò r c r u . a n d a t o , a l l a cava , a 
e o e ora *èra/, part i to , aev era 
solo. Aveva la faccia pall ida e 
mi insospetti i . Pensai a qual ­
che "disgrazia, è ".ini ì à k i a 
piangere. Mi disse c h e ' c e r a 
s tato un morto, m a che era 
un vecchio , e che si andava 
a informare, l o eorsi per il 
paese, a chiedere notizie , vidi 
gente c h e piangeva , ma nes­
suno voleva dirmi nul la . E 
allora presi la vip c h e aveva 
Tatto m i o figlio, con una don­
na c h e a v e v a alla c a v a il 
marito . C a m m i n a v o in fretta, 
g u a r d a n d o se v e d e v o tornare 
mio c o g n a t o , mio fratel lo: se 
tornavano, non era m i o figlio. 
ma se non tornavano, era lui. 
Q u a n d o fui nella strada, in­
tesi il rumore di una mac­
china Girò la curva , vidi che 
era Mangiafr idda. Lo fermai 
e s i i diss i : « D i m m i la verità. 
chi è questo morto? ». 

< D a c o m e è n i ( w > non si 
può conoscere — rli*«c Man­
giafridda — c'è il brigadiere 
e ì carabinieri c h e non fanno 
avvic inare nessuno. D a v v e r o . 
sull 'onore di mia madre, non 
me lo fecero vedere ». 

Q u a n d o mi disse: e C'è il 
brigadiere e i carabinieri » 
che e r a n o meg l io che fratelli . 
e rano sempre insieme, m a n ­
g iavano insieme q u a n d o a n ­
d a v a n o in c a m p a g n a , q u a n d o 
trebbiavano ins ieme a tutta la 
partita del la pr incipessa: « A 
te non ti disse il brigadiere 
questo m o r t o ch i e r a ? T u ? » . 

Mi sì mossero tanto i nervi 
che a me sembrava di essere 
in un apparecch io c h e c a m ­
minavo . e non più a piedi, e 
c a m m i n a v o : quella donna c h e 
or.» fon me orn i tanto eor-
'tM.i e mi prendeva ner il 
braccio: t F levati , e fammi 
camminare , fammi questo fa­
vore ». Finì che arrivai d o v e 
era onci morto. Ma ch i fui? 
T'n fulmine, c a m m i n a i c o m e 
una disperata, nemmeno i pie­
di li posavo più in ferra. 
Q n a n d o s o n o arrivata, prima 
è venuto mio c o r n a t o : '. Non 
correre c h e non è tuo figl io». 
Ma aveva la faccia c o m e i 
morti. Mentre d a v o nn altro 
passo, sj avvic ina il brigadie­
re di Se iara: < Signora, non 
è s u o fisrlio ». Mentre mi d i ­
c e v a n o c h e non era mio figlio, 
ho fatto un altro passo e ho 
vis to i piedi del morto, che 
era messo a testa sot to e c o ­
perto. e sp u n ta v a n o ?olo i 

piedi, ma io h o visto le ca l ­
zette bianche, e r a n o le ca l ­
zette c h e ho lavato ieri a mio 
figlio, che m i o figlie ha mes­
so nei piedi, e i piedi erano 
messi c o m e metteva - i piedi 
m i o figlio, cori . N o n mi lasc ia­
v a n o avvic inare . Viene il m a ­
resciallo di Termin i : < Se lei 
ha figli ed è cr i s t iano — (il 
maresc ia l lo s i mise a piange­
re) — mi deve portare da mio 
figlio, c h e questi v igl iacchi d i ­
cono che non è m i o figlio, ma 
è mio " figlio ». < Lei sa c h e 
non si p u ò toccare », mi disse. 
« N o n lo toccherò, l o vogl io 
so lo vedero: è m i o figlio, nel­
le g a m b e è mio figlio, nei pie­
di è m i o figlio, nel lo stare e 
ìhio figlio, vog l io vedere la 
sua faccia ». Tre volte mi in­
filai • per potergli vedere lu 
faccia: era nascosta. A lato 

~ ' '4:>ft, 
sta con il col lo torto, o'co'tà 
lo braccia aperte, o con una 
gamba allargata. . . certo non 
è che come spira resta. Fin­
ché era freddo ii sangue qual­
che mov imento lo deve fare. 
Uno spas imo, . a u a couvulbio^ 
ne iti terra^lft /cj^vè'fare; là 
niente, p u i ^ l o j w ^ ^ j e r a si 
coricò lui , -^&%jMNl<fc * be l lo 
aggiustato , J ^ t ó | | a , ? b o c c o n i 
clic non si g ù a n l à y a in fac­
cia, bello, di^'Uto -'come u n a 
candela, l o tifa;Volte mi infilai 
per potergli cerca le , la faccia. 

Mi hanno*levata da vicino a 
mio figlio e mi hanno man 
data a casa. Ero seduta sopra 
ima pietra, prima mi sono se ­
duta MI una pietra nella par­
to" di sopra e poi, v is to che 
non lo potevo veliere, mi so­
no seduta di lato , e piangevo, 
Poi vennero i carabinieri , vo­

mì si erano messi quei cara-1 levano farmi dire se aveva 
dei nemici per donne o per 
interessi, ma loro erano con 
sapevol i di chi lo aveva mor 
lo, e poi la sera lo presero 
dal c imitero e me lo porta 
rouo in casa, pos>ò dalla chie­
sa, gli abb iamo dato l'acqua 
benedetta, gli hanno Tutto (ut 
te le esequie che hanno po­
tuto. lo hanno portato in pae­
se e poi al Munic ipio . Q u a t ­
tro h a n n o arrestato, m a d o -
vrunuo prendere a n c h e quelli 
clic li h a n n o mandat i . L'ho 
sempre • davant i agl i b o c c h i ; 
non mi r icordo p i ù c o m e e n ­
trava, c o m e . c a m m i n a v a , so lo 
lo ricordo bocconi, per terra 
sul -ctiticro. 

CAIU.O LEVI 

binieri e mi tenevano e mi 
guardavano . 

« Q u a n d o vennero ad am­
mazzare mio figlio non ci ven­
nero a guardare , e oru guar­
d a n o me. l o non è c h e ho 
a m m a z z a t o nessuno, che lo ho 
a l levato per t reti t ad ne anni, 
e ora per andar lo a vedere 
mi guardate, a me mi guar­
date, e a quelli li lasciate li­
ber i» . Intanto, g irando di 
spalle , dissi: « F i g l i o , e come 
ti ammazzarono , e così ti mi­
sero bel lo s istemato? ». Nella 
terra non c'era nessun segno, 
niente, uno che è sparato, che 
è s tato ammazzato , certo un 
movimento lo deve fare, o re-

...fc' /iii-tlnuiiii, olirò mi hiiiuislvio ilomln e nisso Ira i /'/»p/»l. lagnili m mezzo 
alla t»a//e r/»e i/ /ii/me f,i >ciiilill,uc <li min litri' (funsi marhui, M (ìi^t'^ti.i il Pdlnl.i. 
. i . . . . ; . . _ i . . i I Ì . . i . . . - i I L . I I - I I . . . . . . _i_. . / i i . . . . . • . - . . . . . , . m i n i -un i • m- II l imili- / I I .̂ i m u l i n i i HI IIII.I i u r e I/IIIIM filili imi , M II I M P I L I (| I fiiiifif, 
// pnluTio di'ì Duini l.,tm.i. snll.t suu tollin:i ni IH più di 1110 metri sopni i 3.MXI ili 

,' t a s s a , Mipr.i le oiiilie d'ino, le case i>i<mr/>:> e jiintte, hi verde cerchia di aulivi delln 
.1 / / .1 . . (Da umi «lu sci vizi MII I ilici del nostro inviato. Franco Calamandrei , che 

ll'iiiln corn ime la a pubbl ica le fra ti giorni) 

Gli speUucoU 
TEATRI 

" La parola all'accusa » . . 
ai Satiri 

Oggi alle 21.15 (familiare) ulti­
ma de « Il signore e la signora 
Novth ». Domani alle 81,13 U Sta­
bile del Giallo diretta da Giulio 
Girala dori ' la ' prima de « LA 
parola all'accusa » di Agatha Chrl-
stie che si U'plica dn due anni a 
Londra, a Paiigi e Nfw York. 
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Il piccolo popolo albanese 
avanza con passi di gigante 

— • • • • — .. _ , . t >rrr-ra^a^a^ * 

Aumentata di dodici volte la produzione industriali* - 1 contadini sulla vìa della collettivizza­
zione - Sessanta cinematografi - L'analfabetismo debellato - Accordo e amicizia con l'Italia 

Non è passato motto t e m p o 
da quando l 'Albania appari ­
va a tutti come un paese ar­
retrato. quasi privo d'indu­
strie, con un'agricoltura pri-
mit iua , con u n a popolaz ione 
p e r V80 per cento analfabe­
ta: questa era ' la situazione 
de l l 'A lban ia sotto il dominio 
della borghesia feudale e dei 
governi ant ipopo lar i . 

Oggi la situazione è rove­
sciata, Il popolo ha preso il 
potere, operai e contadini di­
rigono lo Stato. E' stata 
creata un'industria nazionale. 
Le officine combinate, le 
fabbriche e le aziende indu­
striali entrate in funzione 
producono tessuti di cotone e 
di lana, zucchero, legno com­
pensato e altri prodotti del 
legno, ecc. Sono già in atti­
vità la fabbrica per la lavo­
razione del riso, quella per 
la fermentazione del tabacco , 
quella del cemento, la vetre­
ria ecc. Tra breve funzione­
ranno la fabbrica per il pe­
sce e i legumi conservati, la 
raffineria d i pe tro l io e m o l t e 
altre. Basta ricordare che la 
produzione industriale è cre­
sciuta di dodici volte rispet­
to al 1938, mentre l'occupa­
zione operaia è a u m e n t a t a 
del 231,9 per cento rispetto 
al 1947. Grazie at lavoro vo­
lontario del popolo e della 
gioventù, è stata creata per 
la p r i m a v o l t a n e l l a s tor ia 
de l p a e s e u n a rete ferrovia­
ria: è sorta la centrale idro­
elettrica Lenin, mentre sul 
fiume Matì è in costruzione 
la c e n t r a l e E n o c r . 

Grandi sono pure i succes­
si dell'agricoltura. I contadi­
ni. infranto per sempre il 
gioco della schiavitù e del­
l'oppressione cui li costrin­
gevano i bey turchi e i orati-
di proprietari feudali, sono 
ora padroni della terra e or­
ganizzano la propria vita. Il 
governo popolare ha loro 
concesso e continua a con­
cedere tutti gli aiuti neces­
sari. Lungo le pianure si ode 
il rombo dei trattori: c e n t u ­
n o sono le Stazioni di mac­
chine e trattori al servizio 
dei contadini. Le sementi se­
lezionate. i concimi chimici 
e i crediti offerti dallo Stato 
ai contadin i contr ibu i scono 
notevolmente allo sriluopo 
aualitativo e quantitativo 
della «> produzione •- agricola, 
Onere immense f i compiono 
ne l campo de l l e bonif iche. Le 
maremme • di • Maliq sono 
scomparse: il loro vrosciuaa-
mento ha conquistato 5600 
ettari di terra e bonificalo 
•l'tri .1700 ettari . 

Paludi cancellate 
Anche la palude di Teur-

Uuf sarà cancellata dalla car­
ta geografica n e i pross imi 
anni . / c o m o d i n i di Musekic 
non solo saranno l iberati 
dalla malaria, ma avranno a 
loro disposizione 6000 ettari 
di terra fertile. Il risultato 
di ques te grandi opere sarà, 
ne l 1957, l ' irr igazione d i qua­
si il 25 per cento del terreno 
arativo. Cosi i contadini ac­
quistane coscienza dell'aiuto 
offerto loro dal potere popo­
lare. della mano tesa dal lo­
ro fedele alleato, la classe 
operaia; e. continuando a mi­
gliorare il proprio tenore di 
vita, essi cominciano a pro­
cedere sulla via della collet­
tivizzazione. Sono sorte fino­
ra 233 cooperative agricole, 
divenute l'esempio per una 
agricolttira avanzata. Il Par­
tito del lavoro e il governo 
popolare attribuiscono una 

grande importanza a l lo svi­
luppo dell'agricoltura, consi­
derando che l 'Albania è es­
senzialmente un paese Hf/ri-
co lo . 

Parallelaiiteitfe alto srilttp-
po dell'industriu e dell'agri­
coltura. si eleva pure il U 
vello di vita materiale e cul­
turale delle masse lavoratri­
ci. La disoccupazione è scom­
parsa. Passi giganteschi sono 
stati compiut i ue l l 'e lcramct i -
fo culturale dei lavoratori. 
Entro quest'anno, l'analfabe­
tismo sarà totalmente cari 
celiato tra i cittadini finn 
ai quarant'annt. S o n o sta­
te aperte scuole in nu­
mero tre volte superiore a 
quello del 1938. L'istruzione 
elementare, e ne l l e c i t tà e in 
alcune regioni anche i sette 
anni di scuola, sono divenuti 
obbliuatori. Sono stati creati 
per la prima volta nella sto­
ria dèV*paese» s e i - fft itufi di 
istruzione superiore dove 
studiano 1595 giovani e ra­
gazze. A l t r a cent ina ia prose­
guono - i ' loro studi nelle 
scuole superiori dell'Unione 
Sovietica e delle democrazie 
popolari. La rete delle istitu­
z ioni cu l tura l i si è es tesa su 
tutto il paese. Esistono at­

tualmente sessanta ci i icmuto 
grafi, oltre a se.\^,intulre vi 
nenia a m b u l a n t i , mentre nel 
193S ne esistevamo .solo di 
c iasset te . Inoltre .'•ono stute 
create ««attort i le case del ia 
cultura e 2U0 sai*- di lettura. 

Questi sono sole una parte 
dei successi rentirrafi neafi 
undici anni trascorsi dalla 
libera-Jone del l 'Albania. In 
seguito alla lotta di libera 
zinne nazionale condotta dal 
popolo contro gli invasori 
fascisti sotto la ouidn del 
Partito comunista a lbanese 
(oggi Partito del lavoro) e 
all 'aiuto dell 'Esercito sot'ieti-
co, fattori' «lecistt'o per la 
sconfitta delia Germania lii-
tlerinnn e per la liberazione 
dei popoli, il popolo albane­
se ha preso il potere. Le suc­
cessive riforme — riforma 
agraria, nazionalizzazione 
dell'industria e dei trasporti. 
liquidazione c/elle concess ioni 
agli stranieri, ecc. hanno 
privato della Imo base econo­
mica i proprietari fondiari 
e la granile borghesia. Si è 
creato cosi il settore socia­
lista, che appartiene ai lavo­
ratori, diretti dalla c lasse 
operaia . Guidato con saggez­
za del Partito del lavoro di 

Albania, con olla testa il 
compagno Knner llodja, for­
te dell 'aiuto incessante e di­
s interessato del l 'Unione So­
viet ica , in primo luogo, e 
del le democrazie popolari , il 
popolo a lbanese b« potuto 
non i>olo ricostruire in un 
periodo di tempo refntira 
mente breue il paese dcra 
stato dalla guerra, ma anche 
raggiungere tutti i successi 
ora elencati. Sorretto da una 
profonda fiducia, questo po­
polo marcia ora con passo si­
curo verso l'edificazione del­
le basi del socialismo. 

In l>r<'v«» .«tnazio 
Grazie alla saggia politica 

del .partito e del governo, 
l 'Albania ha negli ultimi tem­
pi concluso accordi èu[tvarali 
ed economic i i^pft * t&meras i 
Stati.r e hit accordo commer­
ciale con la "vicina Italia. 
L'accorilo) è utile ai due po­
poli ade ss cp t ip avvenire. La 
politica di pace del nostro 
partito e del nostro governo 
tende « fare ancora più stret­
te le relazioni di buon vici 
nato, a vantaggio dei nostri 
popoli laboriosi. Sappiamo 
che in questa politica il no­

stro popolo ha l'appoggio del 
laborioso popolo i ta l iano. 

Ne l corso del la stia storia 
il popolo a lbanese ha subito 
per dieci secoli il dominio 
straniero. Per trentadue an­
ni ha conosciuto il giogo 
della borghesia albanese, e 
straniera. Le trasformazioni 
economiche e culturali in 
tutti questi anni sono state 
misere, inuece in soli undici 
anni — breue spazio nella 
storia di un popolo — sono 
state real izzate profonde tra­
sformazioni sotto il regime 
di democrazia popolare. Il 
nostro popolo avanza a passi 
da g igante verso l'edificazio­
ne de l le basi del socialismo. 
Vede con ottimismo davanti 
a sé un auucnire / e l i c e . I 
nostri successi dimostrano 
quanto possa faro un popolo, 
per piccolo che sia, quando 
ha il potere nelle sue ntan»,J 
quando è gu idato da u n par­
tito marxis ta- len in is ta , quan­
do ha amici fedeli come ìa 
Unione Sovietica e i paesi a 
democrazia popolare. 

RAMIZ ALIA 
Ministro del la P. I. e del la 
Cultura del la Repubbl ica 

popolare d'Albania 
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La settimana Radio Tv 
Lo sport e la TV 

1 recenti avvenimenti spot-
tiri intemazionali, e quelli 
che s: preparano, a comia 
dare da Italia - Germania 
di càlcio in programma per 
domenica IX, hanno ripropo­
sto il tema delle riprese fcleri-
sive dirette dai campi di aio-
co. Sono note le vicende di 
Italia B-Ungheria B. Da di­
verso tempo erano interve­
nuti accordi per la teletra­
smissione dell'incontro, quan­
do, pochi giorni prima, arri­
vava, improrriso, il -veto-
della organizzazione calcisti­
ca. Lo stesso - velo * minac­
cia ora. di ripetersi per lla-
Ha-GTbdhia, f nulla -li né' ad 
oggi fa prevedere che si pos­
sa arrivare ad una soluzione 
soddisfacente. ? , , > ; > , * 

L'opposizione della F1GC 
non pregiudica soltanto gli 
interessi di milioni di spella­
toli italiani, ma anche quelli 
di milioni di spettatori stra­
nieri, in quanto contraecier,e 
ed un preciso impegno, fir­
mato dalle organizzazioni in­
teressate nei vari paesi, per 
la ripresa in 'eurovisione' 
degli avvenimenti sportivi 
internazionali. In occasione 
di Italia B-Ungheria fi la 
FIGC giustificò il suo ~vclO' 
con il pretesto che, non fa­
cendo parte l'Ungheria delle 
rete eurovisiva, l'incontro 
non rientrava in quelli con­
templati dalVaccordo. Prete­
sto specioso, abbiamo detto, e 
che comunque non può Teie­
re per /talia-Germanio. es­
sendo la rete tedesca com­
presa nel circuito eurovisivo. 
Sarà bene quindi che la RAI 
sì muova per tempo, tro­
vando con la FIGC una solu­
zione che, salci restando gli 
interessi delle società cal­
cistiche, soddisfi al tempo 
stesso quelli degli spe'.tatorì 

E poiché siamo in tema dt 

trasmissioni Abortive, ci svi 
consentito c*pr.niere il fasti­
dio nostro e i.'i tanti ascol­
tatori per li prosa del si­
gnor Carouo, e per la sciocca 
ed inutile cib zione di nazio­
nalismo verbale e di faziosi­
tà ella quale c<i'i è 'olito ab­
bandonarsi OQI:I volta che rtr-
ne chiamalo a commentare 
una partita internazionale di 
c a l c i o Si convincano alla 
RAI che un incontro di cal­
cio e un norm :V arrenimen-
fo spartirò «I quale non coin-
rolge in nessun modo il de­
stino o l'onore della Patria. 
e che nessun i'.altano pense­
rebbe di affidare questi alle 
gambe di Ferrano o alla te­
sta di Bomperli. Né, tanto 
meno, ella presa del signor 
Carosio, ella q tale si chiede 
soltanto di illustrare, e nel 
modo il pifx sobrio possibi­
le. quanto va cccadendo sul 
cempo 

Ci domandiamo a questo 
proposito quale criterio p»;ò 
arer suggerito egli uffici com­
petenti della RAI dì esclu­
dere dai concorsi per perso­
nale tecnico giornalistico ed 
apistico recentemente Indetti 
la cateqor.a dei radio e tele­
cronisti che. date soprattutto 
le attuali esigenze della TV, 
è destinata a divenire una del­
le più importanti, e per la 
quale gli elementi ci iualmen-
fe a disposizione sono, fran­
camente, scarsi e qualitari-
rnmente insù/fidenti 

a- ««• 
Pros« mil* TV 

Dopo Arsenico e vecchi 
merletti di Kesselring. per ii 
quale avremmo preferito in 
verità un cast migliore, la 
stagione di prosa TV ci pre­
para alcuni spettacoli degni 
di nota. Venerdì 9 dicembrei 
verrà messa In programma I-i 
opera di Tolst.ii J caniflou* 
dell'istruzione e. in giorno' 
.-imvir.T d i jfìb-.Iire, sarannol 

teletrasiness..- li cappello di 
paglia di Firenze di Labichc 
«• Miseria e nobiltà di Scar­
petta con Eduardo De Fi­
lippo Questo nel mese di 
dicembre. Per gennaio sono 
previsti La bisbetica domata 
di Shakespeare eon Vittorio 
(;a*snvmn. Le medaglie del­
la vecchia signora cun Em­
ma Gramat:c* ' la commedia 
di Barry fu a suo tempo un 
grande successa della nostra 
attrice). Il giardino dei ci­
liegi con Sarah Ferrati e. an­
cora eoa Eduardo De Filip­
po. Son ti pngo. Registi del 
diversi spettacoli saranno 
Franco Enriquez. Claudio 
Fino (cui si deve l'ottima 
edizione di Amleto), Si ive-
r:.> Biasi. Corrado Pavolini 

C»mc»ri0 per tAtiitmmn 
Carlo Terron, diretto: dei 

programmi di prosa della TV. 
h i propone di lanciar- un 
concorso permanente, a sca­
denza ogni 3 oppure ozni fi 
mesi, per commedia televi­
sivi-. Il concorso, che ha lo 
scopo di richiamare l atten­
zione de^Ii scrittori italiani 
sulla televisione, dovrebbe 
essere dota'o di un milione di 
pretn:o per il lavoro primo 
classificato e di 500.000 lire 
p«-r il secondo 

U TV m Nipoti 
Sono terminati finalmente 

zìi ultimi lavori sui Monte 
F-iito (Napoli) per l'iastal-
1 amento del nuovo centro tra­
smittente TV-moduIaiione d. 
frequenza. Il nuovo centro en­
trerà in funzione il 24 dicem­
bre. In qael Riorno per la 
prima volta i programmi te­
levisivi potranno essere visti 

V i n o T i n e o ' » Fi * 'e i 

iTVSCOLOTITIl 

in tutta ia Campania, eecet 
tuatc alcune zone del Bene 
ventano. Continuano invece i 
lavori per l'installazione a 
Napoli di un centro di pro­
duzione che dovrebbe affian­
carsi a quelli già esistenti di 
Roma, Milano e Torino 
Il VI Ftttifl 
iella tmazonc a 5. Rtmo 

E* stato emesso il bando 
per il VI Festival della can­
zone. Il Festival avrà luo­
go al Casinò Municipale di 
San Remo in marzo, cioè due 
mesi più tardi che negli al­
tri annL Le comparizioni 
partecipanti dovranno perve­
nire entro il 31 dicembre 
alla sede della RAI (via del 
Babuino 9. Roma) ed essere 
assolutamente inedite 

Vi CMttìflÌMM 
MUSICA: Lunedì 5 aUe 21 

(Programma Nazionale): Con­
certo vocale e strumentale di­
retto da Vincenzo Bellezza. 
Musiche e brani di Rossini. 
Mozart, Verdi. Wagner. 
Stauss, DonizetlL 

Mercoledì 7 alle 21 (Pro­
gramma Nazionale) . Norma 
di Bellini. AUe 22.50 sui Ter­
zo programma l quintetti di 
Boccherinl. 

Giovedì 8 alle 16,45 (Pro­
gramma Nazionale): Lucia di 
Lammermoor di Gaetano Do-
nizctt l 

Venerdì 9 alle 21 (Pro­
gramma Nazionale): La pas­
sione secondo Giovanni di 
Bach. Direttore Mario Rossi. 

PROSA: lunedi 5 alle 21 
(Secondo programma): I 
g iomi del la rifa di Sarojan 

Venerdì 9 alle 21,20 (Terzo 
programma): Britannicus di 
Racine con Lilla Brignone. 
Regia di Corrado Favo^inl. 

Venerdì 0 alle 21.15 (TV): 
I frutti dell'istruzione di 
ToIstoL 

VARIETÀ': Sabato IO alle-
21 (TV): Lascia o raddoppia? 

lUtTl: C u ivatro italiano di 
musa di i \ Da FlllopO. Ore 
2ì: «Quelle giornate» di P. 
Uè Filipou e Alascana. 

AHUSIILO O P E R A I A : Riposo 
UE! COMMEDIANTI: C.ia Sta­

bile del teatro dei commedian­
ti Ore -J1.30: t La moglie di 
Claudio» ni A. Duma» Keaia 
A. Di Leo. 

DKL1.K MUSE: Ore 17: Cumpa-
Knla con P Barbara. C. Tam-
ueilani. n. Villa m «Storia di 
un uomo molto stanco » di F. 
Saraaanl Direzione di C Tam-
berlanl 

ELISEO: C.ta Teatro di Eduardo. 
Ore 21 : « Bene mio e core 
mio » di E. De FUIDDO 

Ol'EILV DEI tlL'UATTlNl: Uiposo 
PIRANDELLO: e i a stabile. Ore 

21,13: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. KcRla di L. Al-
mlrante. 

QUATJKO FONTANE: Ore 21.13: 
C.id nvibta Walter Chiari «Oh 
Hiiante belle figlie madame 
Dorò » 

QUIRINO: Ore 17 unica ratinre-
sentarlonc dello spettacolo di 
Luchino Visconti « Il crogiuolo » 
di A. Miller 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15 C.ia 
Teatro del Piccolo « Botiosse » 
diretto da R. Rascel. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Teatro 
di Roma dirotto ct̂  Cliecco Du­
rante m « San Giovanni Decol­
lato ». 

SATIRI: C.ia Stabile del Kial-
lo Ore 21.13; «Il sienore e la 
signora North » di O Davis 

TEATRO DI VIA VITTORIA S: 
Ore 21: « L'Arcisooolo ». 3 qua. 
dri di F Valeri. V. Caprioli. L. 
Salce. Prenotazioni Arpa-CU 
684.188: dalle ore 13 botteghi­
no del teatro. 

VALLE: Ore 21: C.ia della «cena 
contemporanea « Il potere e la 
gloria » 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il solitailu del Texas 

e rivista 
Altieri: Il ricattatore e rivista 
Ambra Jovlnelll: Ore 10 lezione 

di canto con C. Villa e rivista 
Principe; Vita Inquieta con £. 

Taylor e- rivista 
Ventun Aprile: Allarme a sud 

con L. Amanda e rivista 
Volturno: Hellgate. il grande in­

ferno con S. Hayden e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: L'angelo dell'amore 
Acquarlo: Sultana Sally e 
Adriacine: Fuoco verde con S. 

Gnuuter (Cinemascope) 
Adriano; Gli amanti del cinque 

mari con 1*. Turner (Apertura 
ore 14.30 ultimo roett 22.50) 

Airone: Il circo a tre piste cor. 
D. Martin (Vistavislon) 

Alba: Carosello Disnetano 
Alcyone: Marcellino Dan y vino 

con P. Calvo 
\mbascUtorl: Imminente riaper­

tura 
Anlene: Un eroe del nostri tem­

pi con A. Sordi 
Apollo: La donna del fiume con 

S. Lorcn 
Appio: Marcellino Dan y vino con 

P Calvo 
Aquila; Tragedia a S. Monica 
Archimede; Cella 2455 braccio 

della morte con W. CamDbell 
Arcobaleno: Femaie on the Beach 

(Ore 18 20 22) 
A remila: n sergente Carver con 

G. Montgomery 
Aris fn: Amami o lasciami con 

D. Day tOrc H.3o 16.35 18.40 
20.46 22.50) 

Astoria: Un eroe dei nostri tem­
pi con A. Sordi 

Astra: Il mostro della laguna ne­
ra con J. Adanis 

Atlante: Il cavaliere del miste­
ro con A. Ladd 

Attualità: 20.000 lcahe sotto t ma­
ri con K. DOURUS 

Augusti!*: L'americano con G. 
Ford 

Aureo: L'uomo senza paura con 
K. Douglas 

Aurelio: Riposa 
Aurora: Siamo uomini o cano-

rall con Totò 
Ausonia: Fascicolo nero dt Ca-

yatte 
Aventln0: Vera Cruz cor» B. Lan­

e-aste r 
Avorio: La lancia che uccide con 

S Tracy 
Barberini: Non riamo angeli con 

» . Bocart (Ore 15.30 17.35 20 
22,25» 

Bellarmino; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Brlslto (Piazza Medaglie d'Oro): 

Imminente anertura 
Bernini: Annibale e ia vestale 

con E. Williams 
Boloena; Marcellino pan V vino 

con P. Calvo 
Brancaccio: Marcellino pan T vi­

no con P. Calvo 
Capannelle; Riposo 
Capital: Quando la moelie è In 

vacanra con M. Monroe JOre 
15.30 17.50 20.03 22.30) 

Capranica: Cella 2455 braccio 
della morte con W. Campbell 

Capranlcbetta: La l u n n linea 
ertela con T. Power 

Castello : Totò all'interno con 
Totò 

Centrale: L'intraprendente signor 
Dick con G. Grant 

Chiesa Nuova: La erande spe­
ranza con F. Lulll 

Cine-Star: La morite * uguale 
per tutti con N. Taranto. 

Clodio: Saadia con C. Wilde 
Cola di Rienzo; Marcellino oan 

v vino «-on P. Calvo 
Colomba: Rtpo«o 
Colonna: L'attrice con J. Sim-

mon» 
Colosseo; Il cantante misterioso 

con M. Mariani 
Columbus: Riposo 
Corallo: Pescatore e* Poslil»co 
Corso; Uno strano detective (Pa-
. eira Bronm) con A. Cofnaes 

(Ore 15.30 17 18.50 20.40 » , * » 
Crisocono: Tra due bandiere 
Cristallo: L'avventuriero di Bur-

ma con B. Stanwyck 
necll Sclploni: Sparviero di fuo­

co con G. Tierney 
Dei Fiorentini: Riposo 
Del Plrcoll: Rlpo«o 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere; u circo a tre 

piste con D Martin tVistavi-
5:on< 

Delle Terrazze: I ponti di Tofco-
n con W. Holden 

Delle Vittorie: Rneadoon con G. 
Kellv 

Del Vascello: Marcellino pan v 
vino con P Calvo 

Diana: L'ultima volta che vidi 
Parlai con V Johnson 

Dorta: Eroe a meta con R. SKel-
ton 

Edelweiss: Mamma perdonami 
Eden: Frenrh Can Can con M. 

Felix 
Esperia: La motlle è uruale Dcr 

tutti con N. Gray 
Esperò; Il re del barbari con J. 

Cnandler 
Euclide; Aquile tonanti 
Europa: Cella 2455 braccio della 

morte con W. Campbell 
Bxcelstor: L'ultima volta eh* vi­

di Parie! con V. Johnson 
Famiglia: Riposo 
Farnese; Sterminate U gang con 

C. Me Graw 
Faro: La crinctoessa del Nilo 

eon D. Paret 
rianima: Nana con M Caro! «Or» 

15.15 17.23 19.45 22J01 
- : , - . „ , . , , , . RCrwlinl(j ( f^nnl -o-

co'.ort Ore 17 30 19 45 (due 
spettacoli t 

Flaminio: Operazione mitra i\'-i 
Al. Berti 

Fogliano: G'.ierra dei munii: 
Fontana: La, contessa scai/a c u 

À. Gardner 
Galleria: Gli amanti dei 0 mari 

con L. Turner (Cinemn&iooci 
Apert. ore 14 ultimo soqU. 22.5J 

Garbateli*- L'ultima volta che 
vidi. Parigi con V. Johnson • 

Giovanet Trastevere: Lunedi dn 
ragaz7.li Pinocchio 

Giulio Cesare: 08 13 
Golden; Fascicolo n«.ro d C -

vatte ,; ' ' f i ' ' 
Hollywood: il calice d'argento 

con J. Palanco (Cineirasconei 
Imperlale: Amami o lasciami ,r n 

D. Day (Inizio snett. oro li : n 
antimeridiano) 

impero: La priginn'eri dt' .'.! -
haraja con A. Hovcn 

Indund: Fascico'o nero !• r ,-
yatte 

Jonlo: Un eroe dei .ioitn t> .n- i 
con A. Sordi 

Iris: La fiamma e li rarn,- r<.-. 
L. Turner 

Italia; Squadra investiga».v.; c«..i 
B. Cravviord 

La Fenice: Fascicolo nrro d f i -
yatte 

Livorno; Riposo 
Lux: Il suo onore andava •, • -

detta con R. Hudson 
Manzoni: Rapsodia con V C, -

sman 
Massimo: La fìelin di M i h S i ­

ri con L. Telienna 
Mazzini: La storia i\< Tori !) -

slry con T. Mttrhr',1 
Meda si |e d'Oro: Ripo-o 
Metropolitan: Quando l.i nn-'ir 

è In vacanza ce" M ^,'̂ .̂rrf> 
(Ore 15 3(1 17.50 20 05 SS.Ti! 

Moderno: Gli amanti r!M " n^-1 
con L. Turner 

Moderno saietta: 2n non v -h, cri. 
to i mar! 

Modernissimo: S.vi A Y> • • -n 
sull'asfalto con K Don- i* .(":-
nemasropcl Sala tv F.isi'cc'o 
nero di Cayatte 

Mondin): Sindacato di Cliionen 
con A. Lane 

Netv York: CU amanti del 5 u n -
ri r o n I. TlH"n"i-

Nomentano: Riposo 
Novocinc: I due compari con A. 

Fabrizi 
Nuovo: Sabato tragico con V. 

Mature • 
Odeon: Operazione mitra cun M. 

Berti 
Odeualclil: Quarto grado con !.. 

Turner 
Olympia: L'ultima volta che vi­

di Pariei con V. Johnson 
Oneo; I viaggi di Cullivcf 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
OttavlUa: Riposo 
Ottaviano: Vera Cruz con i>. 

Laneaster 
Palazzo: Terra lontana 
raiazzo Sistina: uueaio e il d i o ­

rama (Io.;i0-17.45-21.-l5; 
Palestrina; Brieadoon con U. 

Kelly 
Pariuii; Fascicolo nero di Caji'.te 
Paris: Amami o lasciami con D. 

Day (Ore 14.30 16.30 ltt.35 utUl) 
22.45) 

Pax; Riposo 
Planetario: Imminente " ris;.0.-111 -j 
Platino: Il calice d'arecnto con 

J. Palance (Cinemascope( 
Pinza: La valle dell'Eden con J 

Harris (Cinemascope techn 1 
Ptlnlus: La valle del re con H. 

Taylor 
Prenestr: Operazione n. t:., .1 1 

M. Rcrtl • • • 
Primavera: La corticiana di Ba­

bilonia con R MontallMii 
Quirinale: Alamo con S ii. \ -

den 
Quirlneita: Marty (V>tn 01 un 

timido). Ingressa continuato 
Inizio spettacoli ore 15:?.0 

Quiriti: Riposo 
Reale: Marcellino pan \ vino 

con P. Calvo 
Rey: La corsara con P. Medina 
Rex: Fascicolo nero tv Ca\..;*o 
ItlaltO; La valle dei re con lì 

Taylor 
Riposo: li massacro di Fort A-

paches con H. Fonda 
Rivoli: Tu sei 1) mio destino con 

F. Slnatra 
Roma; Lacrime di sposa con -1*-

Togliatti 
Rubino; Alba d: fuoco c\-r ''• 

Latiric 
Salario; Per te ho t-ad.to 
s a u Eritrea: Rinomo 
Sai» Piemonte; Ripo-o 
Sala Sessorian*: L'uo'.a ai: e- -

lo con J. Wayne 
Sala Traspontln»: Riposo 
Sala Umberto: 11 terrore C>—J 

sull'autostrada con D Fo=v>-
Sala Vlsnoll: Ripo-o 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita; Ceno doro 
San Felice; Riposo 
Sant'Agostino: Ripo-n 
Sant'Ippolito: Un pizzi.-o d !•>'-

Ila con D Kaye 
Savoia: Marcellino nan v viro 

eon P. Calvo 
Silver Cine; Due -o'.di di f.'ì -

cita con M. P. Ca= l.o 
Smeraldo: Cella 2433 bramo del­

la morte con W. Camnbcli 
Splendore: La donna m i rclla 

del mondo con G t.oii"f.rt?i-» 
Stadlum: L'uomo ?enra r>.--ri 

con K. Douglas 
Stella; ^;p.-.5o 
Suoerclnema; l.'a\Tfr,tiri"-« r1: 

Hon* Kone con C <";,-»-'.> fOn-
15 17.35 19.45 22.301 

Tirreno; La menile è tip..r.ìt< irr 
tutti cor. M. Taranto 

Trtanos: Il fi«lin di Kocis. <v t 
R. Hudson 

Tiziano: Spottaco'o TcnTr̂  e 
Trastevere; Riposo 
Trevi: Papi Oambaltiisa co-i F 

Astaire 
TrUnon: P a t r i a e " di" \'-<-c 
Trieste- Ore rtieH leriore ci -»r-

tn <*on C Villa 
Taarolo: , Tarxan ne "a i i . i : '^ 

omlblta • • - ' 
l'Il««e: Fol'"1 de l f inre r-r M 

Vnn-nc 'Cinema«conc> 
l'Ipiano: Riposo 
Vf'Mn»: n hidone ~«-n O Va­

gina 
Vitto»'*: AntiP» neirir'Titr. cn 

3 Stewart <VUtaviticn> 
RIDUZIONI ENM. - C1VFMV 

Adriano. Alba. Airone, \lcio-"-. 
Auvonia, Astorii. Ari-.ton.. \ t -
tnalita. Arcobaleno. Birtirrìnl 
Bernini, Branraecle. B O I I T I . 
f*apifoI. C«pr»n»ca. Can-»nir»-»t-
t* Cristallo Esr»eria. Flles. Fn-
ropa. ForlUno Galleria. In«>no. 
•tilla. Imr«eriale, !.•» Fenirr. Mi-
•lerrio, MetToooIitan. Olirci"1», 
Orfeo. Paris, Plan»t*rlo. On-"-
nale. Rialto. Sala Umberto, «n-
nertinema. Savoia. Salerno «mt-
••aldo. Splendore. Tn«-<*lo. T^-ii. 
n n i w o , Verb*no. SKtin». T F \ -
TRI- Arti, CommMUnt» r»»l-

»e Mute Pirandello, Rossini. 
*»«»ttrw Fontane. 
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NON SONO D'ACCORDO NEANCHE PER DIFENDERE IL PETROLIO ITALIANO ! 

Nuova f ra t tura nella D C 
per la legge sugli idrocarburi 

Ai sostenitori dei trust (Sceiba, Dosi, Paletti, Cappa) si contrappongono CISL, ACLl e 
« Lapiriani » - Domani i patti agrari al Consiglio dei ministri « // PRI per Villabruna 

I'cr quanto la settimana en­
trante si presenti ull'insegiia 
dell' ordinarla amministrazio­
ne, il calendario politico non 
t- del tutto privo di qualche 
interesso; in ordino cronolo­
gico bi susseguiranno, questo 
pomeriggio, la- terza riunione 
«Iella Commissiono consultiva 
parlamentare per la definizio­
ne «lei conglobamento del pre­
mio di interessamento per al­
e-uno categorie di ferrovieri; 
domani, la visita del presiden­
te Oronchl n Pio Xll; martedì 
il Consiglio dei ministri; ve­
nerdì Pinlr.lo del congresso del 
l'LI. SÌ da naturalmente per 
scontato il trascinarsi della 
polemica imbastita dallo de­
stre iutorno all'elezione del 
giudici costituzionali, polemica 
che avrebbe dovuto orinai rag­
giungere 11 suo npico con la ri-
.hicsta di elezioni politiche 
anticipato da parte del PNM, e 
con la richiesta dell'annulla­
mento dell'elezione del giudici 
Cappi, Cassandro e Jaeger da 
parto del MSI. 

Questa polemica, condotta in 
termini da barricata da Co-
velli, Michclinl, Roberti e dal 
loro giornali, ha raggiunto fi­
nora il solo scopo di indiw'e 
al paese quanto squallido sia 
aggi l'isolamento in oni si tro-
\ano monarchici o missini e 
quanto anacronistici siano cer-
li piani, incoraggiati dagli 
Sturzo o dagli Scclba, tendenti 
a creare in Parlamento uno 
schieramento di centro-destra, 
ehe induca il governo (questo 
o un altro ancora più gradito) 
.i rispolverare la compianta 
« politica di forza ». lì altri 
scopi, del resto, gli insulti mo-
narco-missini contro U presi­
dente della Camera Leono no.» 
potevano prefiggersi di raggiun­
gere. Como se ciò che e- acca­
duto in Parlamento per l'ele­
zione della Corto non fosse 
•sufficiente a convincere le de­
sile di ogni sfumatura pnrllll-
eu che la realtà della situa­
zione politica nazionale 6 ben 
diversa da quella che essi vor­
rebbero, basterà gettare nno 
sguardo n quel che sta acca­
dendo In questi giorni In cam­
po democristiano per la legge 
su sii Idrocarburi. 

Agli Scclba, ai Cappa, ai 
Dosi e al Paletti che promono 
.su Segni perchè faccia della 
legge-Cortese ano strumento 

dei friisf americani e dei pri­
viti. si sono levate forti voci 
.li dissenso nella flessa IH', 
dai gruppi di La Pira a quelli, 
perfino, che grafitano intorno 
alla CISL e alle ACLL Sia i 
* Lapiriani », sia Pastore, 5Ìa 
l'ciiarzalo hanno capito a qua­
li pericoli si sarebbero esposti 
- - specie in questa antivigilia 
elettorale — se non si fossero 
schierati in difesa del petrolio 
italiano, per lo meno Jn quella 
misura che la legge Cortesc-
Segul consente tale difesa. Ed 
,• stato cosi che, fra «aliato e 
domenica, alle mene anti-sta-
l.ili delle destre clericali, mo­
narchiche e fasciste si sono 
contrapposte le prime prese di 
posizione ufficiali del fioren­
tino Giornale del Multino, del­
la CISL e delle ACLI 

\ proposito del meccanismo 
della legge, l'organo ufficioso 
di Palazzo Vecchio «,crive\a 
fra l'altro nel suo editoriale di 
ieri: «E* forse la prima volta 
che in Italia si fa sentire in 
maniera cosi netta il prevale­
re del Itene comune sulla spe­
culazione prhala, assicurando 
al fisco e quindi alla intera 
popolazione oltre la metà «lei 
guadagni di una Impresa eco­
nomica. Kra inevitabile che i 
rappresentanti del grossi inte­
ressi di gruppo partissero al 
con trai lacco, camuffando con 
pseudo argomentazioni tecni­
che il desiderio di soltrarrc 
alla collctti* ita la maggior 
parte dei privilegi che spera­
no di accaparrarsi. Allorché il 
presidente Segni ha controbal-
lulo efficacemente *ul piano 
tecnico, politico e sociale quel­
le capziose angomentazioni non 
é mancato però il solito ten­
tatilo ili ritorsione con l'ac­
cusa di paracoiminismo. Lo 
ivprlto doloroso «Iella vicenda 
»ta nel fatto che l'accusa al 
presidente sia venula da un 
deputalo della maggioranza 

(clic .incoia aspetta di veder 
convalidata la sua catione 
poiché nel frattempo ricopi e 
un alto incarico In una grossa 
società elettrica emiliana) ». 

A questa si aggiungono le 
dichiara/ioni della segreteria 
«Iella CISL, che, nelPappog-
giare la legge governativa, 
ha chiesto anche un coordi­
namento fra la legisl.i/ione 
pctrollfera regionale siciliana 
e quella nazionale, e dell'ono­
ro voi e Pcna7zato, il quale, 
parlando ieri a Verona, ha vo­
luto « assicurare l'appoggio del 
lavoratori cristiani alla linea 
politica prescelta dall'on. Se­
gni, a una politica, cioè, che 
stimoli si le ricerche, ma assi­
curi soprattutto lo sfruttamen­
to delle concessioni e garanti­
sca allo Stato e ni popolo, in 
piena libertà, una larga parte­
cipazione n questa ninna fon 
le di ricchezza >. 

L'on. Pcnaz/ato — si sa — 

ò presidente di quello ACLI 
che, itt numero.»* convegni pro­
vinciali, hanno ripetutamente 
imocnto il rispetto della «giu­
sta cansa » in agricoltura. E' 
questo un problema che sta 
ora venendo a maturazione e 
sarà interessante seguirò l'azio­
no parlamentare che i rappre­
sentanti del lavoratori cristia­
ni vorranno sviluppare per as 
sicurarc a tutti i contadini 
italiani In permanenza dell'isti­
tuto della giusta causa, che 
il Consiglio del ministri di 
domani si appresta invece a 
rinnegare. Da quanto si cono­
sco della legge Colombo, si ar­
guisce elio il giovano ministro 
fanfnniano ha lasciato pres­
soché immutato il vecchio 
progetto Scolba-Malngodi e che 
qunlcho innovazione positiva 
riguarderebbe solo la riparti-
ziono del prodotto nella mez­
zadria montnnn e il funziona­
mento delle commissioni tecnl-

V 'HrtlirM 

•vswwl 
*' rt*».*. ' 

»^V* >Ì4$$«% ?**% 

che per l'equo canone. Anche 
In questo campo del patti agra­
ri, come in quello degli ldro 
carburi, esJ^o però uua mag­
gioranza parlamentare ohe, do­
po aver dato alia Repubblica 
11 Presidente Gronchi, una le­
gislazione militare più demo­
cratica di quella precedente e 
la Corto costituzionale, è in 
grado di assicurare l'approva­
zione di due leggi che, salva­
guardando gli interessi fonda­
mentali «lei lavoratori, tute­
lano anche gli interessi eco­
nomici generali dol paese. 

La cronaca politica della .set­
timana non pare debba avere 
altro in programma: Camera 
e Senato riapriranno infatti 
11 L'I, il giuramento del giudici 
costituzionali è previsto per 
il la, e pressoché privo di 
'mordente dovrebbe essere il 
Congi esso «lei PLI, data la man­
cata partecipazione della ex «I 
nistra liberale, che si e ora 
raccolta nel nuovo nartito del-
l'on. Villabruna. E* a questo 
partito che oggi si rivolge l'at­
tenzione dolio stesso «contro 
democratico» e, in primo luo­
go, dei repubblicani Oratori 
del PRI hanno ieri espresso 
apprezzamenti positivi sulla 
nuova formazione politica e 
la l'oce Repubblicana ha ali 
spicato che essa possa «lar 
vita, finalmente, a uua vera 
concentrazione democratica di 
centro, nella quale possano ri­
trovarsi tutti quegli scontenti 
che, per forza maggiore, sono 
costretti n gravitare ancora In­
torno j nila <DC. al PIÙ e al 
PSDI. 

URSS — Questo tipo di scafandro è stato Introdotto recentemente nelle miniere sovie­
tiche per proteggere i lavoratori dal terribile grlsou. 

UN DISCORSO DI KRUSCIOV 

L'U.RS.S. offre 
aiuti alla Birmania 
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I dirigenti sovietici partiti da Rangun 
per una visita all'interno del ' paese • 

RANGUN, 4. 
dente del Consiglio sovietico, 
Bulganin e il primo segre­
tario del C.C. del PCUS, 
Krusciov, sono giunti oggi a 
Mandalay di ritorno dalla lo­
ro visita nello stato di Sclan. 
Una folla dt, circa centomila 
persone era allineata lungo 
la strada che dall'aeroporto 
conduce alla città; erano sta­
ti anche eretti trentun archi 
che recavano la scritta «Vi­
va l'amiciitìia sovieto-birma-
na ». Dopo di loro arrivo a l ­
la città, Bulganin e Krusciov 
sono saliti a bordo di un 
battello, compiendo un Siro 
sul fiume che taglia Manda 
lay e ai sono poi recati in 
visita al centro di addestra 
mento militare di Maymyo. 
In serata sono tornati a 
Mandalay dove hanno par­
tecipato ad un pranzo offer 
to loro dal ministro birmano 
della Difesa, U Ba Swe. 

Al termine di un pranzo 
offerto a Taunggyi in onore 
di Bulganin e di Krusciov 
dal governatore degli btati 
Scian (Birmania nord-orien­
tale), il primo segretario del 
C.C. del Partito comunista 

Il presi- dell'US ha assicuralo il pò-
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NICOSIA — Due soldati , britannici sono rimasti feriU in 
conseguenza di un attacco compiuto la notte scorsa da 
patrioti contro un rampo militare. Altri tre soldati inglesi 
sono rimasti feriti nel corso di un attacco partigiano • contro 
una pattuglia militare lungo una strada presso -Nieosia.- li-
governatore inglese «li Cipro, air John Harding.' ba decre­
tato oggi una punizione collettiva contro un Intero villaggio? 
cipriota, sito presso Nicosia,, in .seguito* stil un attaceo:effet-. 

tuato contro il locale ufficio postale. 

Mtsferr9&;espk$kme 
al'centro" def Cairo 

IL CAIRO, 4 — Non lon­
tano dalla sede del ministe­
ro degli esteri, a piazzu della 
Liberaziono, si è piodotto 
Ieri sera per cauc« non an­
cora accertate, un fortissimo 
scoppio in conseguenza del 
quale un taxi è andato let­
teralmente in pezzi, l'autista 
è rimasto ucciso e tre pas­
santi sono stati ricoverati al­
l'ospedale in gravi condizio­
ni. La violenza dello scoppio 
è stata tale che i pezzi del 
taxi sono stati lanciati ad 
oltre 300 metri di distanza. 

Poiché vicino al luogo del­
l'esplosione era esposta una 
famosa balena, « Jonas ». che 
ha fatto il giro del mondo, 
si credette in un primo m o ­
mento che fos&e scoppiato 
l'apparecchio frigorifero, ma 
le prime indagini hanno di­
mostrato Pinesatte7.za della 
supposizione. Si tratta inve­
ce di una forte carica di 
esplosivo 

La patente pei* le motoleggere 
colpirebbe milioni di lavoratori 

Un o.tl.g. del convegno organizzato a Roma dalla Federazione 
motociclistica respinge il progetto — Un telegramma ad Angelini 

Promosso dalla Federazione 
motociclistica italiana si è te 
nuto ieri al teatro «Adriano' 
in Roma un convegno sulta 
istituzione di ima patente di 
guida per motoveicoli. 

Il convegno è stato presiedu­
to dall'ing. Giovanni Canestri­
ni e vi hanno partecipato, oltre 
agli esponenti delle varie asso 
dazioni motociclistiche, i rap­
presentanti degli industriali e 
dei commercianti del settore 
rappresentanti dei veterani 
sportivi e molti motociclisti 
L'ing. Canestrini ha aperto il 
convegno illustrandone gli sco­
pi e le finalità ed ha dato su­
bita In parola ni relatore uffi­
ciale, l'on. Enzo Selvaggi. 

Il relatore ha contrastato la 
tesi che la Istituzione di una 
patente per conduttori di moto-
veicoli ria resa Indispensabile 
dalla necessità di evitare gli 
Incidenti stradali Secondo il 

L'U. R. S. S. parteciperà 
alla Biennale di Venezia 

Asttbe Giappone e Finlandia presenti alla pros­
sima manifestazione artistica nella città lagunare 

VENEZIA, 4. — L'on. Ma­
rio Alicata annunciò giorni 
la al Congresso provinciale 
dell'Associazione Italia-URSS 
che -l'anno prossimo quasi 
certamente l'Unione Sovieti­
ca avrebbe partecipato alla 
Biennale d'arte dei Giardini. 
Nessuna conferma ufficiale e 
ancora pervenuta a Ca* Giu­
stiniani, tuttavia si sa che 
l'URSS &ta provvedendo al 
restauro del proprio padi­
glione, dal quale manca da 
21 anni. Y2 certo che accanto 
ai padiglione sovietico sorge-
là nel 1956 il padiglione del 
Giappone. Anche la Finlan­
dia sarà presente alla pros­
sima manifestazione di arte 
\eneziana con un suo padi­
glione Per il 1958 hanno pre­
notato propri padiglioni il 
Brasile e il Canada. Tutto 
ciò crea per la Biennale un 

serio problema di spazio. La 
questione è al!o studio dei 
tecnici. 

Inaugurato a Camerino 
il 2 2 3 ' anro accademico 
CAMERINO. 4. — Si è 

inaugurato oggi il 223. anno 
accademico delia Università 
di Camerino, presente l'ono­
revole Leone, presidente del­
la Camera, che in questa Uni­
versità iniziò il suo insegna­
mento. 

Dopo un saluto del rettore 
prof. Bianchi, il discorso inau­
gurale è stato tenuto dal pro­
fessor Bon,-.donna ordinario 
di 7ootecnica generale della 
facoltà di \etennaria. 

relatore le statistiche dimo­
strano che solo una percentua­
le limitata di incidenti strada­
li sono causati da motociclisti, 
la causa prima degli incidenti 
r i s i e d e nella insufficienza 
della rete stradale italiana. Se 
la patente per i motociclisti 
fosse veramente necessaria per 
evitare sii incidenti stradali. 
analoga patente si dovrebbe 
Imporre ai ciclisti ed ai condu­
centi di carri agricoli che. par­
ticolarmente nelle campagne. 
sbucando improvvisamente da 
strade secondarie o da viottoli. 
provocano effettivamente mol­
ti luttuosi incidenti. Secondo 
l'oratore la proposta di istitui­
re la patente per i conduttori 
di motoveicoli è originata da 
altri motivi, e cioè dalla esi­
genza di creare nuovi gettiti 
fiscali colpendo, cosi come di 
frequente accade, il settore 

della motorizzazione. 

Concludendo la sua relazio­
ne, l'oratore ha affermato che 
l'istituzione della patente per 
i motocicli colpirebbe seria­
mente un vasto settore produt­
tivo. colpirebbe tre milioni di 
utenti di motocicli che se ne 
servono per motivi di lavoro, 
non risolverebbe il problema 
degli incidenti stradali che de­
ve invece essere risolto dando 
una veste moderna alla rete 
stradale nazionale. 

Sulla relazione sono interve­
nuti alcuni dei presenti, dopo­
diché l'ing. Canestrini ha posto 
in votazione un ordine del 
giorno precedentemente pre-
.ocntato. L'odp. approvato dal 
convegno, afferma che'la moto­
cicletta ed i motoseooters sono 
uno strumento di lavoro e di 
svago per le categorie più mo­
deste. ricorda che la patente 
sarebbe un ndovo gravame per 
queste categorie, respinge il 
progetto dell'adozione della pa 
tente. Invita il governo a met­
tere In atto con sollecitudine 
le ripetute promesse sul mi­
glioramento stradale e auspica 
provvedimenti atti a fornire a 
tutu 1 cittadini una coscienza 
del traffico secondo le moderne 
esigenze. 

Alla fine £ stato spedito al 
rtiinMro dei Trasporti, on. An 
gelini. un telegramma riassun 
tivo delle conclusioni del con­
vegno, dando mandato alla pre­

sidenza del convegno stesso di 
illustrare al ministro il punto 
di vista delle organizzazioni e 
delle categorie Interessate. 

Dichiarazioni iti Unardi 
sul petrolio argentino 

BUENOS AIRES, 4 — In 
Un « libro bianco » pubbli­
cato ieri sera. In cui vengono 
descritti gli avvenimenti che 
si sono conclusi con la cadu­
ta del governo Lonardi, il 
Roverno Aramburu afferma 
che Lonardi è stato estro­
messo dal potere perchè si 
era rifiutato di eliminare dal 
gabinetto « persone soggette 
ad influenze dittatoriali». 

Il documento afferma tra 
l'altro che il generale Lonar­
di subiva in modo decisivo 
l'influenza di un suo cogna­
to. il dottor Clemente Vilìa-
da Achaval. e quella di cer­
ti ministri di tendenza anti­
democratica. provocando cosi 
« il malcontento dell'eserci­
to e dell'opinione pubblica ». 

Frattanto il generale Lo­
nardi, che. diretto negli S.U., 
si trova attualmente a Rio 
de Janeiro, ha espresso nel 
corso di un'intervista la sua 
ostilità verso i metodi e gli 
obiettivi dell'attuale governo 
argentino. « Una soluzione 
democratica e repubblicana 
— egli ha detto — sarà pos­
sibile soltanto quando saran­
no stati aboliti i privilegi di 
certi, gruppi e classi che-eser-
cìtano una 'pressione ' sulle 
classi produttrici. Questa si­
tuazione politica ideale potrà 
essere ottenuta soltanto al­
lorché regnerà un sentimen­
to dì eguaglianza e-di rispet­
to verso le classi povere». 

Alla domanda se una del­
le ragioni de] suo allontana­
mento dal governo sia stata 
la sua opposizione allo sfrut­
tamento del petrolio argen­
tino da parte di Imprese 
"traniere. Lonardi ha risposto 
di non essere contrario alla 
"ollaborazione con l*indu<rtri? 
«tranìera, ma di riprovar* 
- la sottomissione, la bassez­
za e la servilità di certi com­
patrioti nei confronti di 
gruppi stranfertR 

.SARA" CURATA NELLA FAMOSA CLINICA DI JANSKE LASNE 

La bimba poliomielitica di Rivarplo 
è giurila ieri mattina in volo a Praga 

E' ospite del Comitato delle donne cecoslovacche — / sanitari esprimono 
il parere che fra sei mesi potrà riacquistare di nuovo l'uso degli arti inferiori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4. — Stamane 
qualche minuto prima delle 
tue 10 un folto gruppo di 
persone attendeva sulla piat­
taforma dell'aeroporto di Ru-
sine l'arrivo dell'aereo da 
Zurigo con a bordo la picco­
la Adriana Bellucci, la bam­
bina poliomielitica di Riva-
ìolo, cui il' governo cecoslo­
vacco ha offerto 'le cure spe 
Viali del famoso istituto di 
Janslke Lasne. Erano presen­
ti: la dott. Pankova presiden­
tessa del Comituto delle donne 
cecoslovacche, la dott. Elena 
Mcrklova. le signore Milena 
Kralova e Tuckova, del set­
timanale femminile « Vlasta » 
e la signora Mrzorova, i barn 
bini cechi della rubrica per 
l'infanzia trasmessa in italia­
no dalla radio nazionale di 
Praga, oltre a radiocronisti, 
giornalisti, fotografi e cine­
operatori. 

Pochi minuti dopo le ore 10. 
l'aereo ha toccato terra e le 
hostess hanno lasciato scen­
dere pe r primi gli altri viag­
giatori, per consentire che il 
trasporto della piccola-Adria­
na si effettuasse con calma. 
Quindi il capitano dell'equi­
paggio ha disceso con cautela 
la scaletta tenendo » tra le 
braccia la bambina avvolta in 
un plaid di lana; lo seguiva 
la signora Bellucci, madre 
della piccola ammalata. 

Le rappresentanti delle 
donne ceche e del ministero 
dell'Assistenza sanitaria han 
no attorniato la mamma di 
Adriana e le hanno porto un 
mazzo di fiori mentre-la b i m ­
ba veniva adagiata sulla let­
tiga-e ricoperta dersub plaid 
« Come hai viaggiato? » ' ha 
chiesto ad Adriana "Un ragaz­
zo ceco che parlava italiano. 
La piccola si è voitata-'a guar­
darlo, sorridente: « Bène.- ho 
viaggiato bene ». 

Intanto anche gli altri 
viaggiatori, provenienti da 
ogni paese, si erano-fermati a 
guardare Adriana e la picco­
la , folla di persone'. che le 
stava intorno. La bambina è 
stata subito accompagnata 
nella sala dell'aeroporto dove 
la signora Panova ha porto 
alle ospiti il benvenuto uffi 
ciale. 

«Signora Bellucci e caris­
sima Adriana — ha detto la 
signora'Panova — ho ponc-
ro *di darvi i l benvenuto - a 
nome del Comitato delle don­
ne cecoslovacche. Noi' slamo 
profondamente commosse de! 
destino che'ha colpito Adria­
na e speriamo-vivamente che 
possa ritornare guarita, nella 
$ua~.bella Italia. Siamo "felici 
dì poter fare qualcosa per 
Adriana v. 

A questo e al saluto della 
rappresentante del ministe­
ro dell'Assistenza sanitaria e 
dei bambini .di radio Praga, 
la signora Bellucci ha rispo­
sto ringraziando, visibilmente 
commossa. 

Adriana, aempre coricata 
sulla lettiga bianca - affidata 
a due infermieri* nieni d i ' a t ­
tenzioni. ha ricevuto poi i 
doni che le avevano'portato 
i ragazzi cechi. 

La pfccola. traiaquilla e sor­
ridente, si è emozionata" uri 
po' quando l'hanno accostata 
ai microfoni perchè mandasse 
i saluti a casa. «Saluto mio 
papà, mia sorella.» e il mio 
c a m p ha-de t to Adriana ed 
a questo punto sì è commos­
sa. Lasciato l'aeroporto, la 
bimba e la signora Bellucci 
sono state acompagnate a l ­
la clinica dì Bulovka dove 
rimarranno circa una sett i­
mana per permettere agli spe -

cialisti di eseguire i primi 
controlli clinici. Successiva­
mente Adriana sarà curata 
nella clinica di Janske La­
sne. Codesto istituto si tro­
va ai piedi dei Monti Gigan­
ti nella Boemia settentriona­
le. Un metodo di cura ivi ap­
plicato. congiunto a fattori 
ambientali particolari dovu­
ti alla composizione delle ac­
que ed al clima, ha dato s i ­
nora risultati unici in tutto 
il mondo nella guarigione 
della poliomielite. Analoghi 
istituti esistono soltanto in 
America dove tuttavia i r i ­
sultati pare non abbiano rag­
giunto lo stesso livello. 

Nel pomeriggio siamo stati 
informati che la piccola A -
driana era già stata sottopo­
sta ad una prima visita di 
specialisti alla clinica di B u ­
lovka. In quest'occasione i 
medici avrebbero già espres­

so l'opinione che entro sei 
mesi la piccola Adriana do 
ivrebbe già beneficiare di sen­
sibilissimi miglioramenti sino 
a poter riacquistare la facol 
tà pressoché normale a e n ­
trambi gli arti inferiori offe­
si dalla malattia. Nel frat­
tempo. la signora Bellucci re ­
sterà accanto alla piccola 
Adriana ed alloggerà in una 
stanza della clinica. Com'è 
noto il Comitato nazionale 
delle donne cecoslovacche ed 
il ministero della Assistenza 
sanitaria hanno offerto le cu­
re di Janske Lasne alla pic­
cola Adriana in seguito alla 
pubblicazione dell'articolo di 
«Vie Nuove» sul pietoso ca­
so della bimba italiana, ar­
ticolo tradotto e pubblicato 
dalla rivista femminile ceca 
nVlasta» (corrispondente alla 
nostra «Noi Donne») , 

ORFEO VANGELISTA 

Autocorriera rapinata 
nella zona di Orgosok) 

CAGLdARI, 4. — Quattro fuo­
rilegge, armati e mascherati, 
hanno rapinato all'alba nei 
pressi della cantoniera Lista la 
corriera che fa servizio tra 
Mamoiada, Sorgono e Oristano; 
1 banditi che avevano ostruito 
la strada con dei massi han­
no obbligato il conducente, il 
fattorino e i passeggeri a scen­
dere e allinearsi in fila india­
na, depredandoli di quanto re­
cavano con sé in denaro e og­
getti preziosi, si ignora Tarn 
montare del bottino. Durante 
la rapina uno del malviventi, 
che era rimasto sull'altura, e 
al quale gli altri si rivolge­
vano chiamandolo ripetutamen 
te brigadiete», ha esploso al­
cune raffiche di mitra in aria. 

polo birmano della sincerità 
delle offerte di aiuti in tutti 
i campi formulate dall'URSS. 
«<I1 vostro Stato è r giovanis­
simo e voi non avete né ih-
gegneri né esperienza — ha 
detto Krusciov *-. Se avete 
bisqgno di ingegneri o • di 
specialisti; non avete che a 
dircelo, noi faremo del n o ­
stro meglio per aiutarvi. Se 
poi avete bisogno dì inge­
gneri birmani e desiderate 
che essi ricevano l'istruzione 
necessaria, inviateli da noi». 

Alludendo a un recente v i ­
vace scambio polemico con 
alcuni giornalisti stranieri, a 
Rangun. Krusciov ha aggiun­
to: « Ciò che sto per dire 
non piacerà a taluni fra i 
presenti ma io non parlo pei 
dare soddisfazione a costoro. 
Ciò che voglio dire è che i 
colonialisti premevano sulla 
vostra nuca o derubavano il 
vostro popolo. Il popolo so­
vietico è lieto .che voi abbia­
te abolito l'oppressione colo­
niale ed è pronto a far quan­
to è in suo potere affinchè 
risulti impossìbile il ritorno 
della colonizzazione. Quanto 
a me, io comprendo in pie­
no la gioia che provate nel­
l a vostra indipendenza». 

PRODIGIOSA MACCHINA ELETTRONICA 

8.000 operazioni al secondo 
con una calcolatrice sovietica 

li funzionamento dell'apparecchio, estremamente maneg­
gevole. viene assicurato da due ingegneri e un tecnico 

RNNUNCI ECONOMICI 

MOSCA, 4. — L'Accademia 
delle scienze dell'URSS dispo­
ne a Mosca di una calcolatrice 
elettronica (BESM) che può 
giustamente considerarsi • come 
la maggiore realizzazione del 
moderno pensiero scientifico e 
tecnico. . , 

Questa macchina è estrema­
mente - maneggevole ed offre 
nuove ^possibilità per . l'impie­
go dei metodi matematici nel-
la-soluzione di Importanti pro­
blemi di fisica, meccanica, a-
stronomta e chimica — ba di­
chiarato alla TASS il direttore 
dell'Istituto di meccanica di 
precisione e di tecnica del cal­
colo dipendente dall'Accademia, 
Serghiei Lebedev. La macchina 
effettua in media fino a 8 000 
operazioni aritmetiche al se­
condo, sostituendo decine di 
migliaia di persone. 

La «BESM» dispone di un 
congegno di controllo, che as­

sicura la totale automatizzazio­
ne del calcolo. 

Per la soluzione di qualsiasi 
problema viene compilato un 
programma contemplante una 
serie di operazioni aritmetiche 
consecutive. Quindi questo pro­
gramma ed i necessari • coeffi­
cienti'vengono registrati secon­
do un- cifrario speciale su un 
nastro di carta. Il nastro viene 
posto nella macchina, nella 
quale viene inserita la corren­
te elettrica. I segni vengono im­
mediatamente trasformati in 
impulsi elettrici che sono tra. 
smessi dal nastro alle altre par­
ti della macchina. 

Quindi* la macchina calcola 
automaticamente. I risultati so­
no ricevuti nella forma di" ta­
vole-stampate da un apposito 
congegno. Qui gli impulsi elet­
trici che corrispondono ai se­
gni del cifrario sono trasforma­
ti - in immagini luminose che 

A l l e g a l l i n e p i a c e 
il ionio «Ielle sigarette 

l itopì. al contrario. lo> aborrono • 

LONDRA.'4 . — Gli studi 
che il centro ricerche sul can­
cro va effettuando hanno per­
messo di constatare che le 
galline possono non soltanto 
essere abituate al fumo delle 
sigarette ma prendervi molto 
eusto. A Glascow, infatti, per 
studiare le conseguenze del 
fumo della sigaretta sul can­
cro dei polmoni, un membro 
del'«entro dì ricerche, il dot­
tor Peacock. ha 'iniettato ne l ­
la trachea dì quattro galline 
fumo di sigarette e ha potu­
to constatare che, prima sor­
prese, le galline hanno poi 
mostrato di gradire moltissi­
mo l'iniziativa tanto che ora. 
quando gli esperimenti si r i ­
petono — due volte alla set­
timana — esse, appena v e ­
dono una sigaretta accesa ac­
corrono starnazzando allegra­
mente. 

Ben diversi si sono manife­
stati i gusti dei topi che, po­
sti in una scatola riempita di 
fumo, hanno dato segni di un 
così vivo malcontento da in­
durre sii-scienziati a sospen­
dere gli esperimenti. 

Don» dal treno 
nei pressi di Maralea 

POTENZA, 4. — Il rapido 560, 
proveniente da Reggio Calabria 
e diretto a Roma, ha travolto 
e maciullato il minatore Re­
nato De Paolis di 29 anni, di 
Cumuli in provincia di Rieti, 
che stava attraversando i bina­
ri nei pressi di Cernita (Ma-
ratea). 

Il macchinista non ha potuto 
arrestare il convoglio in tem­
po utile. 

impressionano, attraverso un 
sistema ottico, un nastro di 
pellicola. 200 immagini sono 
stampate al secondo. La mac 
china ha un congegno elettro­
meccanico di stampa che forni­
sce dati durante lo stesso pro­
cesso di calcolo. 

La «BESM» ha 5 000 tubi 
elettronici e viene fatta fun 
zionare da due ingegneri ed un 
tenico. 

Alla recente conferenza per 
le macchine calcolatrici elet 
tronichc tenutasi a Darmstadt, 
la «BESM» è stata giudicata 
come la più rapida calcolatrice 
d'Europa, paragonabile vantag­
giosamente anche alle più re­
centi macchine americane. 

Con l'aiuto di questa mac­
china, l'Accademia delle scien­
ze dell'URSS ha risolto molti 
problemi scientifici e tecnici. 
Cosi, per esempio, nel giro di 
pochi giorni sono state calcola 
te per il calendario astronomi. 
co intemazionale le orbite di 
circa 700 piccoli pianeti, con la 
debita considerazione dell'in­
fluenza di Giove e di Saturno 
Precedentemente, tali calcoli ri­
chiedevano mesi di lavoro da 
parte di uffici con numeroso 
personale. 

Oggi — ha detto in conclu­
sione l'accademico Lebedev — 
gli scienziati sovietici lavorano 
per migliorare ulteriormente la 
tecnica sovietica del calcolo, e 
stanno elaborando macchine an­
cora più potenti 

Venti nritioni di dami 
per un incendio a Empoli 
EMPOLI* 4. — Danni che 

da un primo sommario esa­
me parrebbero ascendere ad 
una ventina di milioni di 
lire, sono stati causati da un 
incendio sviluppatosi circa le 
ore 5 di stamani nella fab­
brica di confezioni Linexter, 
In via Fiorentina. Per moti­
vi non ancora accertatL ma 
probabilmente per un corto 
circuito, si è incendiato un 
tavolo da lavoro e il fuoco si 
è poi propagato a numerosis­
sime pezze di stoffa, che si 
trovavano nel locale e che 
sono andate distrutta» 

Messaggio dj Vorostilov 
al presidente irrdidirc 

NUOVA DELHI. 4 -r II pre­
sidente del Presidium..del So­
viet Supremo dell'URSS. Vo-
roscllov, ha inviato al presi­
dente della Repubblica india­
na Bajendra Prasad, in occa­
sione del suo 71. compleanno. 
un mesiiaggio di felicitazioni 
in cui dichiara in particolare: 

Siamo lie(i di constatare co­
me ' l'amicizia. e . la-, collabora; 
zione sincera tra i "popoli del­
l'India e della Unione. Sovie-
tiear^si • rafforzino.-'in <>eme£to 
momento'. Nutriamo la ferina 
convinzione che questa amici­
zia e questa collaborazione si 
svilupperanno ulteriormente in 
futuro, sia per il bene dei po­
poli dei nostri paesi, sia nel­
l'interesse della pace mon­
diale »». 

PIETRO USUKAO «nractore 
Andrea Pirandello vie* dir. ce*» 
Stabilimento riDOcr tJjBJ&j.S A 
Via IV Novembre 149 - Roma 
rdoltat autonssazkma a eionthie 
murai» ni 4538 del M mar» IHSS 
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LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TI Ti 

CINODROMO RONWNftU 
Questa sera alle ore 1S riu­

nione corse di levrieri a par­
ziale benefìcio O.R.I. 

I» COMMRKCIAU 
A. A. ASTIGIANI Canta «ven­
dono camera Ietto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni Tarsia 81 (di­
rimpetto ENAL) Naoolt 

LNDABT . Via Palermo XV Ro­
ma - Guarnlztonj pressa oleifici 
• Tubi spaci-]! plastica - Cinabla 

pulezze trapexuldau - otane -
Prezzi fabbrica. 9978 B 

U N A rarm. O R G A N I Z Z A ­
Z I O N E AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espressa oxoloal «So-
«noi Via Ti* Cannelle Si. Poi!-
x U e t e t t r t . c* Controllo elettroni-
minime Rimessa a ouom oua» 
oranti Vastissimo ^ 
etnturini per oeofoct. 

lì OCCASIONI (, .2 

BIESB PmOPAGANDA Orolocl. 
Bracciali. Anelli effettua seootl 
spedali OroloRcrla - Oreficeria 
Turrizhnu. Piazzale Colosseo «. 
Visitateci IH 

MACCHIMI! per Legno Presse 
Cesoie Trapani Torni Caaovatex-
gia metro S3O.000 Uonooulecgia 
Ingranasti rettificati «Donno Bu-
rasai. SOvfo Spaventa 40 Nvpon. 
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